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I RAPPORTI FRA L’UNIONE SOVIETICA E LA JUGOSLAVIA | DOPO L'ADESIONE TEDESCA ALL'ACCORDO SULLA SOSPENSIONE DEI TEST NUCLEARI 


LA GERMANIA HA FIRMATO 
IL TRATTATO ANCHE A MOSCA 


Solenne diehiarazione di Bonn di non voler mai riconoscere il regime 
comunista di Pankow - Assicurazioni americane per i megoziati futuri 


Belgrado, 19 

L'andamento dei rapporti 
della Jugoslavia con l'Unione 
Sovietica, e di conseguenza 
con gli altri Paesi che gra- 
vitano nell'orbita moscovita, 
è stato caratterizzato in tut- 
ti questi anni del dopoguer- 
ra da un alternanza di alti 
e bassi, con una prevalenza, 
nel tempo, di acute tensioni 
e aperte rotture che in qual- 
che circostanza hanno» ri 
schiato . di originare gravi 
conseguenze, L'attuale con- 
giuntura è forse la più fa- 
vorevole tra quelle registra. 
tesì in tutto il corso delle 
relazioni jugo-sovietiche, sia 


sul piano politico-ideologico, ! 


sia su quello degli scambi 
commerciali e della collabo- 
razione economica. . 

Tra i due Paesi comunisti, 
o almeno tra i loro dirigenti, 
nemmeno nei momenti più 
propizi si è avuta una vera 
e genuina cordialità. Neppu- 
re la comune ideologia, an- 


* che se adombrata da diver- 


genze di interpretazioni dot- 
trinarie, è valsa ad attenua. 
re le diffidenze reciproche ed 
‘i sospetti, 

Già. durante la lotta par- 
tigiana, i comunisti jugosla- 
vi, a più riprese, erano stati 
in contrasto con l'Unione So- 
vietica, specialmente per la’ 
riluttanza dimostrata da que- 
sta ultima nell’appoggiare il 
‘proposito del Maresciallo Ti- 
to di conferire alla sua lotta 
armata non solo le caratte 
ristiche di una guerra, di li- 
‘berazione nazionale, ma an- 
che di insurrezione armata 
contro «il vecchio sistema so- 
ciale» jugoslavo, per l’instau- 
razione del comunismo in Ju- 
goslavia. Questo atteggiamen- 
to dei sovietici era dovuto al- 
la loro! preoccupazione di 
non urtare gli alleati occi- 
dentali con una aperta dimo- 
strazione di quelli che erano 
i veri obiettivi finali dopo la 
sconfitta della Germania. Il 
risultato fu che allora Tito 
non potè contare su concre- 
ti rifornimenti militari per 
le sue bande partigiane. 

Un altro serio dissenso vi 
fu nel giugno 1945, allor 
chè il Governo sovietico si 
rifiutò di aderire alla richie- 
sta della Jugoslavia di esse- 
re. appoggiata nel conflitto 
diplomatico sorto con gli an- 
glo-americani a proposito di 
Trieste, conflitto. culminato 
nell’«ultimatum» posto dal 
generale Alexander alle trup- 
pe jugoslave di abbandonare 
la città che essi occupavano 
dal 1.0 maggio, in violazione 
delle clausole armistiziali 
con l’Italia. «Non vogliamo 
fare una guerra per Trieste» 
fu la risposta data allora a 
Tito da Stali È 

Il conflitto più grave scop- 
piò nel 1948, dopo un periodo 
di «maturazione», e fu deter- 
minato dalla resistenza fatta 
dai comunisti jugoslavi al 
le. pressioni esercitate ‘dal 
Cremlino perchè anche la 
Repubblica popolare federa- 
tiva jugoslava (al pari degli 
altri Paesi del «campo socia- 
lista»), accettasse senza di- 
scutere la «leadership» del- 
l'Unione Sovietica. Non si 
trattò affatto di una disputa 
di carattere ideologico, ma 
di un diverbio a sfondo es- 
senzialmente politico, origi- 
nato appunto dalla riluttan- 
za degli jugoslavi a rinuncia. 
te alla ‘propria autonomia. 
Stalin e Molotov nel 1948 
fecero un estremo tentativo 
per indurre i comunisti ju- 
goslavi ad imboccare la «giu- 
sta strada» ed a pronunciare 
la dovuta autocritica. In due 
lettere inviate a Belgrado 
essi li accusarono formal 
mente .di aver costretto il 
partito comunista jugoslavo 
ad una condizione di semi 
clandestinità, di ‘aver intro- 
dotto nel Paese principi di 
spiccato colore socialdemo- 
cratico, favorendo il ritorno 
della borghesia e il ripristi 
no di alcune forme di capi. 
talismo, e di avere abbando- 
nato l'agricoltura nelle mani 
dei privati. Inoltre i dirigen- 
ti jugoslavi furono accusati 
di aver negato e di conti 
nuare a negare il decisivo 
contributo dato. dall’Armata 
rossa alla liberazione della 
Jugoslavia, monchè di aver 
estromesso gli esperti sovie- 
tici che dal 1945 avevano as- 


SCOMUNICA E RICONCILIAZIONE 


versione all’interno della Ju- 
goslavia. accompagnati da 
un'intensa e violenta .campa- 
gna propagandistica. contro 
la «cricca dei traditori ca- 
peggiata ‘da Tito». 

‘Per fronteggiare la. nuova 
situazione che minacciava di 
portare ad un rapido crollo 
«per esaurimento», la Jugo- 
slavia, uscita dal «campo so- 
cialista», si rivolse all’Occi- 
dente, da cui ottenne' larghi 
e generosi aiuti. Preoccupa- 
ta dal pericolo di guerra la- 
tente alle proprie frontiere, 
denunciato varie volte alle 
Nazioni Unite, essa promos- 
se diverse iniziative. e misu- 
re di sicurezza, tra le.quali 
il Patto balcanico, stipulato 
con Grecia e Turchia. An: 
che se ritenuto ormai supe: 
rato dagli avvenimenti, que- 
‘sto patto non è stato ‘mai 
denunciato o dichiarato for- 
malmente inoperante. 

Con i mutamenti avvenu- 
ti nell'Unione Sovietica dopo 
la morte di Stalin, la politi 
ca russa nei confronti. degli 
altri paesi del campo socia- 


lista e della stessa Jugosia- 


via si è evoluta, indirizzan- 
dosî su una linea più libera- 
le, sanzionata dalle innova- 
zioni decretate dal XX e dal 
XXXII Congresso del PCUS. 


Questi . mutamenti ebbero 
notevoli ripercussioni soprat- 
tutto in Jugoslavia, per. lo 
obiettivo. spostamento: del 
peso delle polemiche sovie- 
tiche dai «revisionisti» jugo- 
slavi ai ‘dogmatici cino-alba- 
nesi e per il procedere della 
destalinizzazione. Il ripristi- 
no di una maggiore libertà 
dei temi di ricerca edi. di- 
scussione accostarono sensi. 
bilmente la problematica del 
socialismo sovietico a quella 
del socialismo. jugoslavo e 
favorirono il riavvicinamen- 
to diplomatico - politico tra 
Mosca .e Belgrado, 

I rapporti degli jugoslavi 
con l'Unione Sovietica e con 
gli altri paesi dell'orbita rus- 
sa poggiano ora su queste 
nuove basi, di sran lunga più 
solide di quanto sia accadu- 
to în precedenti periodi. Og- 
gi, e questi sono i risultati 
più vistosi del processo di 
sviluppo delle relazioni jugo- 
sovietiche, ‘Belgrado e Mo- 
sca, pur rimanendo ciascu- 
na fedele a una linea politi. 
ca autonoma, sono solidali 
o per lo meno su posizioni 
affini di fronte ai problemi 
internazionali più urgenti e 


alle tendenze di sviluppo 
mondiale ‘del socialismo. 


A. S. 
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Washington, 19 

L'Ambasciatore della Germa- 
nia occidentale a Washington, 
‘Heinrich Knappstein, ha firma- 
to questa mattina, al Diparti- 
mento di Stato, l'esemplare sta- 
tunitense: dell'accordo nucleare 
di Mosca, Il Governo di Bonn 
è il 66.0 a sottoscrivere’ il docu- 
mento nella versione americana. 


Durante la breve cerimonia 
ha preso la parola Averell Har- 
riman, il quale fu il principale 
negoriatore del trattato da par- 
te deglì Statì Uniti. Harriman, 
che ha la carica di Sottosegre- 
tario di Stato, ha dichiarato 
che la Germania è uno degli 
alleati più vicini agli Statì Uni- 
ti, nell’ambito della NATO. 
Egli ha anche espresso la spe- 


ranza che tutti i paesì finîran-; 


no mer sottoscrivere il trattato. 
Da parte sua, l’Ambasciatore 
tedesco ha espresso la propria 


soddisfazione di sottoscrivere il 
trattàto, ed ha aggiunto che 
il suo» Governo è. pronto @ 
cooperare in tutti i modi a fa- 
vore di ulteriori passi verso una 
pace effettiva, 

Successivamente il Diparti- 
mento di: Stato ha reso noto che. 
l'Ambasciatore ‘tedesco Knapp: 
stein ha consegnato al Segreta- 
rio di Stato, Dean Rusk, una 
lettera del Ministro degli “Este- 
ti federale Schroeder. Questi 
chiede che «appena possibile, 
l’idea di inviare in vari punti 
osservatori ìîncaricati di preve. 
nire attacchi di sorpresa ven 
ga discussa’ nell’ambito della 
NATO». In proposito, il porta- 
voce del Dipartimento di Stato 
ha detto: «Il Governo dì Bonn 
è statò informato che consul- 
tazioni, su questo problema, 
avranno luogo presso il Consi 
glio atlantico, al più presto, E° 


IN RESTITUZIONE DELLA VISITA COMPIUTA DA TITO NELL'URSS 


d’altra parte certo che nessuna 
iniziativa verrà presa, circa la 
assunzione di impegni da parte 
degli Stati Uniti o di qualsiasi 
alleato della NATO, prima che 
la cosa sia stata. concordata 


leanza atlantica». 

A Londra la copia britannica 
del trattato è stata firmata dal 
Ministro consigliere dell’Amba. 
sciata tedesca, Rudolf Thierfel- 
der, essendo assente l’Ambascia- 
tore von Etedorf, in vacanza in 
Scozia. La cerimonia sì è svolta 
nell'ufficio «Trattati e Naziona. 
lità» del Foreign Office a Clive 
House. La scorsa settimana il 
Ministro degli Esteri, Lord Ho-; 
me. rassicurò il suo collega te-} 
itesco, Schroeder, che la Gran- 
bretagna non ha alcuna inten- 
zione di riconoscere la Germa- 
nia orientale e che la firma del 
trattato da parte del Governo 
di Pankow non avrebbe portato 
ad alcun mutamento della po- 
litica britannica. 

A Mosca la firma è stata ap- 
posta dall’incaricato d'affari 
Gunther Scholl. La. cerimonia 
sì è svolta a Palazzo Spirido- 
novka. La firma era: stata ritar- 
data di due ore, per ragioni im- 


© > |precisate. L’incaricato d'affari 

‘tedesco ha posto la sua firma 

insieme con î rappresentanti 

, della Somalia,.della Giordania 

per una <vaecanza di lavoro» 


E’ previsto un soggiorno di 15 giorni con soste nei principali centri 
della RFPJ - Ancora qualche divergenza da appianare ira i due paesi 


Belgrado, 19 
Nikita Kruscev giungerà do- 
mattina a Belgrado per trascor- 
rere in Jugoslavia quella che 
ufficialmente viene definita una 
«vacanza di lavoro». Egli resti- 
‘tuirà così la. visita compiuta 


nel dicembre dello scorso an-} 


no dal Maresciallo Tito in Rus- 
sia, che fu pure indicata come 
un «soggiorno di lavoro». 

Il Premier sovietico sarebbe 
dovuto giungere in. Jugoslavia 
‘alla fine di giugno, ma il suo 
viaggio venne. rinviato per ra- 
gioni di opportunità connesse 
‘con le trattative che dovevano 
iniziarsi alla metà di. luglio a 
Mosca tra i rappresentanti dei 
comitati centrali dei partiti co- 


di Mao «per l'esame e la defi. 
nizione delle divergenze verifi- 
catesi in questi ultimi tempi 
nel movimento ‘comunista inter- 
nazionale». Gli esponenti sovie= 
tici si erano. infatti preoccupati 


di non offrire, con la visita. di |' 


‘Kruscey in Jugoslavia, motivi 
suscettibili. di  inasprire mag. 
giormente i già tesi rapporti 
con i cinesi, i quali hanno fat- 
to e continuano a fare della 
Jugoslavia il principale centro 
dei loro bersagli nelle accuse 
contro i «revisionisti moderni». 

Kruscevy è accompagnato nel 
suo viaggio dalla moglie, signo- 
ta Nina, dal primo segretario 
del Comitato centrale del PCUS 
J. B. Andropov, dal segretario 
Gel Comitato cittadino del PC 


di Mosca J. C. Jegoricev, dal 
primo segretario del Comitato 
del PC di Leningrado V. S. 
Tolstikov. Nella prima parte del 
suo soggiorno a Belgrado, il di- 
Tigente sovietico avrà una se- 
tie di consultazioni con il Pre- 


munisti dell'URSS e della Cina; 


sidente Tito e quindi compirà 
Un giro attraverso la Jugosla- 
via, sostando. a Nis, a Skoplje, 
la città distrutta dal terremoto 
del luglio scorso e dove. ope- 
rano genieri sovietici, a Tito- 
grad nel Montenegro ed a Cat- 
taro. ; 

Qui Kruscev si imbarcherà 
sul panfilo presidenziale. jugo- 
slavo «Galeb», l'ex nave bana- 
niera italiana, per raggiungere 
Spalato, dove terrà un comizio, 
e successivamente l’isola. di 
‘Brioni, nella quale si trattertrà 
alcuni giorni, proseguendo i 
colloqui con. Tito. Dopo Brioni, 
Kruscev visiterà Lubiana, il 
cenîro minerario modello di Ve- 
lenje, dove prenderà la parola 
davanti ai minatori, e quindi 
Zagabria, per poi fare ‘ritorno 
a Belgrado; egli terrà un ulti 
mo discorso anche agli operai 
di Rakovica, la zona industria- 
le della capitale federativa. La 
«vacanza, di lavoro» ‘di Kruscev 
si protrarrà dal 20 agosto! al 3 
settembre. 

Circa i temi delle conversa- 
zioni che Kruscev avrà con il 
teresidente jugoslavo e i suoi 
collaboratori, . negli ambienti 
belgradesi si ‘ritiene che essi 
non seguiranno un: preciso or- 
dine del giorno, Secondo gli; 
stessi ambienti, i colloqui ver- 
teranno sui più attuali proble- 
mi internazionali, con partico. 
Tare riguardo a quelli interes- 
santi i paesi non allineati; sul 
la situazione all’interno del mo- 
vimento comunista mondiale 
(anche in rapporto al conflitto 
con la Cina di Mao); sui rap- 
porti bilaterali jugo-sovietici; 
sulla collaborazione tra il PCUS 


e la Lega dei comunisti jugo- 
slavi, 


La visita del Premier sovieti- 
co assume un significato e una 
importanza. assai rilevanti ne! 


l'attuale fase di sviluppo dei 


tapporti tra Jugoslavia e PUnio- 
ne Sovietica. Questa fase è con- 


trassegnata da una convergenza 
di vasto fespiro che abbraccia 
la politica estera, la. collabora- 
zione economica e culturale, la 


strategia. globale dell'ideologia 
comunista, la politica nei con- 


fronti del «terzo mondo» e }a- 


‘vanzata del socialismo nei paesi 
sotto-sviluppati di recente indi. 


pendenza d’Asia e d’Africa.. 
Nei rapporti tra comunisti ju- 
goslavi e sovietici permangono 


ancora, è vero, residue diver- 


genze di carattere ideologico, ma 
‘esse non sono tali — a giudizio 


‘degli stessi esponenti del Crem- 


lino — «da costituire motivo va. 


lido di conflitto con la Lega dei 


comunisti jugoslavi». Le di 


vergenze riguardano in primo 
luogo il problema della funzio- 


ne di guida dei comunisti jugo- 


slavi, che i sovietici insistono 
perchè venga ulteriormente raf- 


forzata, l'impegno jugoslavo @ 


consolidare i principi della pia- 
nificazione dell'economia, anco. 
ta troppo frazionata in conse- 
guenza dell'adozione del decen- 
tramento e dell’autogestione, lo 
impegno degli stessi jugoslavi 
a procedere ‘alla graduale tra- 
dell’a- 
gricoltura, che si trova per 1’80 
per cento in mano dei privati. 


sformazione «soc‘alista» 


Un altro motivo di divergen- 
za è costituito dall’interpreta- 


zione data in passato dagli] 


jugoslavi del fenomeno dei 
«blocchi» che poneva sullo stes: 
so piano la comunità dei socia- 
listi e l'Alleanza atlantica. Ta- 
le interpretazione, per quanto 


sia stata recentemente corretta 
dall'ideologo jugoslavo Kardelj 
(la divisione del mondo in bloc- 
chi «è l'espressione dell’esisten- 
za di due processi economico- 
Sociali, ossia del. socialismo ce 
del capitalismo»). è ritenuta 
sempre dai sovietici in contra- 
sto «con le posizioni di classe 
del marxismo-leninismo». E’ su 
questi temi che soprattutto ver- 
teranno i colloqui che Nikita 
Kruscev avrà con Tito ed i suoi 
più diretti collaboratori, duran- 
te la lunga vacanza di lavoro 
che egli passerà in terra jugo- 
slava. 

E° opinione che la visita di 
Kruscev possa aprire più vaste 
prospettive di collaborazione 
fra i due paesi. Essa però non 
sembra destinata a produrre 
colpi di scena nel senso di un 
completo ritorno di ‘Belgrado 
nel blocco orientale. 


Intervista sulle termonueleari 
«Siamo appena all'inizio 
della polemica» dice Saragal 


Milano, 19 

Il «Corriere della. Sera» — 
secondo quanto informa l’«An- 
sa» a tarda ora — pubbliche. 
Tà domani un'intervista che il 
suo inviato speciale ha avuto 
con l’on, Saragat a Saint Vin- 
cent, in Val d’Aosta, in merito 
alla polemica sulle centrali nu- 
cleari. 

«Certi interventi — ha detto 
l'on. Saragat — mostrano la 
volontà di insistere su orienta- 
menti che richiedono un'ampia 
revisione. Era proprio necessa. 
rio, dunque, portare l’attenzio- 
ne sui problemi nucleari, E 
‘questo — ha aggiunto — è sol- 


e dell'Algeria. Ciò significa che 
57 paesi hanno sottoscritto fi- 
nora l'esemplare russo dell’ac- 
cordo. 

In occasione della firma del 
trattato ìîl Governo tedesco ha 
pubblicato la seguente dichiara 
zione: 

«1) il Governo federale tede- 
sco approva con soddisfazione 
l’obiettivo di. questo trattato, 
che deve servire a impedire i 
pericoli della ricaduta di pulvi- 
scolo radioattivo e a ‘protegge- 
re quindi il bene dell'umanità. 
Il Governo federale spera’ che 
il trattato costituisca un primo 
passo verso il disarmo, genera» 
le e mondiale, rafforzando. le 
tendenze suscettibili di rimuo- 
vere le cause delle ‘tensioni po- 
litiche che preoccupano i popo- 
li, e soprattutto, il popolo tede- 
sco. Pertanto, il Governo fede- 
rale, che come solo Governo 
eleito ‘liberamente e legittima 
mente costituito, ha il diritto di 
parlare in nome di tutto il po- 
polo tedesco, esprime î voti del 
popolo tedesco nel suo comples- 
so. Questo popolo, dopo 18 an- 
ni di una separazione che co- 
stituisce una delle cause prin- 
cipali della tensione internazio- 
nale, ha diritto ad essere riu- 
nito. 

«2) # Governo federale, che 
hail dovere di curare gli inte- 
ressi del popolo tedesco, di- 
chiara che la Repubblica fede- 
rale tedesca non riconoscè, con 
la firma, la ratifica e Vapplica- 
zione di questo trattato, nessun 
territorio come Stato e nessun 
regime come Governo, che essa 
non riconosca già come tali, La 
Repubblica federale tedesca af- 
ferma così di continuare a non 
riconoscere la zona d’occupazio- 
ne sovietica come Stato e j ser- 
vizi in essa installati come Go- 
verno. Per il Governo federale, 
nessuna relazione derivante da 
un accordo sì stabilirà, nel qua-| 
dro del trattato, con la zona di 
occupazione sovietica ‘o con i 
servizi ‘in essa installati. 

«3) il Governo federale sa di) 
essere d'accordo su queste con- 
cezioni di principio con gli Sta- 
ti e i Governi con i quali in- 
trattiene rapporti di amicizia. 


pienamente nell’ambito dell'Al- 


Esso coglie ‘questa occasione 
per esprimere la propria rico- 
noscenza per l'appoggio ricevu- 
to da questi.Stati e da questi 
Governi». 


A nove anni dala morte 


Commemorazione a Trento 
di Aicide De Gasperi 


Trento, .19 

Alcide De Gasperi verrà so- 
lennemente ricordato a Trento 
in. occasione del nono anniver- 
sario della sua scomparsa, do- 
menica prossima 25 agosto. La 
commemorazione avrà inizio con 
una, Messa di suffragio nel tem- 
pio ‘votivo di San Lorenzo. Do- 
po l'omaggio al monumento al- 
lo statista, sul Monte Bondone 
verrà inaugurato il nuovo pre- 
ventorio infantile intitolato ad 
Alcide De Gasperi. 
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Washingion — L’Ambasciatore tedesco Heinrich Knappstein 
firma il trattato nucleare, Gli è accanto Averell Harriman 


== 


A VENTIQUATTRO ORE DAL DISCORSO TENUTO A CATTOLIC 


PRETI TORNA A CHIEDERE 
LA SOSTITUZIONE DI IPPOLITO 


Ribadita la incompatibilità della carica ricoperta al C.N.E.N. 
Nuovo intervento dei repubblicani per replicare ai socialdemocratici 


Roma, 19 

La politica avrà un Ferragosto 
in ritardo, che accenna infatti 
a cominciare solo oggi per pro- 
trarsi sino a venerdì, giorno in 
cui è previsto il. ritorno a Ro- 
ma del Presidente del Consiglio 
Leone, al'quale spetta di con- 
vocare il.Consiglio dei Ministri. 
La prossima riunione: del Gover. 
no costituirà praticamente la ri 
presa dell'attività | politica in 
senso lato. 

I partiti dal canto loro sono 
in procinto di svolgere alcuni 
convegni di carattere ideologi- 
co: è il caso della DC a San Pel 
legrino dal 13 al 16 settembre 
e del Partito repubblicano fra 
il 15 e il 29 settembre a Milano, 
Terni e Salerno. Più vicina sarà 
la ripresa dell'attività del Par- 
tito socialista, il cui Comitato 
centrale si riunirà il 10 settem- 
bre. per prendere visione, fra 
l’altro, delle tre mozioni che 
‘verranno presentate al Congres- 
so del 25 ottobre. Prima del 10 
settembre sono previste riunio- 
ni delle correnti degli autono- 


misti e dei «carristi», che do-| 


vranno mettere a punto i loro 
documenti. Nella prima quindi 
cina del prossimo mese dovreb. 
bero riunirsi inoltre gli organi 
direttivi del PLI, del PDIUM e 
del PCI. 

Il Partito socialdemocratico 
riprenderà l’attività con un po” 
di ritardo a causa della prolun- 
gata assenza di Saragat da Ro- 
ma: il leader del PSDI si trova 


| attualmente a Saint Vincent in 


Val d'Aosta, dopo avere lancia- 
to contro il CNEN gli strali di 
una polemica che riprenderà in 
settembre ed in ottobre, in Par- 
lamento. Saragat si recherà poi 
ad Amburgo e quindi nell’Ame- 
rica Latina, 

A proposito della polemica sul 
CNEN, c’è da registrare questa 
sera un nuovo intervento della 
«Voce Repubblicana», che ha vo. 


sunto le funzioni di consi-|' 


glieri nelle varie branche di. 
attività \del Paese e_ nelle 
stesse Forze armate. Queste 
accuse, respinte sdegnosa- 
mente dagli jugoslavi, furo- 
no portate all'esame del «Co- 
minform», convocato in ses- 
sione straordinaria a Buca- 
rest nel maggio di quell’an- 
no per l’esame della «que- 
stione jugoslava», che le fe- 
ce proprie e che decretò lo 
ostracismo alla Jugoslavia. 

Alla sconfessione dei co- 
munisti jugoslavi si accom- 
pagnarono gravi sanzioni 
con le quoli l'Unione Sovie- 
tica sperava di ottenere la 
«resa incondizionata» dei ri- 
belli: sospensione dei rap- 
porti diplomatici da parte 
di tutti i Paesi del' blocco 
sovietico; interruzione delle 
relazioni commerciali e del- 
la collaborazione economica; 
misura. di ‘emergenza alle 


frontiere e tentativi di sov- 


Cadenabbia — 1 Cancelliere Adenauer è giunto sul lago di Como per trascorrervi un periodo: 
di vacanza, All’arrivo lo statista tedesco è stato accolto dal rappresentante del Prefetto di Como 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


tanto l’inizio. Nel corso della 
polemica — ha detto Saragat — 
si è tentato di presentare una 
responsabile critica di sistemi 
amministrativi, non compati- 
bili con la democrazia, come 
espressione di sfiducia. negli 
sviluppi della; tecnica e della 
scienza. Giò. è assurdo, Insiste- 
re per veder chiaro nella utiliz 
zazione dei fondi destinati alla 
ricerca nucleare non. significa, 
avversare la ricerca stessa; si- 
gnifica contribuire sostanzia) 
mente al suo progresso e alla 
sua efficacia». 

Saragat, successivamente, do- 
po essersi dichiarato, un. con- 
vinto fautore della ricerca 
scientifica, sostenendo la neces- 
sità di formare anche in Ita- 
lia una schiera sempre più fol 
ta di tecnici nucleari, ha avan- 
zato tuttavia considerazioni di 
carattere tecnico e politico che 
lo mettono in contrasto con gli 
ambienti che difendono in que. 
sti giorni il comitato nazionale 
per l'energia nucleare: (CNEN} 
e il prof. Ippolito, suo segre- 
tario generale. 

Saragat ha affermato più ol- 


| |tre che per la ricerca applicata 


occorrono mezzi larghissimi, e 
non possono essere amministra- 
ti coi criteri seguiti dal CNEN. 
Infine l’on. Saragat ha auspi 
cato che il CNEN, invece di 
occuparsi di costruzioni e di 
impianti, dedichi i suoi uomini 
e i suoi mezzi ai lavori di ri- 
cerca nel quadro dell’Euratom, 
per avvicinare il giorno in cui 
l'energia di ‘origine nucleare 
potrà competere con quella tra- 
dizionale, «Intanto, quel che si 
è fatto si è fatto — ha conclu. 
so — e non si può disfarlo: 
speriamo che l’Enel tragga tut- 
ti i possibili insegnamenti dal. 
la costruzione e. dall'esercizio 
delle tre centrali -e, prima di 
metterne in cantiere altre, si 
garantisca sulla competitività 
della produzione, come è impo- 
sto dal suo statuto». 


SULLA | COSTA NORD- OCCIDENTALE DELLA FRANCIA 


il ferimento di tre pers 


Tre aviogetti americani 


Uno si è schiantato contro una casa causando 


one - Morto un pilota? 


Vannes, 19 

Tre aviogetti appartenenti a 
una squadriglia di quattro ae- 
rei decollati dalla: portaerei a- 
mericana «Independence» sono 
precipitati dopo essersi smartri- 
ti in un banco di nebbia. Si 
ritiene che uno dei piloti sia 
perito in mare. È 

Alla sede» della gendarmeria 
di Vannes si è appreso ‘che i 
quattro velivoli, reduci da un 
volo nel cielo del Belgio, si ac- 
cingevano a scendere alla base 
navale di Lann Bihouee, presso 
la costa nord-occidentale fran- 
cese, ma uno soltanto è riusci 
to ad atterrare. A quanto si ri 
tiene, un secondo asreo è pre- 
cipitato in mare, mentre il pi 
lota azionando lo. speciale di- 
spositivo di espulsione è sceso 
con il paracadute. Anche il pi 
lota del terzo aereo è riuscito 
a salvarsi col paracadute, ma 
il velivolo è andato a schian-! 
tarsi contro una casa della lo- 
calità balneare di Pluoarnel, 
ferendo un uomo, sua moglie 
e. il loro figlioletto di sette 
mesi. I'tre sono stati ricovera- 
ti all'ospedale. Del quarto avio- 
getto nessuna traccia. 

Nonostante la nebbia, sono 
‘lin corso operazioni di ricerca, 
| Per il momento si ignora la 


identità dei. piloti. Quanto al 
la portaerei, i funzionari della 
gendarmeria hanno dichiarato 
che l'«Independence» sta: com: 
piendo manovre nel Golfo di 
‘Biscaglia. x 


Strascichi del colpo di Stato 


PROLUNGATA IN TURCHIA 
la legge marziale 


Ankara, 19 

L'Assemblea nazionale turca 
ha prolungato oggi di due mesi 
la legge marziale vigente ad 
Istanbul ed ad Ankara; la leg- 
ge marziale era stata origina 
riamente imposta dopo il ten- 
tato colpo di stato del 21 mag- 
gio scorso. 3 

Da quanto si apprende, nelle 
ultime 48 ore la Polizia turca 
ha effettuato su tutto il terri 
torio una vasta azione di ra- 
strellamento negii ambienti 
estremisti di sinistra; ‘un certo 
numero di persone è stato arre- 
stato. L'operazione ha anche 
permesso di scoprire una orga- 
nizzazione di attivisti. Sul to- 
tale di 172 persone fermate, 38 
erano questa: sera ancora nelle 
mami della, polizia. 


luto replicare alle dichiarazioni 
rilasciate ieri dagli onorevoli 
Orlandi e Preti del PSDI. Il 
quotidiano del PRI nega di aver 
accusato Saragat di voler silu- 
rare la programmazione e di- 
ce di avere invece soltanto 
rilevato «il pericolo che una di- 
scussione condotta nella manie 
ta confusa in cui è stata condot. 
ta e che giustapponeva. esigen- 
ze giuste ad altre che lo erano 


| meno, essendo fondate su molti 


dati inesatti, rappresenta per 
quello che è uno dei punti car- 
dine del programma del centro- 
sinistra». 

«Per il resto — continua il 
giornale — abbiamo inteso con- 
tribuire all’esatta comprensione 
dei termini del problema in di- 
scussione. Sbagliano gli. amici 
socialdemocratici, e in partico- 
lare l’on, Preti, quando insisto- 
no sulla questione della corret- 
ta amministrazione, perchè se 
per corretta amministrazione si 
deve intendere una revisione del 
programma nucleare sulla base 
delle tesi sostenute dal PSDI, 
la questione non esiste e le te- 
si dei critici del programma so- 
no per lo meno opinabili. Un 
programma che è portato at- 
traverso le decisioni dei pub- 
blici poteri — continua la «Voce. 


Repubblicana» — è un program. 
ma corretto; se ne potranno di. 
scutere l’entità, gli obiettivi, non 
se ne può mettere in dubbio 
la correttezza». È 

Attaccando quindi personal 
mente l’on, Preti, il giornale 
del PRI scrive: «Il partito pre- 
so che Preti ci attribuisce non 
c'entra. Noi stiamo ai fatti e 
ai termini. del problema. Biso- 
gnerà invece vedere se, per par- 
tito preso non sia proprio l’on. 
Preti ad attribuirsi da un gior. 
no all’altro la competenza di 


giudicare niente meno che un 
programma nucleare elaborato 
in sede scientifica e a proporne 
uno sostitutivo non avallato da 
alcuna autorità tecnica». 

L'on, Preti dal canto suo ha 
insistito. anche oggi sulla ne- 
cessità di sostituire il prof. To- 
polito. Egli ha infatti rilascia- 
to. queste dichiarazioni: «Tutti 
dovrebbero: sapere che la legge 
istitutiva del'ENEL ha stabi 
lito «con assoluto rigore che la 
carica di membro del consiglio 
di (amministrazione dell’ENEL 
stesso è incompatibile con qual 
siasi ‘altra carica di ente sta- 
tale, parastatale e finanziario 
dello Stato, e perfino con l’in- 
segnamento. In relazione a ciò, 
tutti i membri del consiglio di 
amministrazione hanno comin- 
ciato a dimettersi dalle altre 
cariche e lo stesso prof. Ippo- 
lito, per quanto mi risulta, ha 
già rinunciato allo incarico uni. 
versitario. Sarebbe fare un era. 
vissimo. torto ‘allo stesso prof. 
Ippolito e ai consiglieri del- 
VENEL il supporre che essi 
non intendessero dare attuazio- 
ne, per quanto loro concerne, 
a una legge che ha voluto, di 
proposito, essere severissima in 
materia di incompatibilità co- 
me nessuna legge lo è mai sta- 
ta in Italia. In conclusione. 
parlando a Cattolica, ho detto 
che siccome è matematicamen- 
te certo che il prof. Ippolito 
dovrà lasciare presto il CNEN, 
avendo egli preferito. essere| 
membro del consiglio di am- 
ministrazione dell’ENEL, il pro- 
blema della nomina di una 
muova segreteria è automatico». 

Su questo punto nè repub- 
blicani nè socialisti si sono an- 
cova pronunciati. Sul resto, in- 
vece, le loro posizioni sono si- 
mili e tendono ad allargare le 
eventuali responsabilità. Prati 
camente, essi fanno questo ra- 


gionamento: la condotta del 
prof. Ippolito è stata appog- 
‘giata sino ad ora dalle auto- 
rità del Governo, quindi dalla 
maggioranza che lo sostiene e 
‘che ha sostenuto i precedenti 


Gabinetti. Se il prof. Ippolito 
ha sbagliato, bisognerebbe chia- 
mare in causa il Ministro del 
l'Industria di questo come dei 
precedenti Governi, Da qui si 
vede chiaramente il pericolo 
che la polemica sul CNEN co; 
stituisce per la ripresa stessa 
del dialogo fra i quattro parti- 
ti del centro-sinistra, Qualeuno 
faceva notare Questa sera alla 
Camera che leggendo i corsivi 
dell’«Avantì!» e della «Voce Re- 
pubblican.», e le dichiarazioni 
dei parlamentari socialdemo- 
cratici, si ha la sensazione di 
avere a ‘che ‘fare con partiti 
ostili e n 1 con formazioni che 
sì preparano a formare in au- 
tunno una maggioranza orga- 
nica di Governo. 


La situazione 


Gomincia oggi la cosiddetta 
«vacanza di, lavoro» di Kruscev 
in Jugoslavia, Il programma, 
preparato minuziosamente’ dai 
funzionari sovietici, e jugoslavi, 
prevede colloqui del Premier 
comunista con Tito sui princi 
pali problemi internazionali ‘e 
sui rapporti fra Russia e Cina. 
A questo proposito il soggiorno 
di Kruscev in Jugoslavia' è ri- 
tenuto. particolarmente signifi- 
cativo: nello. stesso momento 
in cui ‘i cinesi intensificano i 
loro attacchi -al «revisionismo» 
di Tito, Kruscev ha voluto dare 
a quest’iltimo una dimostra 
zione dell'ormai avvenuto. avvi- 
cinamento jra i. partiti comu- 
nisti. della Jugoslavia e della 
Unione Sovietica, mettendo una 
pietra veramente tombale sulla 
parentesi staliniana. Tutto que- 
sto, naturalmente, è ‘destinato 
ad avere profonde ripercussioni 
nel movimento comunista mon- 
diale. = 

Il trattato anti-nucleare è sta- 
to sottoscritto dai \rappresen- 
tanti diplomatici della Germa- 
nia Occidentale a Washington, 
Londra e Mosca. Mentre i di- 
‘plomatici di Bonn non hanno 
rilasciato. dichiarazioni  impe- 
gnative ; durante la cerimonia 
della firma!di adesione, il 'Go- 
verno federale ha diffuso un 
documento, laconico con ‘il:qua-. 
le si rivendica alla Germania 
di Bonn il diritto di rappre 
sentare l’intero. popolo. tedesco, 
e. sì riafferma l'intenzione di 
non riconoscere il -regime di 
Pankow. Il documento sotto 
linea che uguale intenzione nu- 
trono gli Stati amici della Ger- 
mania di Bonn, ai quali è stato 
rivolto un pubblico ringrazia 
mento. Una dichiarazione di 
questo. tenore era prevista: se 
ne era parlato al termine del 
l’ultima riunione. del Consiglio 
dei  Minisiri della’ Germania 
federale. 

Circa. le prospettive di un 
accordo con. Mosca sullo scam 
bio di osservatori per evitare 
attacchi di. sorpresa, îl Gover- 
no statunitense ha assicurato 
l’Ambasciatore tedesco che la 
questione prima di essere defi- 
nita.con la Russia, sarà discus- 
sa in seno al Consiglio atlan- 
tico. Intanto a Washington pro- 
seguono i lavori delle commis 
sioni senatoriali per la ratifica 
del trattato anti-nucleare. Ieri 
hanno manifestato ‘il loro con- 
senso 4 capi militari, che però 
hanno. anche sottolineato la 
necessità di proseguire gli espe- 
rimenti sotterranei e di stare 
in guardia per non perdere il 
vantaggio che gli Stati Uniti 
attualmente detengono mel cam- 
po dell'armamento atomico, 

{E° in corso a Nuova Delhi il 
dibattito sulla mozione di sfi- 
ducia contro Nehru, il quale 
ha ancora una volta denunciato 
i propositi della Cina di sfer- 
rare nuovi attacchi contro 


l'India. 
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LA MACCHINA DELLA SCUOLA SI RIMETTE IN MOTO 


Mancano pochi giorni 
agli esami di riparazione 


Già diramate dal Ministero le relative disposizioni 
I privatisti saranno oggetto di valutazioni particolari 


Roma, 19 

Con la prossima settimana la 
attività scolastica riprenderà in 
‘pieno data Ja imminenza della 
seconda sessione di esami cha 
coneluderanno l'anno scolastico 
1962-63 e in previsione del «car 
lendario scolastico» che il Mi. 
nistero della P, I, viene compi. 
lando per il 1963-64. 

Con iunedì 2 settembre avran- 
no inizio gli esami di licenza 
elementare e a tal proposito il 
Ministero fa particolare racco- 
mandazione ai direttori didatti. 
ci perchè non oltre il decimo 
giorno vengano rilasciate agli 
alunni che conseguono la licen. 
za elementare la pagella per 
consentire loro di presentare 
tempestivamente entro il 25 di 
settembre la domanda di iseri. 
zione alla scucla media, 

Anche negli istituti di istru- 
zione secondaria e artistica gli 
esami di riparazione avranno 
inizio il giorno 2, Lunedì 13, 

i, con la prova scritta di ita 
liano avranno inizio gli esami 


di maturità e di abilitazione 
che dovranno concludersi non 
oltre il 28 del mese, in conside: 
Trazione del fatto che cadendo 
il 1.0 ottebre di domenica, la 
data di lunedì 2 appare, per 
ora, la più indicata per l'inizio 
del nuovo anno scolastico, 

Come alla vigilia degli esa: 
mi della prima sessione, anche 
per la seconda i’ componenti 
delle commissioni giudicatrici 
degli esami di Stato dovranno 
aver raggiunto i rispettivi isti 
tuti, per presenziare. a termine 
di legge all'adunanza di aper 
tura di sessione», Le modalità 
relative allo svolgimento delle 
prove non differiscono da quel. 
le della sessione di luglio; al: 
l’infuori del numero dei candi- 
dati da interrogare nelle prove 
orali che viene limitato ad un 
numero di «sei esaminandiy im 
vece di otto. 

Il Ministero ancora una vol: 
ta ha fatto richiamo alla cir. 
colare n, 197 perchè le commis; 
sioni giudicatrici dichiarino sia 
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CURIOSE CONSEGUENZE DELL AZIONE DI POLIZIA 


Selvaggina tranquilla | 


con l'operazione antimafia 


Nelia sola zona di Agrigento è stato negato 
il rinnovo di un migliaio di porti d'arma 


Palermo, 19 

Continuano le operazioni an: 
timafia, parallelamente all’ado- 
zione di tutta una serie di prov 
vedimenti amministrativi inte- 
si a mettere in difficoltà la 
malavita organizzata. Uno di 
questi provvedimenti — il man- 
cato rinnovo od il ritiro delle 
licenze di porto d'arma — è 
andato largamente a beneficio 
della selvaggina. Oggi infatti si 
è aperta la stagione di caccia 
sull'Agrigentino ma migliaia di 
cacciatori non hanno potuto 
partecipare all'evento. 

Il singolare ‘episodio se da 
un lato ha dato la stura ad 
‘una serie di motti di spirito 
‘piuttosto ovvi, dall'altro: è in. 
dicativo della severità con la 
quale le autorità stanno agen- 
do in Sicilia. Ad esempio è sta» 
ta negata la licenza di portare 
armi a tutti coloro che hanno 
pragadieni penali. Ciò ha -por- 
‘ato alla necessità di relegare 


‘ sugli armadi di casa migliaia 


di doppiette, armi ufficialmente 
destinate all’innocuo esercizio 
della caccia ma che troppo 
spesso hanno fatto partire dal. 
le loro canne i micidiali pallet- 
toni della lupara. 

Intanto, sul corso di un en- 
nesimo rastrellamento, la scor. 
sa notte polizia e carabinieri 
hanno fermato cinque persone 
nei suburbi di Palermo, Viene 
mantenuto il massimo riserbo 
sui nomi dei fermati, che sono 
sottoposti ad interrogatorio. 

Altre quindici percone, ritenu. 
te socialmente pericolose, sono 
state arrestate in provincia di 
Trapani, nel corso di una «ope, 
razione antimafia» compiuta da 
reparti della polizia e dei cara. 
binieri, Il Presidente del Tri. 
bunale, su proposta della Que. 
stura di Trapani, aveva emes. 
so nei loro confronti mandato 
di custodia preventiva. 

Nel guadro dell'operazione di 
polizia, che si è svolta nel ter. 
ritorio dei comuni di Trapani, 
Alcamo, Campobello di Maza- 
Ta, Castellammare del Golfo, 
Custonaci e Mazara del Vallo, 
sono stati compiuti rastrella. 
menti nelle campagne ed isti. 
tuiti posti di bloeco lungo le 
strade: si calcola che siano sta- 
ti esaminati i documenti di cir. 
ca 1000 persone. Gli arrestati 
fono: Antonino Barresi, di 31 
anni di Trapani; Giuseppe Li. 
pari, di 52 di Alcamo; France. 
sco Mangiapane, di 62 di Alca» 
mo; Vito Gallo, di 64 di Alca. 
mo; Pietro Scarpulla, di 38. di 
Alcamo; Rosario Gerbino, di:30 
di Castellammare del Golfo; 
Vito Failla, dì 58 di Castellam: 
‘mare del Golfo; Francesco Cia. 
ravino di 37 di Castellammare; 
Salvatore Ballatore, di 32 di 
Mazara; Carmelo Grassa, di 32 
di Mazara; Vincenzo Della 
‘Bontà, di 38 di Mazara; Giu- 
seppe Della Bontà, di 31 di 


Tummarello, di 35 di Campo: 


bello. di Mazara; Antonino 
DEFOE: di 39 da Campo. 
0. 


SCRITTE FILOCINESI 


comparse a Ravenna 


Ravenna, 19 

Numerose scritte inneggianti 
alla linea comunista’ cinese so- 
no apparse, questa notte, a Mez 
zano presso Ravenna. Le scrit- 
te a vernice, assai vistose, oc- 
cupano cirea un chilometro del: 
la, statale n. 16. Tra l’altro si 
legge: «Il patto Kruscev-Kenne- 
dy è una pugnalata alla schiena 
della Cina», «Abbasso Longo ev 
viva Mao»; «Il patto Kruscey- 
Kennedy è un cedimento al ca- 
pitalismo», Le scritte sono in; 
tercalate da intere serie di «Ev. 
viva a Stalin», «Evviva a Mao», 


in senso positivo sia in senso 
negativo, nei riguardi dei can. 
didatì privatisti che risulteran- 
no respinti nella prossima ses- 
sione se essi «siano idonei a 
frequentare l’ultima classe del. 
l'istituto», Questa dichiarazione 
— sottolinea il Ministero — è 
obbligatoria per tutti i candi. 
dati che saranno sprovvisti del. 
la idoneità e «deve risultare 
in maniera inequivocabile tan- 
to sul quadro degli scrutini 
quanto nei registri di esame». 
Premesso che la dichiarazione 
di idoneità deve essere conces- 
sa. con «oculata prudenza» es- 
sa ha lo scopo di non voler 
‘appesantire le ultime classi de- 
gli istituti con alunni dalla pre- 
parazione talvolta «avventuro- 
sg» ed «inconsistente», e ciò 
per evitare che il livello medio 
della formazione culturale di 
dette classi venga abbassato 
con «notevole turbamento nel. 
lo svolgimento della vita sco- 
lastica». A questo punto viene 
fatta particolare raccomanda: 
zione ai presidenti delle com. 
missioni perchè i verbali delle 
interrogazioni dei candidati 
esterni privi della idoneità «sia- 
no compilati con particolare 
cura in modo che le diverse do- 
mande siano annotate con pre: 
cisione. e che per ciascun ar- 
gomento. del colloquio sia 
espresso un succinto giudizio», 

Come già è avvenuto dopo 
la sessione degli esami di lu- 
glio, i Provveditori ‘agli studi 
sono stati sollecitati, perchè 
appena terminate le prove, ed 
esaurite le operazioni di seruti. 
nio, immediatamente alle dire- 
zioni generali per l'istruzione 
classica, scientifica e magistra; 
le e alla direzione generale per 
l'istruzione tecnica, vengano co- 
municati i risultati globali del. 
l'intera. provincia, distinti nei 
diversi tipi di maturità e di 
abilitazione, e ciò indipendente- 
mente dalla regolare compila- 
zione dei dati statistici più ana- 
litici previsti annualmente. La 
serupolosa sollecitudine nella 
Tichiesta di conoscere il nume- 
ro dei candidati presentatisi al- 
le prove, il numero dei candi- 
dati maturati o abilitati, i ri 
‘mandati alla seconda sessione e 
il numero dei candidati presen- 
tatisi alle prove, il numero dei 
candidati maturati o abilitati, 
i rimandati alla seconda ses. 
sione e il numero dei candidati 
respinti, lascia prevedere che 
il Ministero prim'ancora dello 
inizio del nuovo anno scolasti- 
co intende. venire in possesso 
di tutti quegli elementi che gli 
permettano di fare il punto del. 
la reale situazione della scuola 
italiana. 


Alassio — Emanuela Crespi, 


proclamata «Lady Europa» 


PAUROSA 


DISAVVENTURA 


IN UN 


CANTIERE A ROMA 


LA TERRA SI APRE 
SOTTO DUE OPERAI 


Facevano colazione: quando la ‘voragine li ha inghiottiti 
ll pronto intervento dei colleghi li ha tratti a salvamento 


É Roma, 19 
Improvvisa ed incredibile di 
fSgrazia in un capannone nello 
interno di un cantiere edile: 
due operai che dopo aver lavo- 
rato per la intera mattinata 
stavano mangiando all'ombra 
del capannone, si sono sentiti 
‘improvvisamente franare da ter- 
ra sotto i piedi e sono stati in- 
ghiottiti, prima ancora che po- 
tessero rendersi conto di quan: 
to stava accadendo, da una vo. 
ragine che si era aperta per 
cause. tuttora in corso di ae- 
certamento. Fortunatamente al. 
tri operai. dello stesso cantiere 
passando davanti al capannone 
hanno sentito il rumore della 
frana e si sono precipitati a 
soccorrerli con funi e scale, 
La disavventura dei due ope- 
Tai è così finita al Centro trau- 
matologico della zona. I cara; 
binieri della borgata Gordiani, 
gli agenti del commissariato di 
zona e i vigili del fuoco stanno 
esaminando il tratto dove si è 


ORRIBILE SCIAGURA A SANSEVERO IN 


PUGLIA 


Utilitaria contro camion 
ire morti carbonizzali 


Le vittime non sono state identificate ma tutto lascia indicare 
che si tratti di siciliani emigrati al Nord e in viaggio verso casa 


Foggia, 19 

Tre persone sono morte care 
bonizzate, in un incidente stra» 
dale avvenuto tra San Severo e 
Serracapriola, în provincia di 
Foggia. Un camion «Fiat 682», 
condotto da Renzo Luciani, di 
42 anni, di Ascoli Piceno, diret» 
to a Cerignola, per evitare un 
improvviso ostacolo — a quel 
che sembra, dei cumuli di sab- 
bia che si trovavano a lato del: 
la strada — si è scontrato con 
una «600» targata Varese 115928 
che proveniva da direzione con- 
traria. L'urto è stato assai vio- 
lento: l’utilitaria è stata trasci» 
nata per circa una ventina di 
metri; il suo serbatoio è scop- 
piato e le fiamme in hreve, 
l'hanno avvolta tutta. 

I tre che viaggiavano sull'auto 
— due uomini ed una donna — 


E' STATA ESCLUSA OGNI RESPONSABILITA” DEL COMANDANTE 


Torna in servizio la motonave 
finita contro la riva a Venezia 


1 danni vengono fatti ascendere a non più di una quarantina di milioni 
Rito di ringraziamento in San Marco per la salvezza delle vite umane 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 19 
La motonave «Concordia» che 
leri sera è andata a cozzare con- 
tro la Riva degli Schiavoni do- 
po aver travolto sei motoscafi, 
forse oggi stesso riprenderà sere 
vizio sulla linea San Marco- 
‘Lido. Infatti i danni subiti dallo 
scafo durante il drammatico in. 
cidente, sono praticamente ine, 
sistenti: la potente prua di ac- 
ciaio ha resistito al violento ur- 
to contro la banchina le cui pie- 
tre si son spezzate per una pro- 
fondità di circa due metri, Va 
ricordato comunque che Ja for- 
za. della collisione è stata note 
volmente attutita dall’improvvi- 
so pialzarsi della prua — quan- 
do la motonave si era trovata 
nella sua folle corsa a pochi 
metri dalla fondamenta — pro- 
vocato dai passeggeri i quali 
precipitandosi in massa verso 
la parte poppiera, avevano con- 
seguentemente sbilanciato la 
motonave. 
, L'inchiesta immediatamente 
avviata dalla. Capitaneria di 
Porto e diretta da un ufficiale 
superiore è stata meticolosa ed 
ha confermato in pieno la ver- 
sione fornita, subito dopo Ja 


Mazara; Andrea Vangpatt [stu dal comandante della 


di 25 di Valderice; Giovanni 


«Concordia», Giuseppe Forcel 


= 


E STATO MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE 


Il senatore Macrelli 
versa in grave stato 


Ansia negli ambienti repubblicani di Romagna 


Cesena, 19 

I senatore Cino Macrelli si 
trova ricoverato da qualche 
giorno in gravi condizioni pres. 
so l'ospedale Bufalini di Cese- 
na. Da molti mesi le condizio 
ni di salute del sen, Macrelli 
lasciavano a desiderare e an- 
che nel corso della campagna 
elettorale l'ex. Ministro della 
Marina mercantile ridusse al 
minimo i comizi per consiglio 
dei medici, 
- Sulle condizioni di salute del 
sen. Cino Macrelli è stato di- 
Tamato stasera alle 20,45 il se- 
guente bollettino medie «Il 
senatore Cino Macrelli è rieu 
verato da alcuni giorni allo 
‘ospedale «Bufalini» di Cesena 
per una affezione delle vie uri- 
narie, Per sopraggiunti segni 
di insufficienza renale, le sue 
condizioni si sono notevolmen- 
te aggravate. Temperatima 39 


gradi, polso 120, piccolo, arit- 
mico, Respiro 30, Prognosi ri 
servata», 

Le condizioni di. salute del 
sen. Macrelli, secondo quanto 
si apprende negli ambienti re 
pubblicani di Cesena, destano 
gravissime preoccupazioni. Lo 
infermo aveva perduto iersera 
conoscenza, e stasera, dopo un 
lieve miglioramento, le sue 
condizioni sono ulteriormente 
peggiorate. Ieri, il sen, Macrel. 
li è stato visitato nel corso di 
un consulto, dal prof, Umber- 
to Musiani, primario della di. 
rezione di urologia dell'ospeda= 
le'di Reggio Emilia e docente. 
presso l’Università di Bologna, 
Alcuni anni fa il sen. Macrelli 
fu sottoposto ad un intervento 
chirurgico alla prostata e il ma- 
le che lo ha. ripreso in questi 
Ultimi tempi è da collegarsi 
con. quella operazione. 


lini. E? stato possibile infatti ac- 
certare che l'incidente era stato 
provocato . dall'improvviso  gua- 
sto  dell’invertitone di marcia 
che non ha risposto alle solleci- 
tazioni del comandante, Il For 
cellini al momento dell’attracco 
e mentre la motonave stava or 
mai rallentando al massimo per 
affiancarsi al pontile, aveva azio. 
nato la retromarcia ma un gua: 
sto al congegno centralizzato ha 
provocato invece un movimen- 
to opposto: i motori sono an- 
dati in avanti a tutta forza, e 
la motonave, virata in extremis 
per evitare la ‘collisione con un 


che stazionava al vicino ponti. 
le, era andata a infilarsi nel po- 
steggio riservato ai motoscafi 
del. servizio pubblico, conclu- 
dendo la sua corsa contro la 
riva, E’ stata di conseguenza 
esclusa ogni responsabilità da 
parte del comandante il quale 
anzi, nel frangente, e su dichia- 
razione di tutti i testimoni, ave- 
va dimostrato una eccezionale 
padronanza dei propri nervi ese 
guendo l’unica manovra di emer. 
genza che la drammaitca situa- 
zione suggeriva. E con la sua 
azione ha salvato indubbiamen- 
te numerose vite umane, 
La «Concordia», che già ieri 
sera, poche ore dopo l’inciden- 
te, era stata rimorchiata a un 
vicino pontile, è stata sotto» 
posta oggi a una serie di prove 
tutte, sembra, conclusesi posi. 
tivamente. L'apparato motore 
e il comando centralizzato sono 
stati sottoposti questa sera a 
una serie di verifiche. Durante 
le prove. che hanno compor- 
tato anche una uscita in lagu- 
na, i motori sono stati azionati 
sotto il controllo di un addetto 
che ha manovrato direttamen» 
te in sala macchine, Le leggere 
ammaccature subite dallo sca- 
fo saranno con ogni probabi- 
lità riparate in seguito in quan- 
to la mancanza di una moto- 
nave, sull'importante percorso 
Venezia-Lido, sì dimostrerebbe 


particolarmente sensibile in 
questo. periodo stagionale di 
punta, 


Lo spettacolare incidente non 
ha avuto alcun seguito per 
quanto riguarda eventuali fe- 
riti; oggi nessuno degli otto 
cento passeggeri che hanno 
vissuto momenti di intensa 
emozione a bordo della «Con» 
cordia».si è presentato all’ospe- 
dale, ciò che elimina qualsiasi 
‘preoccupazione su presunti po- 
stumi delle contusioni subite 
nel pericoloso fuggi fuggi. 

Da un primo calcolo, i danm 
provocati dalla sciagura non 
supererebbero .i quaranta mi 
lioni, trenta dei quali, approssi. 
mativamente, si riferiscono ai 
sei motoscafi travolti dalla mo- 
tonave, Quattro sono stati af- 
fondati mentre gli altri due 
sono stati sventrati e proiettati 
in. pezzi sulla fondamenta; 


rimasti probabilmente feriti 
nello scontro, sono periti nel 
l'incendio. Mentre lauto è sta: 
ta completamente distrutta. La 
polizia stradale ha inviato a Va- 
« rese fonogrammi contenenti il 
numero di targa e la matricola 
| del motore per poter identifica- 
jre le tre vittime. 
A Varese, la macchina così 
| targata risulta di proprietà di 
Luigi Di Bella, di 44 anni, nato 
La Messina e residente a San 
Macario di Samarate, una fra- 
zione di Gallarate, Le vittime 
dell'incidente, secondo accerta- 
menti in corso, sarebbero lo 
stesso Di Bella, una donna che 
viveva con lui. a San Macario, 
Adele Sambataro di 54 anni, dì 
Messina, e il geometra Giovanni 
Fucile di 25 anni, anch'egli di 
Messina. + 

Si è appreso anche che il Di 
Bella e AO che abita. 
vano a San Macario con un fix 
glio della donna, Giuseppe di 
23 anni, nato da una sua pre: 
cedente unione, erano giunti 
nella jrazione circa 5 anni ja. 
Luigi Di Bella lavorava come 
capomastro ‘in una impresa edi- 
le di Busto Arsizio, presso la 
quale era anche occupato il geo- 
meitra Giovanni Fucile, La co- 
munanza di lavoro e la comune 
origine messinese avevano erea- 
to vincoli di amicizia fra i due. 
Così il Fucile si era unito ql 
capomastro e alla Sambaiaro 
per il viaggio che li avrebbe do- 
vuti riportare in Sicilia, per un 
breve periodo di ferie. I tre 
erano dunque partiti il 10. ago- 
sto scorso, sulla «600» del Di 


l'opera di recupero, svolta da | Bella. Anche il figlio della Sam. 


rimorchiatori e dai vigili del 


bataro, di recente congedato 


fuoco, è proseguita tutta la not. | dopo il servizio militare, avreb- 
te. Danni hanno subìto inoltre | be dovuto partecipare alla gita, 


la passerella di un 
naturalmente la banchina pre- 
sa d'infilata dalla pesante mo; 
tonave. 


ontile e| ma alcuni impegni di lavoro 


lielo avevano impedito, 
Queste sera il figlio della Sam- 
bataro ed un fratello del Di Bel- 


Un solenne rito di ringrazia- | @ sono stati convocati dai. ca- 


mento per lo scampato peri 
colo sarà officiato questa sera 
nella Basilica di San Marco; 


rabinieri che conducono le in- 
dagini per accertare l'identità 
delle tre persone decedute. Es. 


la Messa sarà accompagnata |si hanno confermato che il Di 


dai cori di un gruppo di giova» 


Bella, la Sambataro e 41 Fucile 


ni della scuola di San Gregorio | erano slarnamenta in viaggio, 


Magno di Ginevra, L'iniziativa 


V.A, 


Pietre contro le auto 
sull’ Autostrada del Sole 


Roma, 19 


insieme, nel Meridione, Quanto 
Severo per procedere all’identi- 
ficazione delle salme, £ 

Altri due morti e tre feriti 
gravi si sono avuti in un inci- 
dente, avvenuto sulla provin- 
ciale per Biandrate, a circa tre 
chilometri da Novara. Una «600» 
sulla quale viaggiavano tre per- 
sone — Dante Bottinelli di 25 
anni, alla guida, Gianna Cher- 


llè dei di È ima essi partiranno per Si 
BGA eglioninivingetilori DI posi qirigoni delle AGLI del | pri ‘pa: DI lan 


Al chilometro 21 dell’Auto-|potto di 22 anni ed Eraldo Co- 
strada del Sole, un inqualifica-|sta di 20 — nell’imboccare una 
bile atto di teppismo ha messo |curva ha occupato in parte la 
in difficoltà i conducenti di due | carreggiata di sinistra. In quel 
automobili e danneggiato in ma-| momento giungeva una «600», 
niera rilevante le vetture stesse. | guidata da Grazioso Battiston 
Degli autori del vandalico e pe-| di 23 anni, che ‘aveva con sè 
ricoloso gesto, purtroppo, non | l’amico. Pietro Grassini. di 17 


si è riusciti a trovar traccia. 
L'episodio è stato: denunciato 
prima ad una pattuglia della po- 
lizia stradale e successivamen- 
te alla Questura. Ne è rimasto 
vittima il signor Cesare Cataldi 
che in verità ha dimostrato un 
rilevante sangue freddo. Egli si 
stava. dirigendo infatti verso 
Roma, con a bordo i suoi fami 
liari, quando improvvisamente, 
‘procedendo alla velocità di cir- 
ca. cento chilometri orari, la 
macchina è stata raggiunta da 
una fitta, sassaiola. Due grosse 
pietre hanno infranto il para: 
brezza ed il faro destro. Una 
scheggia volata dal cristallo ha 
Taggiunto a. volto una ragazza 
che si trovava a bordo e che 
ha riportato fortunatamente sol. 
tanto una lieve escoriazione, Al. 
tri sassi, per giunta, hanno dan: 


tra automobile che precedeva, 
guidata dal signor Nunzio Qua. 
gliarella, | 

] 


neggiato la carrozzeria di dora | 


Fortunatamente, i due sassi 
‘arrivati a segno sul parabrezza 
non hanno provocato il panico 
nel signor Cataldi; le conseguen- 
ze avrebbero potuto essere 
drammatiche per lui e per i 
suoî familiari, Egli invece è riu 
scito a mantenere la calma e a 
frenare. Sia il Cataldi che il 
Quagliarella sono scesi dalle ri.| 
spettive vetture per cercare di 
individuare i delinquenti ma' 
questi erano scomparsi, Non è! 
restato da fare altro che denun- 
ciare l’accaduto ad una pattu» 
glia della Stradale sopraggiunta 
alcuni minuti dopo, 


anni, 


Lo scontro è stato violentis- 
Simo; il Bottinelli è rimasto 
ucciso sul colpo, mentre la 
Cherpotto è spirata poco dopo 
nell'Ospedale di Novara, An» 
che gli altri tre giovani hanno 
riportato lesioni molto gravi. 
Trasportati allo stesso ospeda- 
le sono stati operati. I medici 
si sono riservati la prognosi, 

Un altro incidente mortale si 
è verificato, sempre a Novara, 
al passaggio a livello di corso 
Della. Vittoria; il motociclista 
Vittorio Ferrari di 26 anni è 
andato a cozzare contro le 
sbarre abbassate, Nella caduta 
si è fratturato il cranio ed è 
morto poco dopo, nell'ospedale 
maggiore. 

Un altro incidente ancora nel 
quale due persone hanno tro: 
vato la morte ed alire tre sano 
rimaste. ferite, è avvenuto sulla 
provinciale di San. Feliciano 
che da Lonigo conduce a No- 
venta Vicentina, Verso questa 
ultima località si dirigeva una 
utilitaria, guidata da Erbace 
Micheli, di 29 anni, a bordo 
della quale viaggiavano il pa- 
dre del Micheli, Giuseppe, di 
63 anni, la madre, Irma Pan- 
zoldo, di 58 anni, e la moglie 
Antonia Danili, di 25 anni, che 
è in attesa di un figlio, Alla 
altezza dell'incrocio con le stra 
de che portano a Sossano e a 
Poiana Maggiore, l'automobile 
è stata investita da un'altra uti. 
litaria guidata da Angelo Piva- 
to, di 33 anni, abitante a Vino- 
vo (Torino). La vettura del Mi- 
cheli è stata proiettata fuori 
strada finendo contro un albe: 
ro. Giuseppe Micheli è morto 
sul colpo; Irma Panzoldo è de- 
ceduta poco dopo il ricovero 
nell'ospedale di. Noventa, nel 
quale sono ora degenti, Antonia 
Danili, Angelo Pivato, ed Er- 
bace Micheli. 


MARZOTTO CITA 
due Ministeri 


Roma, 19 

L'industriale Gaetano Mar- 
zotto ha citato in giudizio il 
Ministero della Difesa e quello 
della Mazina Mercantile. L’in- 
dustriale, che è assistito dag'i 
avvocati Aldo De Riu, Michele 
Giorgianni e Vittorio Zannitta, 
nell'atto di citazione ha, affer- 
mato che nel 1941, per esigen- 
ze belliche, lo Stato italiano 
gli requisi la mave «Cyprus 
Egli chiede ora il risarcimento 
dei danni causatigli dal man 
cato uso della nave per tutto il 
periodo di requisizione ‘e dalla 
ritardata consezma da parte del 
Governo italiano, Non è stata 
ancora precisata la cifra chie. 
sa quale risarcimento dei dan: 


Ì 


"""r 


NONOSTANTE IL VENTO 


Si schianta a Trento 
un aereo da turismo 


Dei tre occupanti uno solo si è ferito seriamente 


Trento, 19 

Un aereo da turismo con a 
bordo tre francesi si è fracas- 
sato, Questo pomeriggio, men- 
tre stava cercando d'atterrare 
sull'aeroporto. di Gardolo, a 
nord di Trento. Il piccolo ve- 
livolo era decollato nel primo 
pomeriggio dall'aeroporto di S. 
Giacomo di Bolzano ed aveva 
quindi raggiunto Trento, dove 
cercava di atterrare. Proprio 
nel momento in cui stava per 
toccare terra, per un colpo di 
vento, l'apparecchio si è rove- 
sciato, schiantandosi al suolo 
nella parte nord del campo, 

I primi soccorritori hanno 
estratto dai rottami due perso. 
ne ferite, mentre una terza ha 
riportato lesioni di poco conto 
alla testa, I due feriti sono star 
ti trasportati immediatamente 
al Centro traumatologico Inail 
di Trento. Il velivolo era gui. 


TENTAVA DI ATTERRARE 


r dato (dal ‘conte Francois Ga- 


!zeau di Parigi, che'è uscito! 


‘quasi ‘indenne dall'incidente, 


nis Leon Guenot, di cinquanta 
‘anni, farmacista, e Francoise 
Lory, di 43 anni entrambi di 
Parigi. Il Guenot dopo le me-| 
dicazioni al pronto soccorso è 
stato dimesso, mentre Ila Lory 
ha dovuto essere ricoverata, esr 
sendosi fratturata la spalla si 


nistra, Ù 
potuto ap 


Da quanto sì è 
prendere, i tre si trovavano in 
viaggio di piacere da una quin: 
dicina di giorni, e ‘dopo aver. 
fatto brevi soste in Germania 
e in Austria, erano scesi, sta 
mani, all'aeroporto di Bolzano, 
Avevano ripreso il viaggio nel 
primo pomeriggio e, nonostan- 
te ne fossero stati sconsigliati; 
hanno tentato l'atterraggio al 
l'aeroporto trentino di Gardolo, 


J'aperta la vo) le per stabilire 


quali cause abbiano prodotto 
ii «cedimento del terreno. Da 
‘quanto si è appreso finora e so- 
‘prattutto dalle dichiarazioni re: 
se dagli ‘operai del cantiere è 
stato possibile ricostruire l'ac- 
caduto nelle linee generali, 
Tutti gli elementi raccolti for 
meranno l'oggetto dell'inchie- 
‘sta giudiziaria subito ordinata, 
Il fatto, come abbiamo accen- 
nato, è \avvenuto all'ora del 
pranzo nel cantiere edile della 
ditta Tonelli Vitolo‘ all’Acqua 
Bulicante. Poco. prima. Valerio 
Del Bene di 38 anni, assisten: 
ite di..un ‘altro cantiere ' della 
stessa ditta ‘a Trastevere si era 
recato all’Acqua. Bulicante per 
prelevare una certa quantità di 
materiale da costruzione, Alcu- 
ni operai lo avevano aiutato a 
caricare mattoni ed altro su un 
camion ma alle 12 il lavoro era 
stato sospeso € tutti avevano 
preso a cercare un posto all'om. 
bra per consumare il pranzo, 
Ti. Del Rene insieme al guar 
diano dell’impresa, Crescenzio 
Del Bove di 56 anni, si è diret- 
ito quindi verso il capannone 
che funge da magazzino e che 
è stato costruito in-un angolo 
dell'area impegnata dai lavori, 
T due uomini hanno incomin; 
‘ciato a mangiare quando è ac- 
caduto il sinistro; improvvisa: 
mente, senza alcun segno pre- 
monitore, il terreno si è aperto 
sotto i loro piedi ed una vora- 
gine del diametro di circa tre 
imetri e della stessa profondità 
si è subito formata, Mentre il 
‘Del Bene con un. guizzo dispe. 
rato: è riuscito ad aggrapparsi 
con le mani all’orlo della vora- 
gine, il suo compagno, preso al: 
la sprovvista, è precipitato fino 
sul fondo ed'è stato seppellito 
dalla massa di terra che segui. 
tava a franare. 
Fortunatamente, come abbia. 
mo . detto, alcuni compagni di 
lavoro dei due hanno sentito il 
rumore della frana e sono ac 
corsi immediatamente per ve. 
dere cosa era accaduto. Sono 
stati proprio loro a trarre in 
salvo i due operai calando nel- 
la voragine una scala e alcune 


funi, 
ie e E MO 


Crolla presso Prato 


l'ala d'un vecchio palazzo 


Prato, 19 
Un'ala di un vecchio palazzo, 
situato al n, 262 di via Bacche- 
redana a Seano di Carmignano 
presso Prato è crollata stamane 
nella parte interna, circa alle 
ore 8,30, con un pauroso boato, 


L'ala della casa, a tre piani, era 
abitata da quattro famiglie i 
cui componenti, a quell'ora, si 
trovavano tutti nelle rispettive 
abitazioni, gli inquilini stessi 
messi in allarme da alcuni schie- 
chiolii, sono riusciti a porsi in 
salvo tempestivamente, tranne 
Una donna, Onorina Martini, la 
quale è stata travolta insieme 
alle suppellettili della stanza in 
cui si trovava ed' ha riportato 
ferite guaribili in una ventina 
di giorni, 

Il sinistro’ è avvenuto in se 
guito al cedimento di alcune 
travi di legno e j vigili del fuo- 
co di Prato, accorsi sui posto, 
hanno provveduto a, puntellare 
le mura. perimetrali del palaz: 
zo demolendo le parti interne 
ancora pericolanti. Anche gli 
‘abitanti dell'altra ala della co- 
struzione sono stati fatti sgom- 
berare per misura precauziona- 
lee le varie famiglie provviso- 
niamente alloggiate in altri sta- 
bili del paese 


Per um periodo di riposo 


{i Cancelliere Adenauer 
Sul lago di Como 


Milano, 19 
TI Cancelliere Adenauer è 
giunto stamane alle 11.53 allo 
agroporto. della. Malpensa , da 
dove ha raggiunto in, automo- 
‘bile Cadenabbia. Adenauer tra 


scorrerà un periodo di riposo 
sul lago di Como 

Un benvenuto tutto partico 
lare è stato porto ad Adenauer 
anche da una settantina di 
persone appartenenti a 25 na- 
zioni diverse, del «Gruppo in- 
ternazionale del Riarmo Mo- 
rale», attualmente in Italia con 
uno spettacolo che ha lo scopo 
di diffondere gli ideali del mo- 
vimento, I componenti del 
gruppo, che indossavano i co- 
stumi tradizionali dei loro pae- 
si, hanno improvvisato una ma- 
nifestazione di simpatia per il 
Cancelliere eseguendo. anche 
una canzone di benvenuto, 

Accolto da una manifestazio- 
ne di simpatia da parte dei 
paesani e di numerosi turisti 
stranieri, poco dopo le 13.10 il 
Cancelliere Adenauer è giun- 
to a Villa Collina di Griante; 
accolto dalle autorità locali, Il 
Cancelliere ha preferito rag- 
giungere Griante in automobi- 
le, nonostante che a Como fos- 
se pronto un motoscafo messo 
1a sua disposizione dalla Prefet- 
tura, poichè le acque del lago 
sono oggi leggermente agitate. 


UN. TURISTA TEDESCO? A POZZUOLI 


Fotografa i ladri 
e li fa catturare 


Sviluppata la pellicola è bastata un'ora ai carabinieri 


per individuare i malandrini e recuperare il bottino 


Napoli, 19 


‘Tre giovani che avevano as- 
gredito e derubato un turista 
tedesco sono stati arrestati gra: 
zie a una fotografia scattata 
loro poco prima dallo stranie- 
To, che aveva chiesto ai tre 
‘alcune informazioni su Pozzuo- 


li, dove è avvenuto il fatto, Il 
turista, Frank Claus, giunto Aa 
Pozzuoli, ha visitato il tempio 
di Serapide e nei pressi dei ru» 
deri dell’edificio romano si è 
imbattuto 1m un gruppo com- 
posto da ragazzi e da un gio- 
vanotto, A questi il Claus ha 


Con lui viaggiavano Jean De-; 


‘Arrestato îl «numero due» 
dello scandalo di Pomezia] 


chiesto indicazioni sulle altre 
località. archeologiche puteola- 
ne @ con essi ha avuto una 
conversazione, Con l’occasione 
Îl turista tedesco ha voluto ri 
trarre con la sua macchina fo- 
tografica il gruppo di ragazzi, 
con lo sfondo del tempio di 
Serapide, per una «foto ri. 
cordo». 

Poco dopo ‘tre giovani del 
gruppo si sono offerti di ac- 
compagnare il Claus a visitare 
le. altre zone archeologiche di 
Pozzuoli, In una strada solita» 
ria, via. Salvette, mentre il 


gruppo. si. dirigeva verso l'an. 


fiteatro di Pozzuoli, i tre gio- 
vani hanno assalito il turista 
immobilizzandolo, Uno dei tre 
ha anche aggredito con la: cin. 
ghia dei pantaloni il. Claus al 
quale hanno. rubato ‘un orolo- 
gio e altri oggetti che egli ave 
va.in tasca, Il Claus è riuscito. 
però a non farsi prendere la 
macchina fotografica. Al. so- 
raggiungere di ‘un passante, i 
n giovani ‘hanno abbandonato 
lo straniero a terra e sono fug- 


gità $ 

Il Claus si è.recato al Co 
mando Tenenza dei carabi- 
nieri di Pozzuoli e qui ha de- 
nunciato il fatto, Per mezzo di 
un interprete ha detto che, svi. 
luppando la pellicola ‘che si 
trovava nella macchina fotogra- 
fica, egli. avrebbe potuto. indi. 
care i tre giovani che lo aye 
vano aggredito e derubato. La 


di Pomezia, Bernabei, si serviva 
come intermediario per le sue 
disoneste operazioni di lottizza- 
zioni, Ora sono entrambi a di- 
sposizione della giustizia, 

Le indagini, per altro, prose- 
guono e ci si attende da un mo- 
‘mento all’altro notizia di nuovi 
mandati di cattura e di nuovi 
‘arresti mentre sempre più cons 
sistente si va facendo l’impres- 
sione iniziale che lo sviluppo 
dell'inchiesta, non ancora chiu- 
sa, possa riservare delle sorpre- 
se alquanto interessanti, 


Su tutte le regioni ampie schiarite 
81 alterneranno ad annuvolamenti che 
nelle zone montane potranno inten: 
Sificarsi, dando luogo a isolati feno- 
meni temporaleschi, Nel corso della 
giornata il tempo inizierà a peggio» 
Tare sulle regioni nord-occidentali, 
Temperatura in lieve aumento, Ven- 
ti. deboli, in prevalenza settentrio- 
nali; sul versante ligure si ‘dispom 
ranno dai quadranti meridionali ri 
forzati, Mari: Mar Ligure, Alto Tir 
reno, Mare Nord-Sardegna da mossi. 
‘a molto mossi, con moto ondoso in 
idiminuzione; ‘gli altri. mari poco 
mossi. ti 

Temperature minime e massime di 
ieri; Bolzano 8, 24; Verona 11, 2! 
Trieste 18, 23; Venezia 13, 26; Milano 
11, 267 Torino 7, 24; Genova 17, 24; 
Bologna 18, -28; Firenze 14, 23; Pi 
18,22; Ancona 18,27; Perugia 14, 23; 
Pescara 18,28; L'Aquila 11, 21; Roma 
(Ciampino). 18, 27; Roma (città) 19, 
20; basso. 13, 23; Bari 19, 26; 
Napoli 17, 25; Potenza 18, 20; Catan- 
zaro 2, 24; Reggio Calabria 24, 28; 
Messina 24, 28; Palermo 20, 26; Ca- 
tania 20,34; Alghero 19, 23; Ca 
gliari 15, 27, 


cosa-è stata. fatta subito e così 


nino, di 22, e L, O... di E 
stata recuperata anche la re 
furtiva. che i tre avevano ven: 
‘duto per meno di tremila lir 

} I O 


î È Roma, 19. 
Guido Pinna, l'uomo conside- 
rato il numero due dello scan 
dalo di Pomezia è stato arresta- 
to dai carabinieri, Il Pinna, un 
ex calzolaio divenuto titolare di 
una, fiorente agenzia di compra: 
vendita di immobili, si nascon= 
deva a Pontinia. | * } 
Pinna viene indicato come lo 
individuo del quale il Sindaco 


E' giunto nella nostra cit: 


“tà il famoso lottatore Pu. 


«gnin Sberlon, celebre per il 
‘suo colpo segreto della «era: 
vatta a pois» Poveretto!!!. 
come soffre!!! 8: ostina a 


, bon usare il famoso Qalli. 


' fugo Ciccarelli che si tro- 
va in ogni farmacia a sole 
150 lire 


"| chiuso irregolarmente, 
‘| comparti gli affari si sono sviluppati 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


Alla ripresa delle contrattazioni. do- 
po le ferie estive, il mercato ha în 
parte confermato le buone disposi- 
zioni emerse durante gli affari con- 
clusi a Borsa chiusa. In apertura 
un diffuso denaro è affiorato su Oli 
vetti e Liquigas in' seguito all’eyasio- 
ne di ordini affluiti nel periodo fe- 
riale, mentre i titoli di massa se- 
gnavano progressi dall’1 al 2 per 
‘cento rispetto alle ultime chiusure 
Ufficiali, Gli affari sono poi diventati 
scarsissimi e le oscillazioni si sono 
fatte sempre più ristrette, provocan- 
do però un lento indebolimento dei 
corsì, La chiusura è avvenuta su ba, 
si irregolari, anche se gran parte dei 
titoli ha conservato discreti progres- 
si, Migliori 1 titoli pilota, gli assi 
curativi, le Burgo, le Pozzi e le Me- 
diobanca, Irregolari 1 tessili e poco 
variati i finanziari é gli immobiliari. 
Trascurati gli elettrici, In regresso 
Distillerie Italiane, Carlo Erba e Ter- 
me Acqui, Generalmente migliore il 
reddito fisso, 

Titoli trattati: di Stato 15.000.000; 
‘Buoni del Tesoro 132.000,000; obbliga» 
gioni 393.500.000; azioni n. 587,990. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 107,80 
(107,15); Red. 3,50% 90,40 (90,60); 
Rie, 3,50% 85,30 (85,19), D% 97,05 


5% 94,20 (93,70). 

Buoni del ‘Tesoro: 
(€100,30), 1965, 100,95 
101,75. (102), 1966  (sett.) 101,75 
(101,10), 1968. 102,40. (102,50), 1969 
102,10 (101,90), 1970 (102,80 (—), 1974 
103,20, (103,15), 

Alimentari; Certosa 2815 (2760), Di- 
stillerie 2630 (2707), Eridania 2725 
(2720), Es. Molini 1605 (—), Motta 
82.795 (32.500), Romana! Zuccheri. 272 
(265,50), 

Assicurativi: Ass. Generali 127.600 
(126.800), Ass, Milano 37.180 (36,800), 
Ass, Milano priv, 26,590 (26.350), Ass, 
Torino 12.790 (12.550), Ass, Torino 
priv. '7795 (7810), Incendio 14,100 
(13.800), Fond. Vita 25.200 (25.110), 
L'Assicuratrice 58,350 (58,200), Ras 
51,300 (51.000), 

Bancari; Mediob. 77.900 (77.650), 

Chimici: Anic 1425 (1422), Brioschi 
8450 (—), Caffaro 221 (—), Gas' Na. 


1964 
101,05), 


100,20 
1966 


Erba priv, 7050 (7350), Italgas 1770 
(1773), Larderello 2925 (2920), Ledoga, 
2700 (8601), Liquigas 362,50 (356,75), 
Mira Lanza 44,090 (43.425), Ossige- 
no 2160 (2105), Pibigas 110 (—), Ru- 
‘mianca 2200 (2202), Saffa 8790 (8822), 
Sarom 1325 (1320), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 1083 
(1084), Cieli 2610 (2595), Dinamo 2056 
(2042), Edisonvolta 2025 (2022), Bre: 
selena 2055 (2041), Calabria 1570 (>), 
Campania 1650 (1646), Sarda 3690 
(—); Valdarno 2737 (2755), Emiliana 
1989 (—), App. Centr, 2950 (—), Alto 
‘Veneto 2001 (—), Subalpina 2275 
(2280), Lucana 2100 (—), Magneti 
1510 (1501), Marelli 820 (826), Oro: 
‘bia 2105 (2093), Pugliese 1500 (1490), 
‘Romana 2700 (2690), Seso 1765 (1755), 
Sip 1290 (1291), Tecnomasio 2635 
(2610), Teti 2580. (2515), Terni 560 
(565,29), Unes 2285. (2289), Vizzola 
3481 (3512). Si 

Finanziari; | Bastogi 2235 (2209), 
Breda 6130 (6090), Finelettrica 1208 
(1238), Finmare 531 (529), Finsider 
1018 (1011,50), Generalfin 1229 (), 
Gim 6200 (—), Invest 3975 (3980), 
Italpi 9395 (3375), La Centrale, 11.130 
(11,150), Pirelli & C, 7630 (17610), Sb 
fir 1330 (1320), Sme 2345 (2356), Stet 
2758 (2750), Sviluppo 2160 (). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 3750 
(3787), Beni Stabili 6980 (6950), Bo- 
nifiche 727 (—), Co. Go. 10.100 (>), 
imm. Roma 1010 (1014), Sagi 1850 
(1895), In. Edilizia 3650, (3700), .Mi- 
lano Con, 48,000 (—), Risanamento 
"010 (6995), Silos Gen. 5140 :(5020), 

«Meccanici e automobilistici: Bian: 
chi 381 (376), Westinghouse 1430 
(>), Fiat 2664 (2642), Fiat priv. 
2142 (2148), Nebiolo 925 (920), Olivet- 
ti 3465 (3269), Tosi Franco 1162 (>), 

Minerari e metallurgiei; Acciaierie 
Falck 7450. (7410), Acciaierie Falck 
‘priv, 6160 (6105), Broggi-Izar 1419 
(—), Dalmine: 2250 (2230), Ilssa-Viola 


gona 1392 (1375), Metalli 4750 (4700), 
M, Amiata 4601 (4725), Montecatini 
2104, (2110), Monteponi 820 (811), Sie- 
le:3880 (—), Trafilerie 1600 (1), 

Tessili e manifatturieri: | Chatillon 
9640 (9550), Cot. Cantoni 
(27.200), Val Ticino 39,05 (—), OL 
cese:1270 (1271), Cucirini 9800. (9700), 
Stampati 4670 (4690), Cascami Seta 
"040 (—), Fisac 381 (386), Lanerossi 
4090 (4100), Gavardo 3450" (3440), 
Scotti 184 (—),, Linificio 780 (774), 
Marzotto priv, 1852. (1850), Rossari 
37.450 (37.100), Rotondi 40,000 (—), 
Man, Tosi 3550. (—), Cot, Merid. 370: 
(—), Pacchetti 755 (750), Snia Visco 
sa 5320 (5270), Snia priv, 4101 (4092), 
‘Bernasconi 2800. (—), Tilane 235 (—), 
Un. Manifatt. 81,700 (>). 

Diversi: De Ferrari 1190 (—), ‘Ba; 
tonni 140 (137), Cart. Binda 50.550 
(59.500), Cart. Burgo 30,050 (29.300), 
Cementir 7030 (6995), Cer, Pozzi 
1018 (989,50), Cer, Ginori 941 (—), 
Giga 7680 (7700). Edison 8779 (3745), 
Eternit 7810 (7410), Italcementi 21.250 
(21,275),. Cond. Acqua 878 (865), Ri 
nascente 693 (684), Rinascente priv. 
510 (509,50), Linoleum. 3220 (—), Pi. 
relli S.p;A.. 5200. (5189), Reina A. 
1846 (—), Smeriglio 242,50 (1), Ter: 
me Acqui 21.400) (21.805), 

Banconote (prezzi ufficiali): dollaro 
Stati Uniti 620,25; franco svizzero 
143,78; sterlina 1736; franco belga 
12,27; ‘franco francese 126,55; marco 
155,77; scellino austriaco 24,03; peseia 
spagnola 10,36} escudo portoghese 
21,70; dollaro canadese 569,75; fiorino 
olandese 171,81; corona danese 89,75; 
corona. svedese 119,40; corona. norve: 
gese 86,70; dinaro taglio grosso 0,68; 
dinaro taglio piccolo 0,795. 

Oro e monete (prezzi informativi); 
sterlina oro c. v. 6150-6350, c. n. 
6050-6250; marengo svizzero 5500-5700; 
oro "05:715; argento puro 27-28,50. 


TRIESTE 


Ta Borsa ha ripreso in tono dimes- 
go, affari nulli, piccoli. recuperi per 
i titoli più in vista, fermi tutti gli 
altri; contro corrente Immobiliare 
(-—-6) e Anic (—10). Leggere variazio. 
ni, nei due sensi per.gli statali. 

Ass. Ganerali 127.600 (126.998), Ras 
51,800 (51.000), Gerolimich 7250 (I), 
Martinolich 20 (>. Premuda 42.600; 
(+), Tripeovieh 28,000 (—), Snia 
Miscosa_ 5320 (5240), Italsider 1455 
(—), Cantieri. 150 (—), Ampelea 
Mon. (—), Arrigoni 4640 (—), Fiat 
2664 (2635). 


NEW YORK: 


Il mercato azionario. di New York 
ha chiuso oggi in ribasso. con_con 
trattazioni moderatamente attive. W' 
il primo deolino ‘in otto riumioni, AL 
l'apertura c'era un- lieve rialzo che 
si è conservato fino all'ultima ora, 
‘quarido hanno prevalso 1 realizzi, 
Alla. chiusura gran, parte. dei titoli 
erano attorno al loro livello più bas: 
so della. giornata, con la maggior 
parte delle perdite da frazioni a cir. 
ca un dollaro: per azione. L'indice 
500 Standard and: Poor’s dei titoli 
ha perduto appena 5 cents a dollari 
71,44. Quello 425 degli industriali è 
sceso di sei a dollari 74,88, L'indice: 
80 Dow Jones degli industriali ha 
perduto 0,51 a quota 718.81. 

Vrresemeza 
LONDRA 

La Borsa valori di Londra ha ini. 
ziato la sua nuova settimana in una 
aimosfera . soddisfacente nonostante 
Alcune contrarietà determinate dallo 
sciopero nazionale dei lavoratori edili 
e dai deludenti dati statistici relativi 
al commercio estero britannico, I 
rincipali titoli industriali sono osell. 
ati entro limiti ristretti. ed hanno 
ma in altri 


in modo migliore: I titoli governativi 
sono apparsi sostenuti. Migliorie nel 
comparto dei valori del tabacco. I 
titoli auriferi sono apparsi intonati 
all'aumento su richiesta limitata, So- 
Stenuti i valori dello stagno, I titoli 
quotati in dollari hanno mantenuto 


.|Je loro. quotazioni mentre quelli ca- 


Nadesì hanno ceduto leggermente. So- 
Stenuti anche i principali titoli petro- 
liferi, mentre parecchi valori dell’in. 
dustria. del iè hanno segnato piccole 
migliorie, 


PARIGI 

Il mercato ha mantenuto le buone 
disposizioni. della settimana preceden- 
te. Gli affari sono stati scarsi, ma i 
valori francesi, nel complesso, sono 
in progresso. Fra gli stranieri, soste- 
muti gli americani e gli italiani ed ir- 
vegolari gli inglesi \e gli olandesi, 


(); Trieste 5% 95,10 (95); Rif, F. 


poli 905 (—), Erba 15.310 (12.450),, 


1200 (1205), Italsider 1459: (1460), Ma», 


27.030, 


Paosis 


Taccuino 
di viaggio 


«Quasi lungo 


il verde...» 

Nel canto XXVIII dell'«Infer- 
no», ov'è la descrizione della 
nona bolgia dedicata ‘ai semi- 
natori di scismi. e discordie, 
dilaniati da orribili ferite, Dan- 
te, per rappresentarli al vivo, 
ricorda alcune grandi guerre o 
battaglie dell'antichità: dai leg- 
gendari combattimenti fra i 
troiani guidati da Enea contro 
Turno alla grande strage di 
Canne ove i cartaginesi radu- 
narono a staia gli anelli tolti 
ai cadaveri romani, dalla lotta 
di Roberto il Guiscardo con- 
tro i saraceni per la conqui 
sta del regno di Napoli alla 
rotta di Ceprano ove Manfre- 
di, tradito dai baroni pugliesi, 
fu sconfitto senza combattimen- 
to da Carlo d'Angiò e a quella 
di Tagliacozzo ove fu atterra 
ta l'estrema. speranza di Cor- 
radino di Svevia. ; 

Se tutti i feriti di questi 
grandiosi scontri, afferma Dan- 
te, si potessero riunire in un 
sol luogo, e qual forato suo 
membro, e qual mozzo — mo- 


strasse,  d'agguagliar sarebbe 
nulla — il modo della nona bol- 
gia sozzo. 


La menzione delle battaglie 
di Ceprano e di Tagliacozzo è 
specificatamente fatta nei ver- 
si 15-18, che dicono: e l’altra 
il cui ossame ancor s'accoglie 
— a Ceperan, là dove fu bugiar- 
do ciascun Pugliese, e là da 
Tagliacozzo — dove senz'arme 
vinse il vecchio Alardo; e que- 
sti versi si leggono ora' incisi 
nel marmo in una lapide che 
è appunto a Ceprano, lungo la 
via Cavour, all'incrocio con la 
via Gioberti, all’inizio del pon- 
te sul Liri. 

Non essi soltanto. Vi sono 
incisi anche quelli, assai più 
famosi, che nel canto III del 
«Purgatorio» hanno per prota- 
gonista Manfredi, quando. egli 
sì presenta: io son Manfredi, — 
nepote di Costanza imperadrice, 
e quando allude all'ordine che 
Papa Clemente IV avrebbe da- 
to al vescovo di Cosenza, Bar- 
tolomeo Pignatelli, di -dissotter- 
rare i suoi resti di re scomu 
nicato. dalla «grave mora» «in 
co’ del colle presso a Beneven- 
to» e di seppellirli fuori del 
regno di Napoli, «quasi lungo 
il Verde» 

«I Verde. Proprio qui, lo si 
vede benissimo dal ponte, il 
Liri è davvero di color d'erba, 
di un verde con qualche rifles- 
so polveroso; è circondato da 
molti alberi e cespugli e scen- 
de in un piccolo salto o casca- 
tella, con gran fruscio. Gli an 
ziani lo chiamano ancora «il 
Verde», per ultima sopravviven- 
za, forse, di una consuetudine 
secolare, ma ben difficilmente 
in omaggio al verso di Dante, 
La lapide cui si è accennato, 
posta a breve distanza da una 
bottega di barbiere, è oggetto 
di ben scarsa attenzione dei non 
molti passanti (che, per di più, 
vanno quasi tutti in bicicletta) 
e ancor meno di coloro che 
occupano le grosse. o piccole 
macchine che sfrecciano sul 
ponte. Eventi che in tanta par: 
te del Medio Evo ebbero una 
eco vastissima e sono ora co- 
me rimpiccioliti e umiliati nel 
duro marmo  dall'indifferenza 
e dall'abbandono. Solo dando 
uno sguardo all’incrollabile for- 


- za dei monti e al perenne flui- 


re delle acque si capisce che 
quei fattî si sono invece inse- 
riti. nella storia delle vicende 
umane con l'energia delle cose 
che vivono da sè, senza biso- 
gno di essere sostenuti dall’in- 
teresse degli uomini, e nemme- 
no dal canto dei poeti. 


L’armonium 


di Casamari 

L'abbazia cistercense di Ca- 
samari, grandioso complesso 
gotico, risale al secolo XIII ed 
e a circa 16 chilometri da So- 
ra; sulla strada che porta a 
Frosinone. Gemella dell’abba- 
zia di Fossanova, ospita tesori 
d'arte nella pinacoteca, prezio- 
si frammenti musivi, terrecot- 
te ed epigrafi romane nell’«an- 
tiquarium». Qualche spigolo di 
muro rimasto intatto sarebbe 


appartenuto al perimetro della |: 


villa di Caio Mario. 

Ma non di queste cose inten- 
diamo qui occuparci, nemme- 
no della stranissima figura di 
um volto d'uomo che Filippo 


Balbi dipinse nel 1861 e chel 


meriterebbe una minutissima 
descrizione. Basti qui dire che, 
nel suo singolare profilo, l'oc- 
chio, il naso, la bocca, l'orec- 
chio sono formati ciascuno da 
una intera figura umana intrec- 
ciata con uno sconcertante do- 
minio delle linee. 

Qui si vuol dire soltanto del 
grande «armonium» che è die- 
tro l'altar maggiore, e che .al 
tramonto di qualche giorno fa, 
faceva risuonare la sua voce 
molteplice sotto le volte della 
basilica. Sedeva alla tastiera 
un giovane frate, il quale, al 
l'invito dell'altro religioso che 
ci accompagnava, rivelò di qual 
potenza e armonia fosse capa- 


ce il mirabile strumento dal Lvattrice italiana Letizia Roman fotografata a 


sui aveva fin allora tratto sol 
tanto deboli accordi, E ci in- 
vestì d'un tratto un. poderoso 
incalzarsi di registri e di toni, 
un modularsi di accenti acuti 
simi o profondi, di note lun- 
ghe o di trilli che componeva- 
no una melodia non letta su 
alcuno spartito ma improvvisa- 
ta all'istante. I suoni si diffon- 
devano con solennità augusta, 
si intrecciavano, con guizzi ve- 
locissimi e quasi invisibili en- 
tro le alte volte della basilica, 
rimbalzavano fra i sesti acuti 
degli archi, si lasciavano come 
assorbire da mura e colonne 
per ritornare subito con tono 
più blando, ovattato. Sulle due 
tastiere, atte alle più diverse 
modulazioni, le dita sottili del- 
l'armonista si muovevano con 
indicibile rapidità, decise, do- 
sando, con precisione infalli 
Je gli spazi.e le pause, quasi 
seguendo e ribattendo gli echi 
che rimbalzavano dal soffitto e 
dai capitelli. Le vaste navate, e 
l’aria stessa che le circondava, 
ne apparivano come stupefatte 
ma pienamente appagate. 


La sinfonia improvvisa sem- 
brava quasi urgere alla punta 
di quelle dita, chiedendo con 
impeto di essere espressa; ed 
era come se vi si riversasse, a 
fiotti, tutta la musica che nel 
corso dei secoli aveva accarez- 
zato col suo fremito le anti 
chissime mura. 

Sorgeva in quegli istanti qua- 
si il sospetto che queste fanta- 
sie, che ‘una’ siffatta emozione 
potessero esser dettate da re- 
miniscenze di gusto discutibi- 
le, troppo letterarie, magari di 
un dannunzianesimo di bassa 
lega; ma il dubbio durò solo 
qualche secondo. Di colpo, ‘qua- 
si bruscamente, il frate alzò le 
mani dalla tastiera superiore: 
e attese, senza parlare nè guar- 
dare intorno, che gli ultimi 
‘echi si fossero dileguati. Poi 
levò gli occhi, che erano appe- 
na appena umidi, e mostrò di 
volersi accommiatare. 

Certe vibrazioni dovevano es- 
sere scese anche dentro di lui, 
nel profondo; e chiedevano di 
esser placate, come in un rifu- 
gio, nella provvidenziale forma- 
lità del congedo. 


Edoardo Gennarini 


LIBRI RICRVUTI 


Profeti di ieri di Gerhard Masur 
(Ed. di Comunità - Lire 5000) è 
l’avvincente panorama della fine di 
un'epoca e dell’inizio di un'altra 
nella storia di una civiltà veramen- 
te ecumenica. Negli ultimi decenni 
del secolo scorso l'Europa era si- 
gnora del mondo e si crogiolava 
«in feconda opulenza al sole autun- 
nale della sua gloria», Alla super 
ficie la società era tranquilla, spen- 
sierata, frivola e sì trastullava alla 
facile musica del suo divertimento 
preferito, l’operetta, Era un'età 
stupenda, un'età d’oro, dice Masur, 
purchè si avesse avuto la fortuna 
di nascere dalla parte giusta della 
strada. Non ci. si accorgeva di 
danzare sull’orlo di un vulcano, 
nonostante \gli spari di isolati at- 
tentatori, e gli ammonimenti dei 
grandi profeti, Nietzsche, Dosto- 
jevskij, Kierkegaard, Burckhardt, 
Crepe sotterranee insidiavano le 
fondamenta di un ‘sistema politico 
tenuto in piedi da un sottile, minu- 
zioso gioco di equilibrio di potenza, 
da un intreccio di alleanze conser- 
vatrici. interne ed esterne. Alla 
fine le tensioni, a lungo represse, 
esplosero nell'immane cataclisma 
Gel 1914. Ma il regno della cultura 
era già stato sconvolto da una rivo- 
luzione senza precedenti, preparata 
dai semi fecondi gettati da quelli 
che qui sono chiamati padri distrut- 
tori e fondatori. Seguendo la splen- 
dida galleria di ritratti, che l’au- 
tore presenta con felici tocchi per- 
sonali e umani, si è testimoni quasi 
oculari di uno scenario di inegua- 
gliato ‘fermento intellettuale, 


In prossimità del muro di Berlino i reparti della milizia comunista han 


IL PICCOLO 


ino eretto in questi giorni nuove barriere di filo spinato 


‘ria dell'Ottocento siciliano si è 


Martedì, 20 agosto 1963 


LA RISTAMPA DE «LA NANA» 


Riscoperto un 


verista 


dell'Ottocento siciliano 


Emanuele Navarro ebbe parte notevole negli eventi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palermo, agosto 
La feconda stagione lettera. 


fu lo stesso Luigi Capuana fl 
quale nei suoi «Studi sulla let- 
teratura contemporanea» non 
mancò di elogiare certi aspet- 
ti dell’opera narrativa dell’au- 
tore de «La Nana» pur manife- 
stando chiaramente alcuni aper- 
ti dissensi. Il giudizio era, co- 
munque, complessivamente po- 
sitivo: si riconosceva all’opera 
del Navarro un valore essen- 
zialmente documentario soprat- 
tutto in riferimento alla descri- 
zione accurata dell’ambiente 


arricchita di un autore e di 
‘un’opera riscoperti con gusto e 
senso critico propri del nostro 
tempo. Intendiamo parlare di 
Emanuele Navarro della Mira 
glia e del suo romanzo «La Na- 
na» che l’editore Cappelli ha 
inserito nella collana di narra- 
tiva e saggistica «Parallelo 40» 
su segnalazione di Leonardo 
Sciascia. Ci si ‘offre così l'op- 
portunità di rilevare la ricchez- 
za del filone che espresse Ca- 
puana e Verga e più tardi Pi- 
tandello e anche di sottolinea- 
re la fertilità di questo «humus» 
letterario per cui anche i «mi- 
nori» — come è considerato, 
appunto, Emanuele Navarro del- 
la Miraglia — hanno una per- 
sonalità spiccatissima e una 
produzione altamente rappre. 
sentativa. - 
Il primo critico del Navarro 


da Leonardo Sciascia che fa 
suo l’assenso del Capuana e si 
soffetma su quello che anche 
a lui sembra il punto più im- 
"portante: l'eccezionale valore 
documentario del racconto. 

Ma, ‘indubbiamente, per una 
buona intelligenza dell’opera 
del narratore siciliano contem- 
poraneo di Capuana, bisogna 
rifarsi alla vita intensa del Na- 
varro, ai suoi molteplici inte- 


SFIDUCIA E RANCORE NEI RAPPORTI DEI CITTADINI CON LE FORZE DELL'ORDINE 


ressi, al suo posto nel mondo 
delle lettere, alle sue vaste co- 
noscenze, alla sua figura di let- 
terato e. di studioso conosciuto 


| sistemi della polizia francese 
erato l'opinione pubblica 


Personaggio un tempo simpatico e popolare il afliep è diventato un tipo 
dal quale conviene stare alla larga - Conseguenze di un periodo eccezionale 


hanno esas 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, agosto 

La popolarità dell'attore Jean 
Paul Belmondo non è mai sta- 
ta così grande come il giorno 
în cui î giornali, hanno pubbli- 
cato la. fotografia della. sua 
faccia tumefatta per le per- 
cosse ricevute dai poliziotti, IL 
nuovo Gabin del cinema ‘fran- 
cese aveva assistito casualmen- 
te a un incidente stradale, sì 
era iamentato per la lentezza 
dei soccorsi da parte della po- 
lizia e, venuto a diverbio con 
alcuni «flics», aveva dovuto 
assaggiare il gusto dei manga- 
nelli. Questo accadeva în. apri. 
le. Qualche ‘giorno dopo un 
ragazzone esuberante, certo 
Loubet, viene arrestato per una 
infrazione commessa in vettu- 
ra mel quartiere delle Halles. 
Il Loubet smania, scalcia, si 
dibatte. Non vuole finire nel 
«panier à salade» della. poli- 
zia, ma viene condotto via ja 
forza. Qualche giorno dopo un 
brigadiere che parla guardan- 
do il soffitto annuncia alla si- 
gnora Loubet che il suo uomo 
sì è strangolato in cella. Ver- 
sione che sarà confermata da 
una duplice perizìa medico-le- 
gale; e' tuttavia non sì trove- 
rà un solo giornale disposto a 
credere alla ‘versione del sui- 
cidio, i si 

‘Altro episodio. Domenica sui 
Campi Elisi, un ‘saltimbanco 
ja quattro capriole per diver- 
tire i passanti. Sembra un per- 
sonaggio di Chagall. La gente 
guarda, ride, getta un obolo 
in una scatola. Quand’ecco ar- 
riva un «flic» e ordina al sal 
timbanco di fare fagotto. Allo- 
ra la folla sì agita, inveisce 
contro il «lic», lo costringe a 
fuggire gambe in spalla. 

Casì del genere hanno avuto 
larga eco sulla stampa. Sono 
statì il. punto di fusione di 


un’ostilità verso le forze del- 
l'ordine che preesisteva da an- 
ni, l’inizio di un processo che 
si prolunga in un clima quasi 
isterico. Sì stanno rovescian- 
do le parti: ancora un po’ e 
il poliziotto diventerà il per- 
secutore mentre il malfattore 
sarà il perseguitato. A Pigalle 
è già successo che dei guar- 
dianì della Pace non siano riu- 
scitì. ad arrestare dei. malvi- 
venti colti sul fatto perchè i 
passanti ne avevano protetto 
la‘ fuga. 

Dei giornalî hanno chiesto 
la testa del prefetto di polizia 
Papon, un funzionario che scri 
ve saggi di filosofia, ama la 
musica classica e dal ‘58 si 
prende în faccia gli insulti dei 
comunisti, i rimproveri del Mi- 
nistro degli Interni e i sarca- 
smi dei «barbouzes» del regi- 
me. Uomo di ferro, Maurice 
Papon: non ha reagito neppu- 
re quando î giornali. hanno 
scritto che nei sotterraneì del 
commissariato delia Goutte 
d'Or sì torturavano gli algeri- 
ni, non. ha battuto ciglio quan- 
do sono stati ripescati mella 
Senna i cadaveri dei nordafri- 
canì gettati în acqua durante 
le manifestazioni del novembre 
del ’61. Quest'uomo malinconi- 
co, che la stampa di opposti 
zione dipinge tutti ì giorni co- 
me uno Scarpia, non ha fiata- 
to neppure quando i «barbou- 
zes» gli hanno consegnato sot- 
tochiave, legato come un sala- 
me, quel colonnello ‘Argoud che 
i suoî segugì non erano riu- 
sciti a scovare. 

Da Papon in giù, fino al- 
l'umile Guardien de la. Pair 
venuto dal Midi, nessuno sì sal- 
va da questa avversione. Per- 
sonaggio un tempo simpatico 
e innocuo alla Courteline, il 
«flic» è diventato un tipo dal 
quale conviene stare alla lar- 
ga. Letteratura poliziesca, ci 


=: 


Parigi dove parteciperà al film «Il bacio» 


D 


mema e stampa ne accentuano 
crudelmente gli aspetti carica- 
turali. Nei romanzi della «se- 
rie nera» i pronipoti di Fanto- 
mas sono sempre più simpati- 
ci dei. commissari Dupont, al- 
la televisione gli eroi dei gial- 
li sono invariabilmente dei po- 
liziotti privati. E. nelle crona: 
che di «France Soir» il briga- 
diere del quartiere arriva quan- 
do i ladri sono già scappati. 


Poteri assoluti 


In tutto questo lo spirito 
«frondeur» dei jrancesi ha la 
sua parte. Ma le ragioni del 
divorzio fra polizia e opinio- 
ne pubblica sono più comples- 
se. Anzitutto, l'opinione pub- 
blica rimprovera alla polizia 
di continuare a comportarsi 
come se la guerra d’Algeria 
non fosse ancora finita. Du- 
rante il conjlitto la polizia si 
era trovata a fronteggiare si- 
tuazioni eccezionali: terrorismo 
nordafricano, manifestazioni di 
piazza, sovversione dell'OAS. 
Bisognava rispondere, armi in 
pugno, agli attacchi degli alge- 
rini contro î commissariati, 
dare la caccia ai dinamitardi 
dell’Armée Secréte, sorveglia 
re le persone sospette, effet- 
tuare perquisizioni, istituire po- 
sti di blocco. La.«sale guerre» 
e î suoi prolungamenti mella 
guerra civile avevano. logorato 
i nervî più solidi, Neî quartie- 
ri musulmani di Parigi, come 
alla Goutte d’Or, î poliziotti 
dovevano indossare farsetti di 


acciaio. Il mitra di un terro- 


rista poteva essere spianato al- 
le spalle. Poco a poco, a misu- 
ra che l'autorità dello Stato si 
smarriva nelle lotte intestine, 
la polizia si trovava investita 
di compîti che non erano suoi 
e assumeva poteri eccezionali. 
Inoltre era essa stessa lacera- 
ta dal processo di decolonizza- 
zione: costretti a sparare suì 
«piedi neri». di Algeri o.a man- 
ganellare î parigini che mani 
festavano per la pace, gendar- 
‘mi e CRS vivevano, a seconda 
delle loro opinioni politiche, 
dei drammi di coscienza, Si ag- 
giunga che molti quadri supe- 
riori, simpatizzanti per l’Alge- 
ria francese, si erano rifiutati 
fino all’ultimo di schierarsi 
contro ‘la sovversione dell’OAS 
e si capirà in quale marasma 
erano venute a trovarsi le for- 
re dell'ordine. t 
Finita la guerra è mancato 
un processo di riconversione. 
Le ultime «frange» del, terro- 
rismo (reali o inventate dal 
potere, per prolungare il con- 
dizionamento dell'opinione pub. 
blica) hanno giustificato, d’al- 
tra parte, la sopravvivenza dei 
«riflessi di difesa» nella poli 
zia. Oggi il «flic» vede ancora 
l'ombra del terrorista în certe 
strade della capitale, e sospet- 
ta nell’automobilista notturno 
l'ex legionario disertore o il 
«piede nero» che hanno conti 
da regolare con la giustizia. 
Questo stile «militare», che 
negli elementi peggiori scon- 
fina nell’aggressività e nell’ar- 
bitrio, ha finito per urtare i 
parigini. La vita di Parigi è 
densa e multiforme; a Parigî 
convengono uomini politici, in- 
tellettuali, folle iuristiche da 
ogni parte del mondo. Il sus- 
seguirsi di esposizioni e con- 
gressi e la grande concentrazio- 
ne di istituzioni politiche ed 
economiche sollevano moltepli- 
ci e delicati problemi d'ordine 
pubblico, La polizia di Parigi 
— ville la plus compléte au 
monde», diceva Paul Valéry — 
dovrebbe accoppiare al presti- 
gio di quella londinese l’effica- 


cia di quella americana, Inve- 
ce non è così. 

La sua «politicizzazione» ha 
avuto come conseguenza, fra 
l’altro, la sottovalutazione del- 
la delinquenza comune, Il po- 
tere ha dato la priorità aî rea- 
ti politici e la polizia ha fini 
to per trascurare la lotta con- 
tro la criminalità che a Parigi, 
Marsiglia, Lione, Lilla, è au- 
mentata in modo impressionan. 
te. I rapporti della polizia giù- 
diziaria indicano che nel 1961, 
limitatamente alla delinquenza 
minorile, sono stati trattati 
13.088 casì. Nel ’56 i «dossiers» 
deì minorì erano stati 5582, 
6434 nel 1957, 10.904 nel ’60. Pro- 
gressione, dunque, costante. 
Quanto alla delinquenza degli 
adulti, sempre nel ’61 le stati 
stiche registrano 1200 assassi- 
nii o tentativi dì assassinio, 
1240 ferimenti, 2460 furti e ra- 
pine. Finchè la polizîia dovrà 
restare’anche soltanto psicolo- 


* gicamente mobilitata contro la 


sovversione, finchè sarà impie- 
gata per reprimere le manife- 
stazioni dei minatori o deì con- 
ladini, sorvegliare ì cittadini 
sospetti, fare la guardia al Ca- 
po dello Stato e ai Ministri, 
la repressione della delinquen- 
za comune resterà — è chiaro 
— un obiettivo secondario. E 
i malviventi saranno incorag- 
giati a raddoppiare d’audacia, 
com'è provato dalle aggressio- 
ni e dalle rapine che sì verifi- 
cano quotidianamente nella re- 
gione parigina e sulla Costa 
Azzurra, 

Qui siamo al cuore del pro- 
blema. Per. dirla con lex Mi 
nistro della Giustizia, Mîtter- 
rand: «De Gaulle, che ha già 
impostato la sua politica este- 
ra sulla ”force de frappe”, ha 
voluto fare della polizia una 
forza di dissuasione ad uso în- 
terno. La massa dei cittadi 
è sotto sorveglianza ’’condizio- 
nata”, come dicono gli specia- 
listìi. Essa împara a sue spese 
a contenere gli impulsi. Se an- 
che avesse voglia di agitarsi 
se ne sta immobile. Sa. per 
esperienza, infatti, che la po- 
lizia politica non soltanto în- 
tercetta le telefonate, censura 
la corrispondenza e tende le 
sue reti, ma adopera il man- 
ganello. e il mitra». E 


Precise accuse 


Il giudizio di Mitterrand — 
che è un avversario fra î più 
feroci del gollismo — non è 
dei più sereni, Le circostanze 
nelle quali il gollismo è torna- 
to'al potere erano eccezionali; 
bisognava ‘neutralizzare la ri- 
bellione dell'armata e piegare 
le resistenze dei partigiani del- 
l'Algeria francese. La politica 
del «pugno ‘di ferro» è stata, 
in determinate circostanze, giu- 
stificata. Ma Mitterrand ha ra- 
gione quando lamenta che la 
polizia sia stata impiegata in- 
discriminatamenie contro î co- 
lonialisti d’Algeri e contro gli 
operai, contro î professionisti 


del plastico e contro i minato- 


ri del Passo di Calais. Prolun- 
gati oltre il necessario, î pie- 
ni poteri hanno conferito al 
Capo dello Stato e al regime 
îl diritto di disporre del citta- 
dino. L'arida letteratura delle 
ordinanze dell'Elîiseo e dei de- 


creti di Matignon ha modifica-| 


to generosamente il Codice di 
procedura penale, introducen- 
do pratiche da regimi polizie- 
schi. I fermi e glì arresti ar- 
bitrari si sono moltiplicati, la 
magistratura è stata addome. 
sticata con epurazioni e avan- 
zamenti a sfondo politico, 

Al principio del ’61 c'erano 


‘in Italia e in Francia. Emanue- 
le Navarro della Miraglia nac- 
que a Sambuca di Sicilia nel 
1838. Il padre era quel Vincen- 
zo Navarro, medico e scrittore, 
poeta e patriota, che nel 1860, 
appena saputo dell’ingresso di 


della provincia siciliana che era 
stata fatta ne «La Nana». Que- 
sta opinione è stata condivisa 


Garibaldi a Palermo, si recò 
nella capitale dell'Isola per in- 


contrarsi con il dittatore e con 


în Francia 85 mila poliziotti 


«i carissimi Francesco Crispi e 
vita facendo il «carbonaro» e 
polizia borbonica). Anche Ema- 
appartenenti ai servizi classici | timenti andando ‘incontro, in- 


della Sareté Nationale e della 
Prefettura ‘di Polizia: 20 mila 
in civile e 65 mila in uniforme, 
60 mila per la S&reté e 25 mì 
la per la Prefettura di Polì: 
Oggi bisogna ritenere che gli 
effettivi superino i 100. mila 
uomini, cui bisogna aggiungere 
le unità della Gendarmerie Na- 
tionale (che dipendono dal Mi- 
nistero delle Forze Armate), 
gli addetti alla SDECE (i ser- 
vizi di documentazione e con- 
irospionaggio teoricamente. îin- 
caricati di sorvegliare gli stra- 
nieri, ma spesso impiegati per 
mansioni di politica interna), 
gli agenti della polizia munici- 
pale. Per finire, i «barbouzes» 
gli agenti della polizia paralle- 
la (leggi segreta) la cuì esisten- 
za è sempre stata negata dal 
Ministero degli Interni, ma ha 
fatto parlare molto di sè) nel- 
la lotta contro lOAS. Ma a 
questo punto sì sconfina nel 
fantastico. Chì comanda que- 
sti «poliziotti perduti» (reduci 
d’Indocina, ex legionari, ex fun- 
zionari dell'impero) lanciati 
sulle piste degli ultimi terrori- 
sti? Come vengono reclutati i 
seimila «gorilla» che accompa- 
gnano ‘il Presidente della Re. 
- pubblica nei viaggi in provin- 
cia? Con qualîi criteri vengono 
organizzati i duemila ascolti 
telefonici che permettono di 
controllare le personalità osti- 
li al regime, giornalisti com: 
presi? E’ vero che perfino. î 
Ministri non sfuggono a questi 
controlli? 

Francois Mitterran non esìta 
ad affermare che De Gaulle 
ha un suo «gabinetto nero». 
«Non credo che De Gaulle sia 
sensibile al gusto morbido de- 
gli affari di polizia, ma so che 
attribuisce loro una imporian- 
za notevole — scrive l'ex Min: 
stro della Quarta Repubblica. 
— Al di sopra e al dî fuori del 
Ministro degli Interni V’Eliseo 
conduce in proprio certe in- 
chieste e, in caso di emergen- 
za, procede a certe operazioni. 
Talvolta, nel momento più de- 
licato di un processo politico, 
il nome di un alto collabora- 
tore del Presidente della  Re- 
pubblica fa una rapida appari 
zione, per sparire subito dopo». 
Mitterrand conclude: «I 100.000 
poliziotti. della Quinta Repub- 
blica, le pattuglie di CRS che 
circolano col mitra sottobrac- 
cio, î posti di blocco, gli au- 
tocarri della polizia non sono, 
il più delle volte, \î veri pro- 


gnato quel momento tutta la 
to «pericoloso settario» dalla 
triottico, manifestò i suoi sen: 
buca, al drappello garibaldino 
guidato dal colonnello Orsini 
che era stato staccato dal gros. 
so delia colonna per trarre in 
inganno il generale borbonico 
Bosco. 

I Navarro dovevano godere 
larghissima. stima e vaste co- 
noscenze politiche se il giova- 
ne Emanuele (aveva appena 22 
annìi mel 1860) venne chiamato 
da Francesco Crispi a far par- 
te del gabinetto del prodittato- 
te Mordini con l’incarico sup- 
plementare di occupare il po- 
sto di segretario del ministero 
degli interni e di compilare il 
giornale politico «Il Precurso. 
re» organo dello stesso Crispi. 
Finita la prodittatura, il Navar- 
To venne invitato a non segui 
re più sul giornale la linea po: 
litica di Crispi, ma piuttosto 
che abbandonare l’amico prefe- 
rì dimettersi troncando in tal 
modo una carriera politica pro- 
mettente. 

Alessandro Dumas dirigeva in 
quel tempo a Napoli «L’Indi: 
pendente» a cui collaborava, lo 
stesso Navarro; quando il let- 
iterato francese seppe delle di- 
savventure del suo giovane ami- 
co siciliano lo chiamò a Napo- 
li con queste parole: «Vieni e 
ti darò qui quello che perdi a 
Palermo». Emanuele Navarro 
della Miraglia accolse l’invito, 
ma non.rimase a lungo a Na- 
poli, preferì piuttosto tentare 
più libere e larghe vie e si re- 
cò a Parigi dove rimase dieci 
anni distinguendosi nella. lette- 
ratura, nel giornalismo e nella 
società più brillante della ca- 
pitale francese. A Parigi pub- 
blicò un volume di novelle «Ces 
messieurs et ces dames» e go- 
dette, pare, anche i favori del. 
la non più giovane baronessa 
George Sand. 

Tornato in Italia dopo la ca- 
duta dell'impero napoleonico, si 
stabilì. prima a Firenze dove 
fondò il periodico letterario «La 
fronda», poi a Milano come cor- 
rispondente del «Fanfulla»; in 
fine a Roma dove continuò una 
intensa. collaborazione con lo 
stesso giornale. Il suo. roman. 
zo «La Nana» apparso nel 1879 
ebbe parecchie edizioni, così pu- 
re «Le fisime di Flaviana», «La 
vita color rosa», «Le macchiet- 
te. parigine», «Donnine». Nel 
1883 abbandonò definitivamen- 
te il giornalismo, fu nominato 


Vincenzo Cacioppo». Aveva s0- 
portando, in segno di sfida, la 
coccarda nera, rossa e turchi- 
na (per cui era stato qualifica- 
nuele, educato in un clima pa- 
sieme ad altri giovani di Sam- 


che seguirono lo sbarco di Garibaldi nell'isola 


dal consiglio superiore della 
pubblica istruzione professore 
di lingua e di letteratura fran- 
cese nell'Istituto superiore di 
magistero femminile di Roma 
dove più tardi fu anche incari- 
cato d’insegnare letterature mo- 
derne comparate.. Tenne la cat- 
tedra, distinguendosi per la sua 
cultura umanistica. e la sua 
chiara intelligenza, finchè rag- 
giunse, nel 1913, i limiti di età. 
Morì sei anni dopo a Sambu- 
ca, il 13 novembre 1919. 

Questa la. cartella ‘biografica 
indispensabile per inquadrare 
la personalità letteraria di Ema 
nuele» Navarro della Miraglia, 
‘una cartella biografica che lo 
stesso Leonardo Sciascia non 
‘deve aver rintracciato se nella 
prefazione a «La Nana» lo serit- 
tore afferma che bisogna affi. 
darsi «alla memoria di qualche 
cittadino di Sambuca per affer- 
mare che Emanuele Navarro 
della Miraglia era figlio di Vin- 
cenzo Navarro, medico e poeta 
etc». C'è un'altra inesattezza 
nella medesima prefazione, quel 
la relativa el fatto che il ro- 
manzo «Donnine» sarebbe in- 
trovabile. Il libro, invece, lo 
abbiamo avuto in mano. E' la 
edizione pubblicata dall'editore 
Niccolò! Giannotta a Catania 
nel 1883, dedicata al fratello 
Calogero, Si tratta di venticin- 
que racconti che costituiscono 
altrettanti ritratti di donne del 
suo tempo; figure femminili te- 
nere e spietate, opportuniste e 
romantiche, sullo sfondo di una 
società salottiera. Nella prefa- 
zione al romanzo Navarro si 
scagiona dalle accuse di «ardi- 
to» affermando di non avere 
mai scritto una frase che non 
oserebbe pronunciare in un sa- 
lotto pieno di signore. Il Na- 
varro di «Donnine» è arguto e 
compiacente, conoscitore dello 
animo femminile e della fragi- 
lità di certe seriche trame che 
luccicano agli occhi degli uo- 
mini. E’. soprattutto scettico 
quando traccia, in uno dei ven- 
ticinque racconti, il ritratto di 
una donna: «Il cuore di certe 
donne è fatto a spicchi come 
le arance; esse ne hanno un 
po’ per tutti meno che per il 
‘marito a cui tocca spesso so0- 
lamente la buccia». 

E’ lo stesso autore arguto 
che ha tracciato il profilo de 
«La Nana», una bella ragazza 
di provincia così chiamata so- 


lo perchè il padre era nano. La . 


giovane ha una relazione con 
ur «galantuomo» ma alla fine 
sposa un giovane borghese. Un 
romanzo audace senza dubbio 
per il tempo nel quale venne 
scritto. Ma il Navarro non era 
soltanto ardito; allacciandosi a-1 
la corrente verista vi innestava 
la sua esperienza francese, 
aprendo così nuovi orizzonti 
all’ambiente letterario siciliano. 
Sotto questo profilo si può ar- 
guire che il verismo del Navar- 


ro influenzò anche la produzio- 


ne di Luigi Capuana. 

Un posto nella letteratura 
dell’Ottocento il Navarro lo ha, 
come; si vede; e sembra stra: 
no che lo scrittore sia-rimasto 
nell’oblio per tanto. lungo tem. 
po fino a quando Sciascia e 
Cappelli non hanno ridato nuo- 
va. vita al dimenticato lettera. 
to di Sambuca. Ma, forse, sia 
lo Sciascia che il Cappelli, con 
vinti di avere risvegliato il Na- 
varro da un sonno fin troppo 
lungo non si sono accorti che 
a Roma vive ancora, ultrano- 
vantenne, la vedova dello scrit- 
tore, Donna Anna Baldasseroni 
e che a Palermo c’è il nipote, 
cavaliere Salvatore Ferrara, cu- 
stode geloso di documenti, let- 
tere e memorie dell'antenato 
illustre. Appunto per questo il 
romanzo «La Nana» è stato ri. 
stampato senza chiedere il pre- 
ventivo permesso a chi detie- 
ne ancora legittimamente i di- 
ritti letterari delle opere di 
Emanuele Navarro della Mira. 
glia. La cosa è stata fatta rile. 
vare nei termini di legge dal 
legale degli eredi, l’avvocato 
Salvatore ‘Alfredo Sciortino. | 

Un «caso», dunque, che po- 
trebbe suscitare rumore; ma 
non è di scalpore che Emanue- 
le Navarro della Miraglia e la 
sua «Nana» hanno bisogno per- 
chè la riscoperta abbia validi. 
tà nel mondo delle lettere. 


Giuseppe Quatriglio 


—_—————— 


tettori del regime, I Gabinetti 


dell’Eliseo e del Ministero de- 


gli Interni, ì servizi della S.D. 


E.C.E., le cellule parallele dei 


’barbouzes”, î ”commandos” di 
provocatori sono la force de 
jrappe” di un’armata polizie- 
sca che campeggia insolente 
come în un paese di conquisia». 

Parole gravi, Eccessive, for- 
se. Ma è vero che la Quinia 
Repubblica, probabilmente per 
vizio d'origine, non sa resiste- 
re alla tentazione di controlla: 
re ogni ingranaggio dello Sta- 
to e ogni cellula del Paese. La 
guerra d’Algeria è finita, la sov- 
versione sconfitta. L’ha detto 
lo stesso De Gaulle. Bisogna 
dunque che la polizia francese 
ritorni aì suoì veriî compì 
che le sovrastrutture del iem- 
po della guerra civile) siano 
eliminate. Bisogna che il «flic» 
non appaia più, aglì occhi del- 
l'opinione pubblica, come la 
sentinella del regime, ma rico- 
mincì a correre dietro aì mal- 
fattori e ritrovi l'ambizione di 


Nel giornale si specchia 
la vita quotidiana 


del vostro Paese 


assomigliare al commissario 


Maigret. 


Ugo Ronfani 


É 
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CRONACA DELLA CITTA 


SI RIUNISCE STAMANE IL COMITATO PREZZ 


Libertà vigilata 
ul fronte del pane 


Niente cambierà per i vari tipi vincolati e concordati 
Verrà contenuto in 20 lire l'aumento per i più pregiati 


Ad una settimana esatta dal 
suo sorgere, il problema dei 
prezzo del pane dovrebbe tro- 
vare oggi conclusione. Stama- 
ne, infatti, alle ore 11, il Vice 
prefetto. resgente, comm. Pasi. 
no, presiederà la riunione del 
comitato provinciale prezzi, 
dalla quale dovranno scaturire 
le decisioni definitive. 

Il dott. Pasino, a ragione pre- 
occupato di quanto stava suc- 
cedendo, ha nuovamente con- 
vocato presso. il suo ufficio 1 
responsabili ciell’Associazione 
panificatori, e successivamente 
— a quanto è dato di sapere — 
pure ii dirigente del locale 
Ispettorato deil'alimentazione. I 
termini del colloquio e di alb 
tri incontri saranno resi noti 
oggi, nel corso della riunione 
im Prefettura, ma si è sià in 
grado di anticipare quelli. che 
dovrebbero essere i risultati 
che ne scaturiranno. 

Il pane a prezzi vincolati — 
88, 110 e 120 lire — non subirà 
alcuna variazione; altrettanto 
dovrebbe dirsi per quello esi 
tato a 140 lire il kg., che at- 
tualmente è concordato, E’ da 
ritenere inoltre — e questo è 
un altro particolare positivo — 
che il comitato vorrà prendere 
in considerazione la vendita del 
pane a 160 e 180 lire, i cui 
prezzi dovrebbero pure sotto- 
stare al vincolo, logicamente 
con l'impegno ca parte dei na- 
nificatori di confezionare ta'i 
tipi di pane in quantitativi suf- 
ficienti a far fronte a tutte le 
richieste dei clienti. L'orienta- 
mento generale, infine riguar. 
da l'aumento del prezzo. del 
pane — per i tipi considerati 
superiori — di 20 lire il kg.: 
‘tale novità potrebbe rappresen. 
tare una solu: 
contentare sia i 
i rivenditori e, infine, il consi» 
matore. Verrebbe così posto 
ne ad una situazione non altri- 
menti sopportabile, che ha fat- 
to registrare in questi ultimi 
giornì un rincaro incontrollato: 
è sembrato infatti di assistere 
ad un autentico fenomeno di 
«fobia dell'aumento», capace di 
ignorare perfino le disposizioni 
dell’autorità tutoria. 

Nella giornata di ieri, comun- 
que, sembra si sia entrati nello 
alveo della quasi legalità: in- 
fatti i rivenditori di pane, pur 
non ritornando nella. maggio- 
ranza ad osservare il vecchio 


* listino, hanno limitato gli au- 


menti (che ascendevano anche! 
a 40 e 60 lire) a sole 20 lire. E 
da rilevare, in ogni caso, che il 
dott. Pasino è fermamente in- 
tenzionato. a far rispettare gli 
‘accordi tra Prefettura ed Asso- 
ciazioni di categoria; di conse- 
guenza, nella riunione odierna, 


particolare attenzione verrà Sei 


dicata ai tipi di più largo con- 
sumo, alla stregua dei più re- 
centi accertamenti effettuati da 
parte degli organi di vigilanza. 
Non ci si rifiuta, in definitiva, 
di lasciare una certa libertà. al: 
la categoria, ma ci si preoccu- 
pa che si tratti di una libertà 
vigilata, non assoluta, special. 
mente dopo quanto è successo 
nei giorni scorsi. 

In un suo comunicato, intan- 
to, il Commissariato generale 
del Governo informa. che la 
‘polizia. urbana ha denunciato 
all'autorità giudiziaria gli eser- 
centi Albina Bratuz in Grilane, 
titolare della panetteria sita al 
n. I di via dell’Istria, e Roma- 
no Canciani, con rivendita di 
pane in via Costalunga 324, per 
aver confezionato e messo in 
vendita dei- quantitativi di pa- 

ne comune in pezzature diverse 
da quelle stabilite dall’art. 1 
del decreto prefettizio del 2 
maggio 1962. Altri due esercen- 
ti, inoltre, sono stati denuncia- 
ti per omessa indicazione del 
prezzo, tipo e pezzatura di pa- 
ne, in violazione all’art. 3 dello 
stesso decreto, 

Anche la Camera confederale 
del lavoro ha preso posizione 
sul delicato problema, sottoli 
meando fra l’altro come i riven- 
ditori di pane abbiano il dove. 
te di mantenere invariato - 
prezzo di vendita delle qualità. 
concordate con le autorità pre 
fettizie, e ancor più quello del 
pane a prezzo politico, vale a 
dire vincolato; in merito, si fa 
notare che tale tipo di pane è 
introvabile. E* su questo punto 
— afferma il sindacato demo- 
ceratico per bocca del suo se 
‘gretario, cav. Bazzaro — che 
è stato richiamato l'intervento 
delle autorità, a controllare 
cioè. che le rivendite siano for- 
nite sia del pane a prezzo vin- 
colato che di quello a prezzo 
concordato. 

«Questa levata di scudi — 
continua la Camera del lavo- 
ro —, alla quale l'Associazione 
panificatori sostiene di essere 
estranea, va bloccata con asso- 
luta fermezza: il lasciar corre 
Te può costituire un gravissi- 
mo precedente. Si è anche det- 


+ to che gli aumenti applicati al 


prezzo del pane sono conse 
guenti al maggior costo del 
personale di produzione e ven 
idita. Va precisato in proposito 
che il contratto di lavoro per 
le rivendite del pane risale al 
1955, e quello dei panificatori 
al 1961, salvo i piccoli ritocchi 
conseguenti all'indennità di con- 
tingenza». 

iii iinto 


Lunedì all’ Università 


il corso sui trasporti 


Presso l’Università degli stu 
di inizia lunedì prossimo il 
quarto corso internazionale di 
studi superiori riguardante l’or- 
ganizzazione dei trasporti nella 
integrazione economica euro- 
pea. Il corso sarà svolto. nello 
spazio di tre settimane, dal 26 
agosto al 14 settembre. Alle le- 
zioni e alle conferenze, tenute 
mormalmente al mattino, segui 
ranno esercitazioni, seminari e 
visite tecniche, 

Per. il corso di quest'anno sa- 
ranno oggetto di insegnamento 
i trasporti aerei mercantili, la 


navigazione marittima mercan- 
tile, gli oleodotti e sistemi. si- 
milari di trasporto. Questi ar- 
gomenti saranno considerati dai 
singoli docenti nelle varie le- 
zioni e conferenze monografi- 
che sotto l’aspetto tecnico, eco- 
nomico, giuridico e organizza- 
tivo, con particolare riguardo 
ai problemi comuni ai sei Pae- 
si dell’area della Comunità e 
alle relazioni con i Paesi terzi 
che hanno maggiori rapporti 
con l’area stessa. 

Alcune lezioni generali inqua- 
dreranno il programma di in- 
segnamento e lo collegheranno 
con gli argomenti che dopo es- 
sere stati trattati lo scorso an- 
no saranno ripresi anche quel. 
lo prossimo e cioè le strade 
ferrate, le strade ordinarie e le 
vie d'acqua interne. In parti 
colare saranno: presi in esame 
la ricerca delle componenti di 
costo, l'infrastruttura, l’esercì. 


zio, il materiale mobile, l’orga- 
nizzazione commerciale e la 
concorrenza. Tutti questi ar- 
gomenti saranno trattati sotto 
l’aspetto della integrazione eu- 
Tropea. 

Le lezioni e le esercitazioni 
saranno tenute presso la nuo- 
va sede dell’Università degli 
studi. Lingue del corso saran- 
no l'italiano, il francese e il 
tedesco. Le lezioni saranno 1m- 
‘partite in una delle tre lingue, 
a scelta del docente, e tradot- 
te simultaneamente nelle altre 
due. Al termine del corso la 
Università degli studi di Trie- 
ste rilascerà un attestato di fre- 
quenza agli iscritti che ‘ne fa- 
ranno richiesta. I frequentato- 
Ti del corso dovranno esibire la 
laurea o altro titolo equipollen- 
te di studi superiori, oppure un 
titolo professionale che dimo- 
stri un equivalente grado di 
‘preparazione. 


===5: 


L'«ATTENTATO» AI 


GRANDI MAGAZZINI 


Denuncia contro ignoti 
‘per la «bomba fantasma» 


Una taglia di centomila lire nella ricerca 
dell'autore dell’inconsulto allarme telefonico 


L'episodio della fantomatica 
«bomba della Standa» — che 
esisteva soltanto nella fantasia 
di una mente malata o peggio 
— ha avuto ieri uno strascico, 
Mentre la polizia tuttora inda- 
ga per far luce sulla faccenda, 


di Magazzini ha incaricato il 
proprio legale a Trieste di spor- 
gere denuncia contro ignoti, 
per il gesto inconsulto e assur- 
do commesso dallo sconosciuto 
che aveva telefonato alla Que- 
stura, avvertendo che una bom- 
ba sarebbe scoppiata una ven- 
tina di minuti dopo alla Stan- 
da di viale XX Settembre. Inol. 
tre, la direzione ha deciso di 
offrire. un premio di 100.000 
lire a chiunque sia in grado di 
fornire informazioni valide a 
scoprire la fonte del dramma- 
tico allarme scoppiato sabato 
scorso, rivelatosi poi. fortuna- 
tamente, del tutto infondato. 
In merito, il direttore Valerio 
— che per l'occasione è rien- 
trato precipitosamente dalle 
ferie — ha ricordato che un 
caso del genere s’era verificato 
due anni fa circa in un loro 
Magazzino di Milano, e ugual 
mente su invito della Questura 
erano stati tostretti a chiudere 
per alcune ore la filiale. Il 
danno provocato dall’allarme 
di sabato scorso — ha rilevato 
ancora il dirigente — è quello 
immediato per il mancato in- 
casso delle ore di chiusura, 
nonchè quello morale e orga- 
mizzativo che si ha nei confron- 
ti della clientela presente in 
negozio. Possono succedere an- 
che fatti più gravi in conse- 
guenza del panico, però fortu- 


la direzione centrale dei Gran-| 


natamente — e grazie al me- 
todo seguito dai funzionari che. 
hanno condotto l'operazione di 
sfollamento — nessun inciden- 
te si è verificato. 

Il dott. Valerio ha voluto poi 
dare atto ai propri collabora- 
tori, e principalmente ai fun- 
zionari delia Questura, per il 
modo con cui è stato affron- 
tato il critico momento; infatti 
il deflusso di circa tremila per- 
sone dai quattro piani di ven- 
dita è avvenuto în forma ra- 
pida e ordinata. Parole dì vivo 
elogio il direttore ha avuto pure 
nei riguardi dei propri dipen- 
denti, che sono stati ‘ultimi 
ad uscire; in particolare per co- 
loro che, pur. a conoscenza del 
ventilato gravissimo pericolo, 
hanno compreso perfettamente 
il delicato momento e si sono 
comportati con coraggio, anche 
in considerazione che si tratta 
si personale giovane e femmi- 
nile. 


[CALENDARIETTO] 


Teri: temperatura massima 24,7, 
minima 17,6; umidità 47 per cento; 
‘pressione mb. 1011,8 in lieve aumen- 
to; temperatura del mare 24,8; ve 
to km. ll da S-O; pioggia nelle ulti 
me 24 ore mm. 1/10. 

Oggi: San Filiberto. Il sole sorge 
‘alle 5,09, tramonta alle 19,06. La luna 
nasce alle 6.04, ‘tramonta alle 20.02. 

Servizio notturno delle fàrmacie: 
Crevato, via Roma 16, tel. 23581; Cro- 
ce Verde, via Settefontane 39, tel. 
90857; dott. Gmeiner, via Giulia 14, 
tel. 95767; Al Lloyd, via dell’Orologio 
6, tel. 36747; dott. Signori, piazza 
dell'Ospedale 8, tel. 93006; dott. Mia- 
ni (Barcola), tel. 35728; Nicoli (Ser- 
vola), tel. 93245, 


SUCCESSO: DELL'ACCORDO PEA | TRANSITI DI. FRONTIERA 


I LEGAMI GON L’ISTRIA 
A OTTO ANNI DA UDINE 


Oltre duecentomila lasciapassare in un anno 


‘Ricorre oggi l’ottavo anniver- 
sario della firma dell'accordo di 
Udine fra Italia e Jugoslavia per 
la regolarizzazione dei traffici 
di confine. L'accordo ha assun- 
to una notevole importanza nel 
quadro degli scambi fra le zo- 
ne amministrate dai due Paesi, 
consentendo alle due popolazio- 
ni un movimento più libero 
verso il territorio attiguo. I ri- 
sultati sono stati subito ‘con- 
fortati dal migliore successo, 
mentre le varie sessioni della 
Commissione mista permanente 
hanno contribuito di volta in 
volta a migliorare lo spirito del- 
l'accordo, accrescendo ‘i vantag: 
gi economici  bilateralmente, 
senza compromettere la fisiono- 
mia politica della due zone. 

Uno dei più autorevoli com- 
ponenti della delegazione italia- 
na in seno alla’ Commissione 
mista permanente, l’avv., Guido 
Gerin, vicepresidente della dele- 
gazione stessa, ha sottolineato 
in occasione dell'ottavo anni 
versario della firma dell’accor. 
do di. palazzo ‘Belgrado, gli 
aspetti più appariscenti della 
sua applicazione, Eccone la diì- 
chiarazione: 

«Non posso che confermare 
quanto nel corso di questi anni 
ho avuto modo di dire e, cioè, 
che l'accordo di Udine, stipu- 
dato il 20 agosto 1955, ha.avu: 
to una ‘favorevolissima . appli- 
cazione forse superiore alle 
aspettative. Ciò è dimostrato 
ampiamente dal numero delle 
persone che hanno transitato 
da una zona ‘all'altra: infatti, 
dal 20 agosto 1955 al 31 luglio 
1963 i transiti hanno raggiun: 
to l'imponente cifra di 51.786.774 
su tutto il settore che va da 
S. Bartolomeo a Tarvisio. Nel 
solo settore di Trieste i transi- 
ti sono stati. 38.647.548. 

«Nel corso dell’ultimo anno, 
i documenti previsti dall’accor- 
do di Udine rilasciati dalle au- 


j torità italiane ammontano a 


127.075; quelli rilasciati dalle 
autorità jugoslave a 84.274. Que- 
ste cifre sono più eloquenti di 
qualsiasi considerazione sulla 
funzionalità dell’ accordo, Pos- 
so tuttavia aggiungere che i 
casi di contenzioso sono limi 
tatissimi e ancor più limitati 
saranno certamente in futuro, 
dopo l’entrata in. vigore del 
nuovo Testo Unico che conter- 
tà tutte le disposizioni concor- 
date dalla Commissione mista 
permanente nelle sue dieci ses- 
sioni ed eviterà così agli inte- 
iressati interpretazioni non pre- 
cise delle vigenti disposizioni 
in materia di movimento di 
persone e cose tra i territori 
previsti dall’accordo -in: questio- 
ne. Com'è noto, il Testo Unico 
è stato già approvato dalla 
Commissione mista permanen- 
te nella sua ‘X Sessione e at: 
tualmente esso è in attesa del- 
la ratifica, da parte dei due Go- 
Vverni pur essendo provvisoria- 
mente applicato dal 31 otto- 
bre 1962, in base ad uno scam- 
bio di lettere tra i Presidenti 
delle due Delegazionir 
«L'accordo di Udine rimane 
comunque il più valido. stru. 
mento per mantenere integri 
quei rapporti tra. triestini ed 
istriani, che hanno così lonta- 
ne origini storiche, per il man- 


tenimento dei quali riesce as-[. 


sai utile, non solo perchè sem- 
plifica e riduce al minimo ogni 
formalità per il transito dal. 
l'una all'altra parte, ma so- 


SE NE CONTA UNA OGNI DIECI TRIESTINI 


Raddoppiato dal 19.56 


tl numero delle automobili 


Ogni mese seicento nuove immatricolazioni - Moto e autocarri 


Nello scorso anno e nel pri 


i mo semestre dell'annata in cor- 


so, il settore nazionale dell’au- 
tomobile ha registrato un’ulte- 
riore e proficua espansione, con 
un volume di vendite netta. 
mente, soddisfacenti. La consì- 
stenza. del parco autoveicolare 
privato è passata da 2,46 mi- 
lioni di autovetture del 1961 ad 
oltre 3 milioni di ‘unità al 31 
gennaio. dello scorso. anno, Lo 
aumento, come, rilevato dalle 
cifre indicate, è rimarchevole: 
consta di 540 mila nuove uni 
tà che sono state immesse sul 
mercato nazionale; 1°1,29 per 
cento delle quali ha interessa 
to la nostra Provincia. 

Come si comporta nel det- 
taglio la nostra Provincia nel 
quadro della media nazionale? 
Alla fine dello scorso anno ri- 


ste circa 31.000 autovetture di 


cli in genere e 480 rimorchi. 
Attualmente il numero delle 
targhe ha già superato le 60,000 
unità. Non bisogna però ‘di- 
i menticare che, come contropar- 
tita, vengono demolite ogni 
giorno, o vendute in altre pro- 
vince circa 5 vetture, pari a 
150 mensili, mentre ne vengo- 
no immatricolate ogni trenta 
giorni circa 600. Dalle statisti- 
che pertanto possiamo. dedur- 
re che c'è una vettura ogni 
9,5-10 triestini. 

Secondo gli esperti nel cam- 
po automobilistico nella nostra 
Provincia esiste un inventario 
effettivo di vetture pari a 43.000 
unità. Non e detto peraltro che 
tutte siano in circolazione; si 
calcola che mediamente un 
buon 30 per cento non viene 
utilizzato. 

Esaminando il comportamen- 
to della nostra Provincia nel 
tempo sul piano della motoriz: 
zazione, rileviamo quanto se 
gue: 1) le autovetture iscritte 
al Pubblico Registro Automo- 
bilistico sono salite dalle 10,587 
del 1955 a 29.667 alla fine del 


sultavano immatricolate a Trie.|. 


ogni cilindrata, 22.120 motoci-| 


1962; 2) i motocicli e le mo- 
tocarrozzette, che nel 1955 as- 
sommavano a 3944 unità, risul- 
tano salite alla fine dello scor- 
so anno a 8251; 3) il numero 
degli autocarri, che era di:2118 
unità otto anni or sono, am- 
monta ora a 2367. A queste ci- 
fre occorre aggiungere i rimor- 
chi rispettivamente di 191 uni 
ta nel 1955 e di 287 al 31 di 
cembre scorso; 4) notevole è 
stato l'incremento del numero 
dei motocarri e ‘dei motofur- 
goncini ‘saliti da 392 a 1239 
Unità, Le cifre suindicate ri 
guardano i veicoli che hanno 
corrisposto la tassa di circo- 
lazione e. non. comprendono 
quindi gli automezzi di ogni 
genere che rimangono «fermi» 
nei garage e nei magazzini 
privati. 

Circa gli acquisti di autovet- 
ture di nuova fabbricazione ri- 
sulta che in uri decennio sono 
state immesse in circolazione a 
"Trieste ben 26.644 unità. I pe- 
riodi più favorevoli per l’acqui- 
sto, sono i mesi di aprile, mag- 
gio e giugno, seguiti dall'ultimo 
trimestre. Sono mesi piuttosto 
| «vuoti». gennaio e settembre. 

Ed ora una considerazione ri 
guardante la politica della cir- 
colazione stradale. Nel 1956 ave- 
vano corrisposto all’onere della 
tassa di circolazione 18.214 vei- 
coli di ogni genere, dalle auto- 
vetture ai rimorchi, dagli auto- 
bus .ai motocicli, dalle motoleg- 
gere ai motossooter. Nello scor- 
so anno i «paganti» sono stati 
42.000 circa, 

Se queste cifre vengono mes: 
se in paragone con le medesi. 
me del 1956, si nota che l’incre- 
mento della. motorizzazione è 
stato ragguardevole, tanto che 
il numero degli autoveicoli ri- 
sulta più che raddoppiato. La 
sola voce «autovetture» risulta 
aver avuto un incremento nel 
1961-62 rispetto il 1960-61 di 
14,258 unità. 

Per quanto concerne il set- 
tore specifico degli «autocarri» 


e «rimorchi» adibiti al traspor- 
to di cose o di materie prime, 
in particolare liquidi (benzina, 
gasolio e metano) alla fine del 
lo ssorso anno gli autocarri as- 
sommavano a 4,015 per una por- 
tata di complessive 74.152 ton- 
nellate, contro '2.727 unità del 
1957 per una portata pati a 
47.927 tonnellate, Anche i ri- 
morchi nell'ultimo quinquennio 
sono più che raddoppiati, in- 
fatti sono passati da 2.949 uni- 
tà per 67.503 tonnellate a. 4.325 
unità, per oltre 100 mila ton- 
nellate di portata. 


prattutto perchè viene incon- 
tro al più vivo desiderio delle 
popolazioni interessate). 


——_—_—_—+——__—— 


Ammirati i fuochi 
degli artificieri di Francavilla 


Un lunedì sera che pareva... 
una domenica, Questo il risul 
tato. dell'esibizione pirotecnica 
dei famosi artificieri della ditta 
«Francesco D'Addario» dî Fran- 
cavilla a ‘Mare, che ha avuto 
Îl potere, anche nella serata fe- 
riale, di attrarre sulle Rive, sui 
moli e sui posti giudicati «stra- 
tegici» sulle alture una gran 
folla ‘di spettatori. Ed è stato 
uno spettacolo altamente sug- 
gestivo, cui fra l'altro hanno 
assistito, assiepate sui bastioni 
del Castello di San Giusto, an- 
che le migliaia di spettatori sa- 
liti lassù per presenziare alla 
recita operistica. 


Commosso ricordo 
di Alcide De Gasperi 


tenutasi alle 19 nella Chiesa del- 
la Beata Vergine del Rosario, 
che accomunava nel ricordo le 
figure di Sturzo, Vanoni e Zoli. 
fil rito religioso è stato officiato 
da padre Porta S.J., che al'Van- 

gelo ha ‘brevemente rievocato 
Si ideali che hanno ispirato 
l’insegnamento e l’opera degli 
Scomparsi: «Il fondamento del. 
la società è l'autorità, l’auto. 
rità è legittimata da Dio, quin. 
di una società non fondata su 
Dio è fatalmente destinata al- 
l’arbitrio, all’assolutismo, alla 
anarchia», ha detto; ed ancora: 
«Cristo ieri, oggi e domani — 
serisse don Sturzo — sia il Cri. 
sto l’ispiratore dell’opera .dei po- 
litici in ogni momento della 
storia», 

‘Al rito funebre sono interve- 
‘nuti il Viceprefetto dott. Ca- 
pon in rappresentanza del Com- 
missario generale del Governo, 
il Viceprefetto reggente dott. 
Pasino, il Presidente della Pro- 
vincia dott. Delise, il Sindaco 
dott. Franzil, il Questore dott. 
Pace, il presidente della Came. 
ra di commercio dott, Caidassi, 
l’ing. Gianni Bartoli, l’on. Ta- 
nasco, il prof, Sciolis, nonchè 
numerosi assessori e consiglieri 
comunali e provinciali oltre ai 
dirigenti della Democrazia eri. 
pa con. il vicesegretario Uo- 
loni, 


SVILUPPI DELL'ISTITUTO PROFESSIONALE 


Dalla scuola al lavoro 
con un diploma europeo 


L'insegnamento seguirà il metodo adottato nel MEC 
Assicurate due nuove sezioni per l’industria meccanica 


L'Istituto professionale di 
Stato per l’industria e l’artigia- 
nato, che dal movembre 1961 
opera nella nostra città e & 
Muggia attraverso due scuole, 
una. per l’industria meccanica 
con le sezioni congegnatori e 
tornitori, e una per l'industria 
estrattiva, con un'unica sezione 
di operai petrolieri, si arricchi. 
Tà con il nuovo anno scolastico 
di altre due sezioni o. corsi 
per l'industria meccanica. Si 
tratta dei corsi per saldatori 
al cannello e per saldatori elet- 
trici, ambedue biennali. 

Il nuovo anno scolastico ve 
drà anche il realizzarsi di altre 
novità per l’Istituto: saranno 
istituiti corsi serali a formazio. 
ne complementare, con 18 ore 
settimanali per elementi già, Dal 
cupati e l'insegnamento in tut- 
te le sezioni sarà effettuato sul 
la base didattica del sistema 
olandese «Bemetel». La possi 
bilità di affrontare i program. 


mi di studio e di preparazione 
tecnica degli allievi su questa 
base è il primo atto concreto 
che l’Istituto svolgerà per il 
possibile inserimento della ma- 
nodopera specializzata locale in 
seno al Mercato comune euro. 
peo, L'Istituto professionale di 
Stato per' l'industria e l’artigia. 
nato affronta perciò i problemi 
della::sua funzione su base eu 
Topea compiendo passi program. | 
matici di indubbia importanza 
e tali da assicurare la validità 
futura e l’espansione di questo 
tipo di scuola. 

Il sistema «Bemetel» fonda, le 
sue premesse sull’esigenza che 
la mano d'opera specializzata 
dell'industria europea del MEC 
possa essere portata a un livel. 
lo di preparazione tecnico-pro- 
‘fessionale adeguato e pari fra 
i vari Paesi aderenti al Merca- 
to. Solo in tal modo lo sposta: 
mento libero della mano d’ope- 
ta diventerà una realtà possi- 


ARRESTATI GLI AUTORI DEL COLPO DI PASSO DI PIAZZA 


Catturato a un banchetto di nozze 
il terzo dei rapinatori della tabaccaia. 


Rapida retata dopo il blocco dell’auto sospetta a Villa Opicina 
Piena confessione dei tre - Si erano conosciuti in un riformatorio 


‘Ha dato i suoi frutti l’ingen- 
te apparato di forze predispo- 
ste in città e alla periferia, per 
mettere le mani sui protagoni- 
sti della rapina portata a ter- 
mine mercoledì scorso, in pi 
no centro, I tre responsabi 
del fattaccio sono Cipriano To- 
maselli, di 20 armi, elettricista 
abitante a Tesero (Trento) in 
via Scario 10; Fabio Fabbro 
19 anni, picchettino, domice: 
to, nella nostra città al n, 1 di 
via De Amicis; Marino Tissiri, 
di 20 anni, carpentiere, Aabitan- 
te pure a Trieste, in via Ca- 
staldi 14. 

Come si ricorderà, nel tardo 
pomi ‘gio della vigilia di Fer 
ragosto la signora Rosa .Filo- 

Tasso in D'Amato, titolare’ del 
fa rivendita. tabacchi di Passo 
di Piazza 1/b, era rimasta vit- 
tima di una rapina che aveva 
fruttato ai malviventi un mo- 
desto bottino: 40.000 lire. In 
un primo momento, nella sera- 
ta di domenica, sembrava che 
tutto fosse concluso, con il fer 
mo di tre giovani a Opicina, ma 
ben presto gli uomini della M9o- 
bile, che hanno portato a ter 
mine.le indagini sotto la dire 
zione del capitano Morandini, 
si dovevano render conto di 
aver trovato soltanto il bande 
lo della matassa: era. comun: 
que. questione di ore, dopodi 


«hè l’intera operazione si sa- 


rebbe dovuta ritenere definita 
Ciò. è avvenuto nella mattina 
ta di ieri, 
La rapina, come s'era accen- 
‘nato, non aveva certamente 
fruttato gran che: ma quelio 
che aveva sbalordito era l’'epi- 
sodio in se stesso, Veriticatosi 
a due passi dalla Prefettura, in 
una via affollata e ad un'ora 
mon di certo proibitiva. Da quel 
momento l'operazione aveva, 
preso. l'avvio, in te: mas- 
‘sicci, con intenzioni drastiche: 
di riuscire ad acciuffare 24 
‘ogni costo gli imbe malvi 
venti, che in altre i si 
sarebbero potuti dit 
cora più pericolosi. 

Arriviamo così a domenica 
mattina, poco dopo le Lu, quan- 
do i due vigili urpani Gioruano 
Dechela e. vittoriano Brizzi! — 
di servizio al quadrivio di Villa 
Opicina — si avvedono che una 
«Giulia» chiara sta filando ver- 
so il posto di:blocco di Fernet- 
ti, con a bordo tre giovani, Or- 
dini in proposito erano stavi 
emanati in termini precisi: ter- 
mare e controllare quei tipi di 
macchine, che Quel campo era 
delimitato al fine di accruifare 
i responsabili, Uno dei vigili 
S'attacca al telefono, chiama il 
Commissariato, di P. S. di Oni 
cina e chiarisce i suoi sospetti. 
La macchina intanto prosegue 
la strada verso il blocco, poi ri- 
‘torna indietro. 

Il cerchio sì» sta ‘stiuingendo. 
Sopraggiunge: un'utilitaria. sul 
la quale si trovano, fuori ‘servi. 


Fabio Fabbro 


Marino Tissini 


zio, due guardie della Strada. 


le, Mario Illuminati e Domeni- 
co Pezzati, 
della Polmare, 


Sprint», di 
guardia di P. S. William Di 


Buò, del settore polizia di fror- 


tiera, che si trova al volante, 


mentre .al suo fianco c'è il.ma- 
jallo di.P. S. Normanno Fe- 
del Commissariato di Villa 
utilitaria che la 
altra. macchina dei poliziotti 
‘operano di concerto, annullan: 
do praticamente la possibilità 


re: 


Opicina. Sia 


ai tre giovani: di fuggire, 


Quello che era al volante (il 
tenta di ingranare 
la retromarcia, ina l’Illuminati 
gli vibra con la mano una piat- 
tonata secca sul braccio, facen- 
dolo desistere. Rimangono per- 
tanto in trappola il Tomaselli 


Tomaselli) 


e certo Sergio Giraldi, di 17 an- 


ni, pittore; ‘abitante nella no- 
stra città in via dei Crociferi 


5; l’aitro invece, Emilio Agri 


assieme all'agente 
Giuseppe Cam- 
pa; gli agenti vengono avverti 
ti di quanto sta succedendo, e 
li caso vuole che ia' macchina 
ricercata rallenti in via Nazio- 
nale, nei pressi del cinemato- 
grafo. Contemporaneamente s0- 
praggiunge una «Giulietta 
proprietà della 


Un eloquente quadro delia motorizzazione in continuo aumento su tutte le strade cittadine 


(«Giornalfoto») 


‘ni, di 19 anni, domiciliato in 
via, Rota 6, accenna a un ten 
tativo di fuga, e ci riesce, ma 
per poco; dopo una breve bat- 
tuta nei paraggi, viene acciuf- 
fato dal mare; lo ‘Felici. O» 
mai sembra tutto chiaro: la 
«Giulia» è quella. rubata in 
Friuli, di proprietà di un pt» 
fessionista di Bergamo, sulla 
quale era stata applicata una 
targa triestina. Tre erano i ra- 
DIO, tre i caduti in trap- 
pola, 

Ma negli uffici della Mobile 
si assiste ad un piccolo colpo 
di scena: il Tomaselli è colpe- 
vole — su questo non vi sono 
dubbi — ma gli altri due non 
c'entrano affatto con la rapini 
E' lo stesso Tomaselli a dichia- 
tarlo. A casa del Giraldi, co- 
munque, viene trovata la ‘vali. 
gia; dell'amico trentino; un al 
tro particolare fa notare che 
tutt'e ire erano stati ospiti di 
una casa di correzione di Ve- 
nezia, mentre alcuni altri par: 
colari non sono del tutto chi 
Gli inquirenti decidono pertan: 
to di mantenere il fermo del Gi 
\raldi e dell’Agrini, pur essen- 
do stata esclusa la loro parte- 
cipazione all'episodio della ta- 
baccaia. 

Cominciano gli interrogatori 
Gel. Tomaselli, che s'affanna a 
confessare di essere, sì, un de- 
linquente, ma di mon avere al- 
cuna intenzione di fare la spia), 
Poi, accenna a due nomignoli, 
Fred e Fabio, i cui cognomi af- 
ferma di non sapere assoluta- 
mente, avendoli conosciuti in 
due, bar. Ce n'è a sufficienza, 
per gli agenti, per risalire alla 
identificazione degli altri due, 
in poss come. sono di muoyi 
elementi scaturiti nel prosieguo 
Gelle indagini. Tirano fuori due 
fotografie e le mostrano al To- 
i «Sono, loro — dice — 
‘ma io la spia non l'ho fatta». 

Il Fabbro ha un brusco risve- 
giio, quando gli agenti lo prel 
vano dal letto, alle 6 del matti. 
no di ieri: confessa subito, Se 
encora un dubbio può sussistere 
suile generalità, del terzo, è lo 
stesso Fabbro a dissiparlo, quan- 
do dice che l’amico d'avventura 
si chiama Marino, L'arresto del 
Tissini ha veramente del para- 
dossale: alle 10, il giovane si 
trova in un ristorante del cen- 
tro, invitato al rinfresco da un 
suo cugino, sposatosi qualche 
ora prima. Una bella festa, ii 
dubbiamente, come può essere 
un ricevimento che segue al ma 
trimonio, Il Ti ormai si 
curo di averla fatta franca, 
quando viene avvicinato da un 
signore in borghese, che gli sus- 

Tra: «Bevi prima un bicchie- 

‘no, poi vieni con me. Polizia» 
E° fatta. 


Rimane ancora. da illustrare 


la dinamica della rapina e l’an-! 


tefatto che ha portato alla.sua 
effettuazione. Da rilevare, in: 
nanzitutto, la passione spicca- 
ta del Tomaselli. per quel tipo 
di macchina, la «Giulia», Ne ha 
fatto una collezione, nel corso 
della sua breve ma intensa at- 


tività delittuosa. E’ a bordo di 


quell’automobile, targata ‘TO 
484278 (rubata, logicamente) che 


comparsa a Trieste il "7 agosto 
scorso: è all'incrocio di Corso 


segna’ la. carta d'identità 


tra, «Giulia», 


gamo. 
S’avvicina il Ferragosto, e.la 


Cipriano Tomaselli fa la sua 


Italia con via. San Spiridione 
che il vigile Fulvio Parenzan 
gli chiede i documenti, per es 
sere passato mentre lui segnava 
via chiusa. Il Tomaselli gli con- 


quella vera, la sua — e poi pre- 
me sull’acceleratore, sparendo. 
Abbandona la macchina, già se- 
gnalata, ed a Torviscosa, la not- 
te del 9, sale a bordo di un'al- 
di proprietà del 
l'ing. Francesco Sciacca di Ber- 


signora D'Amato vive la brutta 


di, striscio un autotassametro, 
e il Tomaselli s'accorge troppo 


tardi — e con un brivido — di 


aver perduto l'orologio durante 


avventura: è il Tomaselli a, tap- 
parle la bocca e ad afferrarla per 
il collo, mentre il Fabbro arraf- 
fa i quattrini e il Tissini atten- 
de fuori, in macchina, col mo- 
tore acceso. Scanpano, urtano 


l'aggressione alla tabaccaia. Sul 


l'orologio vi sono le iniziali «T. 
U.» (è del fratello, Umberto). 
Si dividono. poi le 40.000 lire, e 


‘a comperarsi un nuovo orologio. 


so rubano ja «Milletrè» del sig. 


targhe e cambiano... 


te si chiude. 


per prima cosa il ‘Tomaselli va 


rapina. Ma il cerchio finalmen- 


L'operazione Giulia» è intan- 
to scattata, e allora sabato scor- 


Carlo Sciucca, abitante in via 
Montebello 25, la portano fino 
alla polveriera, ne staccano le 
residenza, 
e numero alla macchina della 


| testimoniata 


bile e sostanziale ed effettiva- 
mente al lavoratore specializ- 
zato si schiuderanno le porte 
tion solo delle industrie nazio- 
nali ma anche quelle di altri 
Paesi europei, 


Anche la nostra città aveva 
attivamente partecipato alla ri. 
cerca ‘di ‘un sistema comune 
ospitando un Congresso inter- 
nazionale sotto gli auspici del- 
l’AEDE (Association éuropéen- 
ne des enseignants) nel giugno 
dello scorso anno. Si parlò al- 
lora della «Ricerca degli. ele- 
menti per l'armonizzazione  de- 
gli ordinamenti scolastici nei 
Paesi. della Comunità europea 
con ‘particolare riguardo alla 
‘possibilità di, riconoscimento 
dei titoli di studio di grado pri- 
mario e secondario», L'ing. Ren. 
ner, direttore della scuola mec- 
canica (anche in rappresentan- 
za del preside dell'Istituto ing. 
Zuccheri), il preside del Liceo 
«Petrarca» prof. Zuliani e il 
prof. Ratto dell'Istituto «Volta» 
parteciperanno nel prossimo ot. 
tobre a un convegno a Bruxel- 
les dove l'argomento avrà un 
Ulteriore e definitivo sviluppo. 
Gili ‘insegnanti triestini costi. 
tuiranno nell'occasione la. rap- 


‘| presentanza italiana e in ciò è 


evidente il riconoscimento del- 
le autorità ministeriali nazio- 
nali per quanto la nostra città, 
aperta più di ogni altra al diar 
logo europeo, può dire nel de- 
licato. settore | dell'istruzione 
pubblica. e specializzata. 
Attualmente è all’approvazio- 
ne del Ministero della Pubblica 
Istruzione la, richiesta di defi- 
nitivo completamento delle at- 
‘trezzature dell’Istituto, che pre- 
senta. un. acuto problema di 
spazio. A suo tempo, dell’edifi- 
cio. di. via Economo, che ospi» 


ta le officine della scuola mec- 


canica, si era detto; «L'edificio 
riflette, pur nella sua razionale 
ed. efficiente funzionalità, una 
condizione di provvisorietà che, 
come ogni nuovo Istituto ‘aper. 
to alle caratteristiche più di. 
namiche della sua moderna fun- 
zione, costituisce il vero pro- 
blema del suo sviluppo». La 
realtà di questa. asserzione è 
in questi giorni 
quando. la. possibilità di acco. 
gliere a nuova vita l’Avviamen- 
to marinaro dei Campi. Hlisi, 
come nuova sezione della scuo- 
la, rimane in gran parte lega 
ta alla questione dello spazio. 
‘Come ;sì è detto. recentemente, 
il tipico istituto dell’avviamen- 
‘to marinaro che si è ‘guadagna- 
to una ‘tradizione nei lunghi 
anni (della sua attività, vive gli 
ultimi anni della sua esistenza, 
vittima innocente della nuova 
Scuola media unica. La sua 
speranza di sopravvivenza con 
criteri didattici anche più mo- 
derni guarda ormai all'Istituto 
dell'industria e dell'artigianato, 
dove.‘ dovrebbe. poter trovare 
ospitalità con la formazione di 
Una sezione apposita. Il setto- 
Te meccanico navale è del re- 
sto previsto nella legge. istitu. 
tiva dell’organismo ‘per la pre. 
parazione professionale. Ma oc- 
‘corre. una. nuova, sede: cui il 


Commissariato generale già ha - 


deciso di-assegnare un contri. 
buto. per integrare il finanzia. 
mento. occorrente. Per il mo- 
mento però le ‘esigenze di spa- 
zio dell'Istituto si risolveranno 
solo con l'apertura di 6 nuove 


aule nella sede di via |Lazzaret- 
to voochlo: 


LO. SCOOTER ERA SLITTATO CONTRO IN 'AUTO 


Mortali conseguenze 
di un banale incidente 


to. ieri pomeriggio l'incidente 
accaduto ancora alle primissi: 
me ore del mattino di sei gior- 
ni or sono al cameriere Lino 
Calzavara, di 34 anni, abitante 
in via San Vito 23. Verso le tre 
del giorno 14 il cameriere in 
sella. ‘alla propria motoretta, 
targata TS 16552, stava percor- 
tendo il viale Miramare diretto 
verso il centro città. Giunto al- 
Valtezza del bar «Alla pineta», 
îl motoscooter improvvisamen- 
te eta slittato sull'asfalto reso 
Viscido. dalla pioggia. e il gui. 
datore era stato catapultato 
contro un’auto in sosta. Tra 


sportato all'Ospedale maggiore || 


il Calzavara era stato accolto 
nel reparto ortopedico con pro. 
gnosi di due mesi per la frat- 
tura del femore destro e varie 


[i STATO CIVILE | 


dei coni 18 e 19 agosto 1968 
ARR Stepancich Antonio anni 
58, Lovrecich Giuseppe a. 50, Metlika ; 
ved: Slabich Giovanna a. vÉ Alberti 
Manuela a. 2, Eulambio Matteo a. 


"8, Vogrig Umberto a. 64, Rebula Ft: | 


tore a. 69, Colarich Stefano giorni 9, 
‘Blason ved. Paulin Maria a, 81, Fi 
lippi Antonia a. 80, Zaulovich ‘Anto: 
nio a. 47. 

NASCITE DENUNCIATE: 25, 


Viaggi - Cambio Vaiute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità tel. 24798 
Staz. Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


altre lesioni. Purtroppo, nono. 
stante le premurose cure de: 


ABBAZIA-FIUME gior 8, 11, 12. | 
AGORDO - Alleghe - Canazei 
Ortisei, mar. giov. dom; 6.80. 
AURONZO via Ampezzo, Forni. 

Laggiìo, giornaliera ore 7. 
GENOVA wia Mantova, Cremo- 

na, giornaliera ore 8.15. | 
GENUVA via Milano, ore 21. 
PORTOROSE 7.45, Pirano 10. 
MILANO giornal, ore 8:15 e 21 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa: 
zioni e. prenotazioni 
ai suddetti Uffici CIT. 


rivolgersi 


Bess 


con minimo. due 


OFFRE: 
@ 
GATIZIA 


RANK XEROX S.p.A. - 


| 


Una società della RANI ORGANISATIOR 


RICERCA — 
PER IL PROPRIO SERVIZIO TECNICO 


Operai specializzati 
elettromeccanici 


Piazza della Repubblica 29» MILANO: 


"Tragiche conseguenze ha avu-|sanitari, lo ‘sventurato nie 


te è deceduto ieri pomeriggio. 
Ce e na 


Chiamate | d'imbarco per alle 
10. Tuo «Lloyd NE ATI Oer ale 
mai, conf. 62, turno #3, 74; 1 giovane 
coperta I, So 25, "Puro «Genera= 
le»: 1 I ufficiale di macchina, paten- 
tato; 2 marinai, 1 ingrassatote, & 
compartetipazione, 
CT] 


buone vacanze 


con una radio 
o un giradischi 
a-transistors 
acquistati 


presso la 
Universalteenica 
CORSO GARIBALDI 4 
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Premi di studio 


Bi rammenta che fl giorno! 24 

agosto scade il termine ultimo 
per la presentazione delle domande 
di partecipazione al concorso per il 
conferimento dei premi di studio 
della Cassa di Risparmio a beneficio 
degli studenti delle scuole seconda- 


eorecontate 


È % A PET 


do e per avere delucidazioni in pro- 

posito gli interessati potranno rivol. 

gersi alla Ripartizione VI - Pubblica 

Istruzione del Comune di Trieste - 

stanza n, 97, al II piano del Palazzo 

municipale di piazza Unità d’Italia 
4 


Lora della frescura 


Oggi il condizionamento del- 

l’aria non è più un lusso. Per 
convincervi di questa affermazione, 
Interpellate l’Universaltecnica con- 
cessionaria della (General' Electric, 
che pone in vendita tutti i tipi di 
condizionatori, dal piccolo portatile 
al grande impianto per comunità. 
alle condizioni di pagamento più 
favorevoli. 


Con Philips 


—.{l rasoio elettrico che non de- 

lude — parteciperete al concorso 
indetto dalla Casa. Philips è l’unico 
Tasoio rotativo ora in tre eccezionali 
versioni. La ditta V. Zandegiacomo 
di corso Italia 1 e piazza Cavana 7 
(unica filiale!) vi consegnerà la dop- 
bia garanzia e ritirerà il vostro vec- 
chio apparecchio di qualsiasi marca 


rie. Al fine di ritirare copie del ban-| 


COMINCIA LA RIVINCITA DEI FEDELISSIMI LE ORE DELLA CITTA 


valutandolo convenientemente, 


A tutti la lavatrice 


IL’Universaltecnica desidera che 

tutte le padrone di casa  possa- 
no disporre del meraviglioso aiuto 
di una lavatrice automatica. A que- 
sto scopo dà la facoltà di scegliere 
nel più vasto assortimento di mar- 
che e modelli, ma soprattutto di 
‘pagare con eccezionale comodità: 
praticamente sarà il cliente stesso 
a fissare le condizioni. Universal 
tecnica, corso Garibaldi 4. 


IL PICCOLO 


Tombola istriana 


Il Circolo ricreativo dell’Unione 

degli Istriani organizza per do- 
menica 8 settembre alle ore 16, al 
Villaggio Sereno, un gioco pubblico 
di tombola, seguendo le vecchie tra- 
dizioni istriane. Le cartelle saranno 
in vendita quanto prima presso la 
Segreteria del’ Circolo ricreativo in 
via S. Pellico 2. 


La luce nei capelli 


Ecco. l'impressione avuta ieri al 

ricevimento di Nereo, il coiffeur 
del viale XX Settembre, che offre 
alle gentili signore.un ambiente com- 
bletamente rinnovato secondo i mi 
derni concetti della cosmesi della ca- 
pigliatura. 


Vini pregiati Bergamo 
Tokay e Merlot delle migliori 
terre del Lison in cestini di 12 

bottiglie a L. 1.500 cadauno. Servi- 

zio a domicilio, Deposito: Gallina, 

via Ginnastica 23, tel, 94130. 


Chi non ha il «frigo»... 


1,9 Ne possiede uno troppo Vec- 

chio, e quindi troppo dispen- 
dioso nel consumo, ‘approfitti di 
questo eccezionale momento; tut. 
te le migliori marche del mondo 
di frigoriferi alle più incredibili 
condizioni!!! B* un'offerta della 
Universaltecnica, corso Garibaldi 4. 


ISAIDIINNADSDDIANIISS 
Domenica a Rovigno 
con la m/n dra 


L’UTAT organizza domenica con la 
m/n «Edra» in servizio di linea, una 
gita crociera per Rovigno co secon: 
da colazione all'Albergo Mulin, Iscri- 
zioni al passaporto coliettivo entro 
questa sera presso gli uffici UTAT 
di via Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


Il concorso fotografico 


della crociera di Ferragosto 


La crociera lungo le coste 
Istriane effettuata il giorno di. 
Ferragosto, per l’organizzazio. 
ne dell'UTAT e sotto gli auspi- 
ci del nostro giornale, ha la- 
sciato in quanti vi hanno par- 
tecipato un ricordo dei più lie- 
ti. Ma l'impressione favorevole 
della bella gita non è stata 
soltanto visiva e fuggente, per- 
chè. proprio l'originale concor- 
so organizzato in quella circo- 
stanza consentirà di raccoglie- 
re le impressioni fotografiche 
colte dagli obiettivi dei parteci 
panti. 

Im relazione a questo concor- 
so fotografico, è stato disposto 
da parte dell’UTAT che il ter- 
mine per la presentazione del 
materiale sia prorogato dal 28 
agosto, come fissato in un pri- 
mo tempo, al 30 agosto. Questo 
per accogliere le richieste di 
vari concorrenti, i quali hanno 
fatto presente che le ferie fer. 
ragostane impediscono il ricevi. 
mento sollecito delle pellicole 
a colori inviate a Milano per lo 
sviluppo e la stampa. L’esposi- 
zione delle fotografie parteci. 
panti al concorso avrà luogo 
— com'è noto — presso il Cir- 
colo della Stampa, in corso 
Italia 12. 


(SORT IRENIO CLES SOTTO 


La Sezione Giovanile dell’Unione 
degli Istriani dopo la stasi ‘estiva, 
riprende la sua attività con una gita 
a Sella Nevea. La partenza è stata 
fissata alle ore 6 precise da. piazza 
S. Giovanni, La quota di partecipa. 
zione è di lire 1500. Le prenotazioni 
sì ricevono presso la. Segreteria del 
Circolo ricreativo Unione degli Istria- 
hi in via S. Pellico 2, tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, 


Martedì, 20 agosto 1963 


| DURANTE UNA MANOVRA DI CONVERSIONE 


Un’autocisterna austriaca ha, 
violentemente tamponato ieri 
mattina sulla camionale «202»| 
un’utilitaria triestina che ave- 
va rallentato e stava per ese- 
guire una conversione a sini 
stra allo scopo di immettersi 
sulla strada che porta a San- 
ta Croce. 

Il pauroso incidente, che ha 
provocato quattro feriti (di cui 
uno molto grave) e ha ridotto 
l’utilitaria a un rottame, è ac- 
caduto poco dopo le dieci. Nel. 
ia macchina (TS 39082) che è 
stata tamponata dall’autocister- 
na austriaca (targata K 165215), 
guidata verso Sistiana dal tren. 
tasettenne Otto  Pirker, resi 
dente in Austria, sedevano quat- 
tro persone: la signora Ida Gal- 
ladini in Lugnani, di 33 anni, 
abitante a Villa Opicina in via 
Conconello 25 (che era al vo- 
lante), i suoi due figli, Rena- 
ta, di 11 anni, e Paolo, di 7 an- 
ni, nonchè la suocera Irene Ca- 
merini in Lugnani, di 72 anni, 
domiciliata in via Hermet 1. 

Nell’urto la piccola. Renata 
ha picchiato duramente il capo 
riportando. una ferita lacero- 
contusa alla regione occipitale 
per cui è stata ‘ricoverata in 
stato commozionale nella  pri- 


«Nell'edizione del 15 corr. il sig. 
A.S. lamenta che la passeggiata 
barcolana mon sia stata portata 
ancora a compimento ed auspica 
un maggior interessamento da par- 
te  dell'Amministrazione pubblica 
affinchè alla località in questione 
venga ridato «l'aspetto di un tem. 
po», Purtroppo temo che le spe- 
ranze del sig. A.S. e dei molti ap. 


no deluse. A dire il vero, con la si. 
stemazione degli alberì su parte del 
terrapieno, il posto non è più la 
brughiera di quattro o cinque anni 
fa e non c'è che da.augurarsi che 
le piante crescano in fretta così da 
migliorare ancora le cose. Ma rima» 
ne sempre il fatto del piazzale an- 
tistante il porticciolo (troppo sguar- 
nito ‘è freddo) è ancor peggio il 
grande albergo costruito anni or- 
sono dagli americani, Finora Ja 
bruttura di quel casermone è atte 
muata, anche se in misura modesta 
dal fatto che sul fondo dell’Istituto 
dei ciechi Rittmeyer e della ex Vil 
la Baldo (dove attualmente c'è lo 
asilo per l'infanzia) vi sono molti 
alberi di notevole sviluppo. Senon- 
chè quest’ultima villa, dopo che Io 
asilo verrà trasferito nella. nuova 
sede di‘Montebello, verrà demoli 
ta, e gli alberi abbattuti; sull’area 
ricavata verranno costruiti tre edi. 
fici (per il primo di essi la licenza 
è stata già rilasciata). Se le co- 
struzioni in questione saranno gran» 
di come quelle di Salita Contovello 
(sempre a Barcola); è facile preve» 
dere quale sarà l'aspetto della zona 
tra non ‘molto. Stia tranquillo; il 
sig. A.S., gli organi competenti 
porteranno certamente a buon fine 
la passeggiata e dopo tanti anni 
sarà sempre troppo tardi; ma d'al- 
tra parte, accordando il permesso 
di fabbricare dove attualmente c’è 
‘ancora tanto verde, non contri. 
buiranno di sicuro a valorizzare la 
‘passeggiata. Bisogna ormai mettersi 
il cuore in pace: tra qualche anno, 
Barcola avrà perduto la sua carat. 
teristica di un tempo. Chi scende» 
rà dal tram non vi troverà nè ver- 


Pre 


SERVIZIO DI 
gprs 


vw Gli stabilimenti balneari più 
facilmente raggiungibili. dal 


‘passionati della Riviera. rimarran- 


de nè mare ma solo fredda pietra 
e cemento». Un barcolano (lettera 
firmata), 

SE 

«Per gli incidenti e le disgrazie che 
succedono trattiamo un po’ della 
‘strada costiera tanto bella ma anche 
tanto pericolosa. La carreggiata nom 
consente che tre corsie ed ora pro- 
prio stanno cancellando le strisce 
bianche che le segnavano da Grigna- 
no in poi. Fanno bene, perchè la cor- 
sia di mezzo, costituiva pur sempre 
un trabocchetto per coloro che ten- 
tavano un sorpasso, dato che ad un 
certo punto la corsia centrale si re- 
stringeva fino ad. inserirsi nella Jlate- 
rale di destra per consentire il for- 
marsiì della seconda carreggiata per 
coloro che transitano in senso oppo- 
sto. Secondo chi aveva disposto le 
tre carreggiate, tutti i sorpassi do- 
vevano essere fatti nei tratti segnati 
ma non s'è calcolatà o stabilita la 
velocità. della macchina da sorpassa- 
re per cui il tratto poteva o non por 
teva essere sufficiente. Se non era 
sufficiente si veniva ad incontrarsi 
con altre macchine che in senso (0p- 
‘posto tentavano a loro volta il sor- 
‘passo percorrendo la carreggiata cen: 
trale. Per quanto precede è logico 
che su una strada a ‘tre carreggiate 
non può esere consentita la libera 
velocità, ma anzi si deve istituire un 
limite di marcia ed un limite massi 
mo per 1 sorpassi. Limite di ‘velocità 
anche per il fatto che la strada co- 
Stiera, sì può dire, è costituita da 
lun succedersi continuo di curve. Gli 
‘ineidenti succedono quasi sempre nei 
medesimi punti e per i medesimi mo- 
tivi: fondo scivoloso perchè reso wi. 
scido dalla pioggia e accecamento 
per fari di macchine transitanti in 
senso opposto e che non hanno fatto 
in tempo a smorzare i fari prima di 
accorgersi d’incrociare una macchina 
occultata dalla susseguente curva 
L'ANAS ha fatto tutto per segnalare 
le curve ma se queste vengono af- 
frontate male o se all'ultimo mo- 
mento ci si accorge della velocità ec- 
cessiva e si tenta all'ultimo momen- 
to, incorisciamente forse. di limitaria 
allora, lo sappiamo, se il fondo non 
tiene, molte. volte finisce male. Per 


centro cittadino hanno il loro 


affezionato pubblico, in mas- 
sima parte composto da per- 


sone che hanno le ore conta- 
te: gente che approfitta della 
pausa pomeridiana del lavoro 
per fare un tuffo e quattro 
‘bracciate prima .di rientrare 
in ufficio o al banco di nego. 
zio, Gli affezionatissimi: ci 
‘vanno anche d'inverno, col ge- 
lo e con la bora (purchè ri. 
‘splenda il sole); figurarsi ora! 
Queste miti giornate, con la 
calura che ha lasciato il posto 
a cieli limpidi, sembrano: un 


RIPRENDE STAMANE IL TRIBUNALE PENALE 


Venne catturato 
col bottino sulle spalle 


Altro processo per furto e uno per rapina 


anticipo di settembre, Ed ora 
che il tuffo in mare non è 
più il miraggio dell’impiegato, 
della commessa, del. profes: 
sionista costretti al ‘posto di 
lavoro a sudare le proverbiali 
sette camicie, il bagno ha 
smesso di rappresentare la 
fuga dalla città assolata alla 
ricerca di un po’ di refrige- 
rio. Ora riprende il turno de- 
; gli «affezionati»: l’attrazione 
del pomeriggio all'aria aper. 
ta, dell’incontro con gli amici, 
del contatto (già un brivido) 
col mare, di un tuffo più o 
meno bello, della partitella a 
carte già a metà sotto l’'om- 
brellone. Ora che il tempo si 
è ristabilito dopo la serie di 
temporali notturni e il .sole 
_ sembra ‘brillare di luce nuo» 
va, anche la temperatura si è 
abbassata di parecchi gradi. 
Sensazione dell'estate che fi. 
nîsce; il sapore dei penultimi 
bagni; gli affezionati non mol- 
leranno neanche a settembre, 
se mon  sopraggiungeranno 
maltempi, ma fin d’ora c’è il 
gusto d’essere’ gli ultimi fre- 
‘quentatori, una volta cessato 
Vassalto delle fiumane di gen. 
te accaldata, boccheggiante. Il 
bagno per il bagno, non più 
per l’esclusiva ricerca di re. 
frigerio. I 


In settembre il raduno 
dei rovignesi a Milano 


L'Unione degli istriani segna: 
la il programma, definitivo del 
V ‘Raduno nazionale dei rovi- 
gnesi, che si terrà a Milano ii 
15 settembre: ore 10: ritrovo, 
chiesa di S. Carlo; ‘ore 1l.l 
Messa celebrata da mons. C: 
bin; ore 13: pranzo; ore 1 
presso la Sala comunale (piaz: 
za Duomo) di via Monici 1, re- 
lazione sul significato del ra- 
duno e della festività. 

Le prenotazioni ed iscrizioni 
‘si ricevono presso la «Famia ru- 
Vignisa», via S. Pellico 2, 


Dopo. la breve.interruzione in 
occasione del Ferragosto, la Se: 
zione feriale del Tribunale pe- 
nale, presieduta dal dott. Ros- 
si, riprende stamane l’attività. 
Nel ruolo dell'udienza figurano 
tre cause, nei confronti di tre 
imputati: Zarko Storti, di 19 
«anni, abitante a Opicina in 
via Monrupino 5/1; Luigi ‘Riz: 


Scalo Legnami 6; Melentjie Mi 
skovic, di 23 anni, cittadino ju- 
‘goslavo! 

Zarko Storti, detenuto dal 9 
luglio scorso, deve rispondere 
di una serie di furti aggravati, 
‘compiuti nelle notti del 30. giu- 
eno e del 7 e 9 luglio, in eser- 


to di una motoretta, trovata 
in sosta in piazza Barbacan e 
con la quale egli si era portato 
a Ronchi, dove aveva upiazza- 
‘to» parte della. refurtiva. Lo 
Storti è imputato anche di un 
tentato furto aggravato, essen: 
dosi introdotto nel portone di 
piazzetta Santa Lucia 1 con. 
l'intenzione| di tentare un col- 
po dresco in due trattorie 
attigue. Il tentativo era fallito 
in seguito all’intervento casua- 
le di alcuni passanti, che lo 
avevano messo in allarme. Le 
avventure. dello Storti si era- 
‘ino concluse la notte del 9 lu- 
glio scorso, ‘allorchè era stato 
sorpreso. da una. pattuglia, del- 
la Squadra mobile mentre tran- 
sitava per. via Commerciale 
con sulle spalle il voluminoso 
bottino del furto compiuto nel- 
la trattoria «Alle Tre Venezie». 
Nel corso degli interrogatori 
cui era stato sottoposto egli 
aveva confessato tutti i furti 
compiuti e tentati nei giorni 
‘precedenti. N 

Luigi Rizzardi dovrà rispon- 
dere. di furto aggravato, con- 
travvenzione al Codice della 
strada per avere guidato in 
stato di ebbrezza e ‘per avere 
guidato senza patente. La not. 
te del 24 luglio il Rizzardì si 
era impossessato di uno scoo- 
ter in sosta in via San Fran- 
cesco; era stato rintracciato 


zardi, di 31 anni, abitante in; 


cizi pubblici, nonchè del fur-; 


i 


| 


dalla Poliz:.. poche ore dopo, 
grazie alle; indicazioni di al 
‘cune persone che avevano, vi. 
sto il giovane scendere dal vei- 
colo in piazza Libertà qualche 
istante prima che lo stesso 
scooter venisse identificato. Il 
Rizzardi è in carcere da quel. 
la notte. 

Il terzo processo sarà cele 
brato nei confronti di un gio- 
vane jugoslavo autore di una 
Tapina in (piazza Ponterosso. 
Avvicinatosi ad una. bancarel 
laregli aveva asportato. un ra- 
iscio di sicurezza. Sorpreso cal 
la titolare, egli l'aveva ‘colpi 
ta con un ceffone per liberarsi 
dalla sua presa, poichè la don- 
na lo aveva subito trattenuto 
per la camicia. La rapina è 
stata configurata nella impu- 
tazione avendo il Miskovic usa- 
to violenza nei confronti della 
| venditrice immediatamente do- 
ne la sottrazione del rasoio, per 
procurarsi l’impunità. 


—_ —T e 


Mano: sinistra 
sotto la sesa 


Di un doloroso infortunio 
sul. lavoro è rimasto vittima 
ieri, di primo pomeriggio, il 
carpentiere in legno Vito Ur- 
dich, di 59 anni, residente a 
Pieris, in via Cortili 30. Poco 
dopo le 14 egli si trovava sul 
posto di lavoro nel cantiere 
dell'impresa Stignano, allestito 
in via delle Cave. Ad un tratto, 
mentre stava tagliando un 
pezzo di legno con la sega cir- 
colare; l’Urdich' è finito acci- 


la questione dell’accecamento una 
soluzione radicale sarebbe l’illumina- 
zione, già progettata, ma ancora in 
alto mare; sembra che oltre a costi- 
tuire sicurezza di viabilità darebbe 
bellezza. e importanza. turistica alla 
strada. Auspichiamo dunque questi 
provvedimenti per la nostra strada 
costiera: limite ragionevole di veloci- 
tà e. illuminazione in continuazione 
di quella ora esistente fino all’alber. 
go Riviera. N. Ba. 
csi 
«Caro ’’Piccolo’’, recentemente un 
lettore vi ha scritto circa l’opportu 
nità di illuminare, così come è stato 
‘fatto per San Giovanni del Timavo, 
i Lupi di Toscana” e la lapide eret- 
ta alla memoria dei combattenti sul 
Carso, anche la chiesetta di Monru- 
pino. Associandomi senz'altro all'idea, 
dal canto mio vorrei proporre un po’ 
di luce anche per il Santuario ‘di 
Muggia Vecchia. Ritengo che l’effet- 
to, anche per la particolare posizione 
della, piccola chiesa, sarebbe di rara. 
suggestione. Con molti ringraziamen- 
ti, M. Va i 
L'iniziativa sarebbe senz'altro da 
caldeggiare, e per ciò giriamo la 
sua proposta all'Ente provinciale per 
il turismo. La ‘zona di Muggia è 
sempre stata di grande richiamo per 
i forestieri e, valorizzandola ulterior- 
mente, riteniamo ‘che l'afflusso dei 
‘turisti nella cittadina e suì suoi colli 
sarebbe anche maggiore. 
SE 
«Sono un tassametrista e parecchie 
volte. sono. stato. multato per aver 
‘avuto in mano pelle e spegna ba. 
gnata per mantenere pulita la vet- 
tura a disposizione del pubblico. 
Ora. chiedo se le contravvenzioni 
dei vigili vengono date secondo la 
legge oppure a simpatia: ecco l'epi 
sodio constatato oggi all'angolo via 
[9 fuasdoe:nosotti dove alla presen- 
za di due vigili un tale lavava una 
500 N, rossa con una manica da 
lavaggio senza che gli venisse con- 
testata la multa. Anzi i vigili si di- 
Vertivano guardando tale spettacolo. 
C. Go. 
Se 
«Scusa caro Piccolo” se ritornia- 
mo sulla questione (gatti). Quello 
che ti scrivono è tutta verità. una 
verità triste’ che non fa certo onore 
alla nostra città, poi vorremmo dirti 
un'altra cosa, abitiamo nel rione di 
S. Giusto, le nostre vie Pallini'e 
Capitolina, vedono sì e no, uno spaz- 
zino ogni mese una volta, e anche 
che le immondizie più di qualche vol. 
ta, non vengono a prelevarle e ri 
mangono nei portoni fino al giorno 
dopo, e se non fosse per quei quat- 
tro poveri gatti randagi tormentati 
@ bastonati da ‘tutte le categorie di 
«cari... angioletti»i dovremmo sorbir- 
ci.i ratti anche nei quartieri, e poi 
‘quella signora. del Giardino Pubblico 
venga a parlarci di epidemie, ci fa 
rìdere!,, non. sarà forse: anche lei, 
come tante mamme, che quando esco- 
no dalla Casa. Materna con i loro 
bambini, li fanno,.. per gli angoli e 
sotto le finestre degli ‘ammezzati 
! senza curarsi delle proteste del pros: 
simo. Non pensare caro *Piccolo”, 
che noi siamo delle vecchiette...*sia- 
mo donne di famiglia e madri e ab. 
biamo insegnato ai nostri figli, fra 
altro tre belle cose: il senso della 
civiltà, la bontà d’animo e l’educa- 
zione del cuore. (seguono le firme)». 


E 


«Leggo sul Piccolo del 15 c. m. che 
il vostro giornale, suggerisce l’idea 
Gi tramutare in un parcheggio al 
meno una parte di Piazza Unità, il 
che non sarebbe un'innovazione da- 
to che ciò Succede ‘in occasione de- 
gli spettacoli al ‘Teatro Verdi. Con 
questo provvedimento che ‘il vostro 
giornale invoca una parte della rio- 
stra piazza sarebbe inibita al passeg- 
gio dei cittadini, ai giochi dei bim- 
hi, e costituirebbe un, pericolo per 
i pedoni oltre che una bruttura in 
più da offrire ‘ai turisti. L'appiglio 
che cio succede già durante gli spet- 
tacoli del Verdi non regge perchè il 
‘parcheggio durane tali spettacoli av- 
viene soltanto in singoli giorni in- 
vernali e limitato a poche ore di 
solito notturne quando cioè non ci 
sono nè cittadini ‘che passeggiano 
nè bambini che giocano e nemmeno 
turisti. L'interesse privato di qual- 
che proprietario d’auto non deve so- 
prastare a quello dei cittadini che 
desiderano che la loro piazza — tùna 
delle più belle d’Italia — non sia 
deturpata. E credo che la maggio 
ranza sia da questa parte. Distinta- 
Îmente ringrazio A. Au. 

Ma anche. il nostro suggerimento 
(di metà piazza) aveva valore tem- 
poraneo, cioè finchè durano i lano. 
ri in piazza della Borsa, 

) de 

«Vorrei sapere di quale immunità 

godono i pedoni a Trieste. Sono qui 


dentalmente con la mano sini-|gi passaggio e ieri, di primo po- 


stra. sotto la tagliente lama, 
che gli ha prodotto una ferita 
lacero contusa alla base del 
dito indice e medio con sezio- 
ni tendinee, Ì 

. Soccorso dai compagni’ di la- 
voro, l’infortunato è stato tra- 
sportato all'ospedale ‘maggiore, 
dove ha trovato accoglimenio 
nel reparto ortopedico con pro- 
gnosi di una settimana. 

i 


meriggio, ho assistito a una scena 
veramente edificante di disciplina 
stradale. Mancavano pochi minuti 
‘alle 14 ed ero fermo sul marciapie- 
de all’angolo della via Pellico con 
la piazza. Il semaforo segnava rosso 
e stavo aspettando pazientemente il 
mio. turno per dirigermi verso il 
vicino parcheggio. Ma ero. l’unico 
ad attendere: mentre i due vigili 
‘urbani addetti. al semaforo stavano 


commentando chissà cosa, un si- 
gnore e quattro donne — una vec. 
chietta e tre più giovani — hanno 
disinvoltamente attraversato la. zo- 
na. Credo di avere fatto veramen- 
te la figura dell’ingenuo; ma pol- 
chè non vivo precisamente in un 
paesotto — Bologna è pur sempre 
|una. grande città — sono rimasto 
più che stupito per la vostra calle. 
gra». circolazione. Dalle nostre parti 
non si usa fucilare l'incauto passan- 
te ma do sì punisce con la stessa 
serietà che si applica anché nei con- 
fronti dell'incauto automobilista. Le- 
vatemi una curiosità: se da voi, un 
veicolo passa con il rosso viene 0 
non viene multato? D. F.. 

Viene multato indubbiamente. Per- 
chè i vigili hanno l'occhio infalli» 
bile per tutti i veicoli: dalla bici- 
cletta all’autotreno. Ai pedoni noù 
dànno importanza: tanto, se vengo- 
no investiti se la vede il malcapita- 
to incappato nell'incidente e mon 
loro, 

Se 

«Potreste essere così gentili di sa- 
‘permi. dire perchè nei bagni comu: 
mali non esiste un servizio perma- 
nente di antiborseggio? Dal momen- 
to che tutti ì bagnanti usufruiscono 
dei suddetti stabilimenti sono cit- 
tadini che pagano regolarmente le 
tasse, mi sembra che abbiano il 
diritto di essere protetti dai. borsaio- 
li. Oggi a me hanno rubato dei sol- 
di è le chiavi della Lambretta, nel 
cofanetto dello scooter avevo l’oro- 
logio e la patente, cosicchè dopo es- 
sermi accorto del furto avevo la sa- 
crosanta paura di allontanarmi dal. 
lo scooter, nel timore che il ladro 
aprisse il bauletto della Lambretta. 
Tn questo caso mi avrebbe arrecato 
un danno non indifferente. Grazie a 
Dio a Trieste oltre ad avere dei ba- 
ignini veramente efficienti, a cui ren- 
do atto la, mia gratitudine, abbiamo 
anche dei teppisti coscienziosi, infat- 
ti le chiavi della Lambretta sono 
state ritrovate nella vaschetta della 
toilette, assieme ad altri due porta- 
fogli. Oggi ho saputo che nei bagni 
comunali esiste una cabina apposita 


Speronata dal gigante 
utilitaria un rottame 


Quattro feriti tra cui una bambina grave ! 


ma divisione chirurgica con 
prognosi riservata. A] piccolo 
Paolo è stata invece riscontra. 
ta una vasta abrasione al volto 
per cui è stato accolto nello 
stesso reparto. chirurgico con 
prognosi di due settimane. La 
Nonna ha invece riportato alcu- 
ne ferite lacero-contuse al vol 
to e%lo stato di choc. Guarirà 
în una decina di giorni, La sk 
gnora Lugnani se l’è invece ca- 
vata con abrasioni alla spalla 
sinistra per cui è stata medi 
cata e quindi dimessa con pro- 
gnosi di quattro giorni. 


Cordoglio per la morte 
dell'ing. Matteo Eulambio 


Una vasta eco di cordoglio Ha 
destato in città la notizia del- 
la' scomparsa, del dott. ing. 
Matteo Eulambio, apprezzato 
esperto. nei problemi portuali 
ed economici triestini. Egli ave- 
va dato per molti anni il suo 
contributo di studioso entran- 
do a far parte, o anche soltan- 
to venendone consultato, di 
varie commissioni di studio; 
era. anche stato membro del 
consiglio d'amministrazione del- 
l’Ente porto industriale, rive- 
stendo il ruolo. di rappresen- 
tante in quella sede dell’Ammi. 
nistrazione provinciale. Dell'ing. 
Eulambio in particolare viene 
Ticordata l'assidua opera svol. 
ta in favore della riattivazione 
dello stabilimento dell’Ilva, a 
Servola, con ciclo produttivo 
completo, sì da auspicare l’in- 
serimento dell’importante .im- 
pianto siderurgico nell’ambito 
di una politica allargantesi al 
Mercato comune europeo. Egli 
si era infatti a suo tempo bat- 
tuto — anche all’interno della 
‘passata amministrazione allea- 
ta, dell’Associazione industriali 
e della Camera di commercio, 
organi presso i quali prestava 
la, propria. competente .consu- 
lenza — per la salvaguardia ed 
il potenziamento dell’Ilva, argo- 
mentando fra l’altro che lo sta- 
bilimento triestino sorgeva in 
posizione geografica invidiabi- 
lissima: sia i minerali ferrosi 
che il carbone potevano. fruire 
delle migliori vie di trasporto, 
in quanto i primi erano reperi- 
‘bili a breve distanza ferroviaria 
.(’hinterland gravitante sul no- 
stro porto) ed il secondo — ol. 
tre che pervenire direttamente 
per ferrovia allo stabilimento 
di. Servola,. proveniente dalla 
Cecoslovacchia — vi poteva es- 
sere. agevolmente trasportato 
via mare. E non aveva manca- 
to di richiamare con insistenza 
l’attenzione: degli organi com- 
petenti sulla felicità logistica 
del complesso industriale. Inol- 
tre dell'ing. Eulambio si ricor- 
da l’attiva partecipazione alla 
vita politica cittadina; più vol 
te candidato del Partito social. 
democratico, si era spesso tro- 
vato nella curiosa situazione di 
quasi. polemizzare. nei comizi 
con la sua stessa consorte, Lau. 
ta Eulambio, la quale era a 
capo del movimento femminile 
della DC, essa pure attiva nella 
politica, quanto nella vita pub- 
blica e'culturale di Trieste. Ne- 
gli ultimi anni, versando in 
precarie condizioni di salute, lo 
ing. Eulambio si era però riti- 
rato da ogni attività di interes- 
se pubblico. Alla gentile con- 
sorte. e a quanti prendono il 
lutto per la scomparsa dell’ing. 
Eulambio, giungano le nostre 
più profonde attestazioni di 


per. la squadra ‘antiborseggio, ma 
questa si fa viva ogni tanto, P. Fn. 


cordoglio. 


FALSO CAMBIAVALUTE 


E FALSO POLIZIOTTO 


Li voleva truffare - 


Un cittadino jugoslavo, Nilo 
Stojic, di 33 anni, di passaggio: 
pet la nostra città, è stato ar- 
restato il giorno di Ferragosto 
per truffa ai danni di due tur- 
chi, dai quali egli si era fatto 
consegnare 130. dollari con la 
scusa di cambiarli in lire ita- 
liane, 

Lo Stojic si trovava nei pa- 
raggi del ‘Ponterosso quando 
ha scorto tre uomini che si ag- 
giravano per la piazza come se 
fossero in cerca di qualcuno. Il 
giovane jugoslavo ha compre- 
Iso che i tre dovevano essere 
stranieri e, dalla parlata, ha 
capito che si trattava di citta- 
dini turchi. Immediatamente 
egli si è trasformato in un 
agente di. cambio e si è avvici- 
nato ai tre sconosciuti offren- 
dosì di cambiare valuta stranie- 
ta in lire italiane. Dal momen- 
to che le banche erano chiuse 
e che il cambio era abbastan- 
za favorevole, due dei. tre han: 
no accettato l’offerta. Il primo 
ha levato. di tasca cinquanta 
dollari, mentre il secondo ha 
estratto ottanta dollari. A que- 
sto punto lo Stojic ha muta- 
to completamente espressione e 
timbre di voce: egli ha detto 
ai tre, allibiti, di essere della, 
polizia e di avere il compito di 
controllare valuta. e documenti. 
Sempre più sconcertati i due, 
che non erano in possesso del 
passaporto, hanno chiesto di 
poter. recarsi all'albergo per 
prelevare il documento d’iden- 
tità. Così il finto poliziotto è 
rimasto in Ponterosso con | 
terzo. turco e con i dollari in 
mano. A un tratto lo Stojic 
ha fatto un rapido balzo e si 
è dato alla fuga, inseguito dal 
iurco rimasto e dagli altri due 


nati con il passaporto. L’inse- 
guimento è stato notato da al- 
cuni agenti della Mobile sca- 
glionati nelle strade adiacenti 
il Ponterosso, e così gli inse- 
guitori sono aumentati di nu- 
mero. Dopo una corsa per le 
strade del borgo teresiano, il 
falso cambiavalute è stato ac- 
ciuffato. I dollari truffati sono 
stati restituiti ai legittimi pro- 
prietari, mentre lo Stojic è sta. 


che nel' frattempo erano ritor- | di 


BITS REPUTO 


A gambe levate 
inseguito d 


turchi 


Adesso è al Coroneo 


to associato alle carceri del Co- 
roneo e denunciato per truffa 
all'autorità giudiziaria. 


Luttuoso epilogo 


di una caduta 


Luttuoso epilogo ha avuto ie- 
ti mattina l’accidentale scivolo- 
ne della. casalinga Luigia Cor- 
rado ved, Mion, di 79 anni, abi 
tante in via del Molino a Ven- 
to 5, la quale tre ‘giorni or. so- 
no. era caduta sul pavimento 
della sua cucina; riportando la 
frattura del femore sinistro. 
Nonostante le premurose cure 
dei sanitari, l’anziana signora 
è deceduta ieri ‘alie Il nel re- 
parto ortopedico dell'ospedale 
maggiore. 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DEL 
LE GIULIE. Sabato 24 e domenica 
25 agosto, escursione sociale sui Col 
Rean (gruppo del Civetta) per l'inau- 
gurazione del. rifugio Attilio Tissi, 
Programma dettagliato e iscriziom in 

le. 
ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE - 
CAI. Nel gruppo delle Tofane, con 
la sua forma tozza e tondeggiante, 
la Tofana di Mezzo è una delle cime 
più imponenti e la più alla, con i 
suoi metrì 3243, Essa è pure la più 
adatta a dare al turisia le più gran 
di soddisfazioni, quando si accinga 
a compiere su di essa le sue escur- 
sioni. Lungo la sua. cresta Sud-Ovest 
si svolge una divertente via ferrata 
che ‘permette di evitare la ‘faticosa 
salita per sfasciumi della vià nor- 


il|male. Una seggiovia puo portare i 


gitanti fin quasi all'inizio della via 
ferrata, offrendo quindi il massimo 
delle comodità ammesse ad un alpi 
Rista che non disdegni questi mezzi 
meccanici per portarsi in vicinanza 
delle pareti. Alla volta. della Tofana 
i Mezzo, così ‘esaltante nella sua 
maestosità, viene organizzata per sa- 
bato e domenica una gita eseursio- 
Nistica. Essa avrà quale, prima tap- 
pa Cortina e quindi 1 rilugio Ghe- 
dina - Pomedes, dove sarà effettuato 
dl pernottamento (m. 2305). L'indo- 
mani sarà compiuta la salita. alla 
vetta della Tofana di Mezzo, con so- 
ste al ritugio Cantore e al rifugio 
Duca d'Aosta, lungo il sentiero Astal- 
di. Iscrizioni e informazioni in. via 
Rossetti 15, tel. 93329. Quote viaggio 
in pullman: soci CAI lire 2300, nom 
soci 2600. 


Il 17 corrente mese è man- 
cata all’affetto dei suoi carì 


Pia Mardero 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta, il 
fratello GIOVANNI e i ni 
poti ETTA, MARIO e AU- 
GUSTA. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Ieri alle 3.15 si è spenta 
dopo una vita dedicata alla 
famiglia 


Maria Paulin n. Blason 


Ne danno l’annuncio i figli, 
le sorelle, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
ccerr. alle ore 15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore. 

Il presente serve quale parte 
cipazione diretta. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Famiglie: 


PAULIN - BALBI - 
MILION - SIRIANI 


L'ORDINE DEGLI INGE- 
GNERI di Trieste prende viva 
parte a1 dolore per la scompar- 
sa dell’illustre collega 


DOTT. ING. 
Matteo Eulambio 


Medaglia d'Oro 
e senatore dell’Ordine 


Il Comitato triestino della So. 
cietà «DANTE ALIGHIERI» 
partecipa al dolore della sua 
Vicepresidente Laura per la 
scomparsa del marito. © 


Matteo Eulambio 


Dopo una vita dedicata alla 

famiglia e al lavoro, munito 

dei conforti religiosi, è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Filli (Fiegl) 


albergatore - d'anni 66 


Lo piangono la moglie PAOLA, 
i figli JOLE e NINI, la sorella 
GIUSEPPINA, la piccola. CARLA 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore ‘16 muovendo dal: 
l'Ospedale Civile. di via Vittorio 
Veneto, con la celebrazione delle 
esequie nella. Chiesa parrocchiale 
di (Sant'Ignazio, 


Gorizia, 20 agosto 1968 
on] 
Il 19 corr., munito dei con- 
forti religiosi, si è spento 


Giovanni Rimbaldo 
(Gianni) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie INA e il figlio PIERO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
20: corr. alle ore ‘16.30 partendo 
Cina di via. Mante- 
gna L 


Si associa al lutto la famiglia 
fon] 


| ce - TROTTI. 


Il giorno 17 corr. si è spento 
serenamente 


Giorgio Butti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le fi- 
glie. LUCIANA, MARIUCCIA, 
BRUNETTA, la sorella LUCIA. 
NA, il fratello ETTORE e i 
parenti tutti. 


RINGRAZIAMENTO 


A tutto il personale dell'Ospedale 
Civile di Gorizia e in particolare 
al prot. Di Domizio, prof. Cazzola, 
sig, Pesce, dott.ssa Gregorig e dott, 
Milano la famiglia SAULIG espri 
me profonda gratitudine per le 
‘amorevoli cure prestate al suo cone 
giunto. 


Vincenzo 


‘Ringrazia inoltre vivamente dif 
dott, de Gressi suo medico curante. 
TIZI ODE RIDENTE SI 


Commossi per le tante dimo- 
strazioni di affetto tributate al 
nostro caro 5 


| Vittorio Sabelli 


i familiari sentitamente ringra- 
ziano, 
(pena ni 
ERRATA-CORRIGE 
Nella neerolo di 


Leonello Cirelli 


‘apparsa nell’ed:z:one del 18 corr. 
è stato erroneamente omesso il 
genero. i 


fer informazioni e preventivi i 
pubblicità suì maggiori quotidia. 
ni dell'Europa e d'Oltremare rm 
volgersi all’UPI Trieste, via. S 
Pellico 4 - Tetef. 55255 55950 


doîi. U. CIOLI 


" sbecralista 
PELLE e VENERFE 


ore 11.30 . 13.30 e 1820 
VIA TIMEUS 1, Tel 56384 


‘angolo viale XX Settembre) 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


LIT 


Festosi, ammirati consensi al 
«Rigoletto» ricomparso iersera 
sulle scené del Castello in ac- 
curatissima edizione, Quanta | 
dovizia e complicazione di sen- 
timenti, quali urti e contrappo- 
sizione di situazioni e fusione 
di passioni umane, quale inten- 
so miscuglio ‘di morale e di 
istinti. «Rigoletto» è insieme 
idillio amoroso è scoppio di 
maledizione, vendetta e sacrifi. 
cio, pianto del cuore e riso di 
scherno della maschera. Ed è 
ancora leggerezza, dolore, amo- 
re, gelosia, leggiadria, ira com- 
pressa, cinismo, che scorrono 
uno accanto all’altro e tuttavia 
sì sviluppano con piena indi- 
pendenza e con sorprendente 
semplicità di mezzi. Rigoletto, 
il cortigiano deforme ‘caratteriz- 
zato con l’unisono degli archi 
e coi motivo ripetuto della ma- 
ledizione in cuore e nel pensie- 
To ci indica fin dal principio la 
frattura della sua anima. La 
vendetta è intessuta nel pro- 
fondo dei suoi propositi mentre 
il canto affidato al violoncello) 
e al contrabbasso è risolto col 
Tecitativo alternato al declama- 
to cantabile, Il tremendo «Pari 
siamo» che segue alla offerta di 
Sparafucile, è l’inizio del mo- 
nolego di minacciosa e oscura 
espressione. «O. rabbia esser 
buffone» al servizio della corte 
iniqua rappresenta un fremen- 
te atto d'accusa dell’uomo de- 
forme contro il destino, ed il 
passaggio verso il mi magg. con 
la' parola «dannazione» illumi- 
na l'abisso di luce abbagliante. 
Il dialogo che si svolge tra Ri- 
goletto e Gilda è certamente det- 
fato fuori della tradizione for- 
male dell’aria, ma quanto. più 
rapidamente procede il dram-. 
ma tanto più l’espressione si 
accende del caldo inquieto sen- 
timento del padre per la figlia. 
Im questa scena il recitativo 
parla un linguaggio insolito, la 
ansia e il sospetto di Rigoletto 
spezzano il canto come un sin- 
ghiozzo e la pulsazione del rit- 
mo diventa più rapida e mute- 
vole. Gilda chiede al padre noti- 
zia della propria madre e allora 
îl canto diviene mesto e sospi- 
Toso; infine’ amore tesse i suoi 
sentieri è con «Addio, addio» li 
affonda nei cuori del Duca e 
della fanciulla. Quanto alla 
scena del rapimento, essa si 
svolge con un pressante «stac- 
cato-sussurrato» ,del coro che 
Verdi userà anche nelle opere 
Successive, come per esempio 
nella. scena della congiura del 
«Ballo in maschera», E infine 
eccoci al centro psicologico del- 
la duplice natura del buffone 
che ride di fuori e piange di 
dentro col «larà, larà, larà» 
‘balbettato alla presenza dei cor- 
tigiani con livore e disperazio- 
ne; il suo do minore, la sua 
preghiera implorante scorrevo- 
le sui violoncelli, illuminano Jo 
strazio di Rigoletto per la figlia 
scomparsa, La corda del dolore 
paterno una volta toccata tre- 
ma e vibra con tutta l'orchestra 
mentre il violoncello con la 
espressività del suono si anno- 
da alla cantilena e l’oboe si la- 
menta con Gilda di cui conosce 
l’intima sofferenza. Il «piangi 
fanciulla» e il duetto tra padre 
e figlia ci conducono su di una 
nuova altitudine d'espressione. 

E° stato già detto in questa 
rubrica del prodigioso quartet- 
to e della catastrofe finale che 
unisce tanto le creature che la 
natura nel vortice spaventoso. 
Verdi usa nell'ultimo atto gli 
éomini come gli strumenti del- 
l'orchestra. L’urlo dell’uragano 
viene espresso a bocca chiusa 
dal coro. con procedimento 
cromatico mentre il balenante 
guizzo della saetta viene dato 
dal flauto e dal piccolo flauto. 
Questo sì ricorda la folgorazio- 
ne orchestrale di Beethoven nel 
temporale della sinfonia. Pasto- 
rale. Musica drammatica, musi- 
ca più proprìiamente impressio- 
ristica da Verdi creata nel cro- 
giuolo della passione, Non man- 
cano piccole scorie, sedimenti 
non depurati, ma il genio del 
Maestro ha saputo tutto eleva- 
re, mobilitare, caratterizzare, 
diffondere «la tinta musicale» 
che è il colore fondamentale del 
«Rigoletto» e di tutto il melo- 
dramma verdiano. E ancora: 
un aspetto caratteristico sugli 
oscuri presentimenti che le'sa- 
le da ballo nascondono nell'ope- 
ra verdiana: la festa su cui in- 
combono ombre sinistre nella 
«Luisa Miller»; la festa monda- 
na in tono di conversazione che 
cova la maledizione di Monte- 
tone contro il buffone e contro 
la ‘frivolità del duca; la festa 
danzante nel «Ballo in masche- 
Ta» che si conclude col. san- 
gue; infine la festa nel salo- 


ra la sua morte. 
‘termina sempre la forma del- 
la musica e Verdi ne coglie 
i contrasti drammatici e tea- 
trali. Qualcuno ha voluto ri 
conoscere con. le nove battute 
e i sinistri accordi ‘iniziali un 
certo parallelismo tra il «Don 
Giovanni» di Mozart e il don- 
giovannesimo del duca’ spensie- 
Tato e godereccio, Ma, per quan- 
to il Lavigna, maestro di Verdi, 
gli abbia messo sotto il naso la 
partitura di Mozari, i due som- 
mi eperisti restano sempre lon- 
tani e differenziati nel tempera- 


ciso nel contratto con Sparafu- 
cile, paura e rabbia, urlo di do- 
lore alle parole «quel vecchio 
maledivami». Nella scena coi 
cortigiani Rigoletto è tutto re- 
citante, parlato fino all’ironia, 
agitato e convulso, talvolta 
con qualche declamato melodi- 
co largamente sostenuto. Don- 
di ha espanta la sua robu- 
sta e ben timbrata vocalità con 
vivezza di accento e scandita 
parola, alternando allo scher- 
no l’imprecazione, l’implorazio- 
ne pietosa verso i cortigiani e 
creando un vero pathos tragico 
nell’ultimo atto con. l'episodio 
del sacco «ora mi guarda o 
mondo». 


Al fervido successo conseguito 
da Dino Dondi occorre aggiun- 
gere quello di Renata Ongaro 
giovane soprano leggero . che 
affronta sicura le difficoltà dei 
vocalizzi e delle tenere modula- 
zioni, che valorizza il senso del. 
ia parola con intima espressivi- 
tà. Il suo «caro nome» ha mo- 
strato la prontezza della sua in- 
telligenza musicale, e la sponta- 
neità della narrazione in «Tutte 
le feste al tempio», Più ritmo 
e recitativo che vero canto, più 
linguaggio parlato che Arie li- 
riche caratterizzano la figura 


a >, 


del Duca che volteggia agile e, figure cantabili, talchè lo spet- 
impostato 
con la cooperazione valida del- 
l'ottimo coro, diretto dal mae- 
stro. Giorgio Kirschner, con la 
regia armoniosa di Carlo Pic- 
cinato, la coreografia della Pan- 
zini e le suggestive morbide 
proiezioni luminose dei tecnici 
della ditta, Sembianti, si è svol. 
to. sicuro, fluido, drammatica- 
mente incalzato con precisione 


sfarfallante in «questa o quella» 
ed offre al tenore Luciano Sal- 
dari un modo discorsivo rapido 
ed elegante di deridere le sma- 


nie degli amanti ed. il furorel 


dei ‘mariti. Il tenore ha messo 
al servizio del personaggio la 
sua voce ben plasmata, pronta 
alle intenzioni del verso, sicura 
nell’accento, ironica e libertina 
ne «la donna è mobile» e tene- 
ramente addolcita ne «E’.il sol 
dell’anima». 

Gli altri esecutori si sono in- 
telligentemente inseriti nel qua- 
dro canoro con spiccate quali- 
tà, come il basso Alfonso Mar- 
chica che ha dato a Sparafu- 
cile oltre alla fisura imponen- 
te, una voce nera e profonda, 
dall’accento minaccioso, pieno 
di suggestione; Bruna Ronchi- 
ni, vocalmente esperta nella 
scandita dizione fortemente ca. 
Tatterizzata di Maddalena. La 
fisura marginale ‘di Giovanna, 
è stata diligentemente disim- 
pegnata da Fulvia Ciano; il 
conte di Monterone ha trovato 
nella voce gravità sdegnosa; il 
Mucchiutti, il Botteghelli, il 
Calò, la Rizzardini e la Vessel- 
li, hanno abbozzato efficace 


mente e con prontezza le loro 


a 
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 <Riuoletto» applauditissim 


tacolo, saldamente 


di tempi dal maestro Franco 


Ferraris, al quale si devono i 


rapporti mantenuti inalterati 
tra la scena e l'orchestra, i colo- 


ri, i ritmi accelerati, il respiro 
affannato, e i timbri che hanno 


vivacemente configurato 


gli 


episodi musicali particolarmen- 
te al quarto atto. Il successo 
è stato molto: caloroso per tut- 
ti gli interpreti, ripetutamente 
evocati al proscenio dopo gli 


atti e applauditi anche a scena 
aperta. Dopo il «caro nome» 


la signorina Renata Ongaro 
ha raccolto fervide manifesta- 
zioni di omaggio, e il baritono 


Dondi ha avuto particolari ap- 
plausi dopo il monologo. men- 


tre il tenore Saldari, nel secon- 


do e nel quarto atto, si è me- 
tritato festose approvazioni. 


vet. 


LA SITUAZIONE DELLA SCUOLA A TRIESTE 


Nelle nostre elementari 
quattordici alunni per classe 


In questi ultimi anni un notevole impegno è stato dedicato 


dall’Ammivistrazione comunale all’edilizia scolastica 


In questi ultimi anni, un no- 
tevole impegno è stato dedica. 
to. dall’Amministrazione comu- 
nale di Trieste alla soluzione 
del problema dell’edilizia sca- 
lastica. Ricorderemo — per li- 
mitarci soltanto alle realizzazio- 
ni più recenti nel settore delle 
scuole elementari — la muova 
scuola elementare di via Vasa- 
ri, il completamento della scuo- 
la di Santa Croce, la prossima 
realizzazione dei nuovi edifici 
scolastici n.i rioni di Poggi 
S.Anna, S. Giacomo-Chiarbola, 
Grignano, Borgo S. Sergio, Vil. 
la Opicina, ed altri. 

Sono abbastanza recenti poi 
le due delibere relative rispetti. 
vamente all'adattamento . del 
«Ferdinandeo» a'scuola elemen- 
tare e materna; ed alla costru. 
zione, di una nuova scuola ele- 
‘mentare a Longera. 

E’ indubbio che, da queste 
realizzazioni, deriverà un ulte- 
riore miglioramento. della si- 
tuazione nel settore dell’edilizia 
scolastica, con innegabili bene: 
fici — di vario genere — per i 
ragazzi che frequentano la scuo: 
la elementare. 

A questo proposito, per.quan: 
to riguarda la popolazione sco- 
lastica elementare della nostra 
provincia, va osservato come 
gia a partire dai primi annî suc- 
cessivi alla fine dell’ultimo con- 
flitto mondiale essa sia andata 
gradatamente diminuendo: da 
una punta massima di 20.450 
alunni, registrata nell’anno sco. 
lastico 1948-49, il numero degli 
allievi iscritti alle scuole ele- 
mentari della nostra provincia 
è dapprima sceso a 17.344 nel 
1951-52 per risalire a 17.918 nel 
1955-56 (e cîò in relazione allo 
aumento delle nascite verificato. 
si nell'immediato dopoguerra); 
per riprendere quindi la sua 
‘progressiva fase discendente, in 
seguito alla quale nello scorso 
anno scolastico è stata segnata 
la punta minima, con 13.645 
iscritti; il che equivale ad una 
diminuzione del 33 per. cento 
Tispetto al 1948-49. 

Dando uno sguardo alla situa- 
zione generale in questo delica- 
to settore della vita sociale cit- 
tadina, dalle statistiche ufficiali 
dell’ISTAT si rileva che nell’an- 
no scolastico 1961-62 le 108 scuo- 
le elementari — statali, parifica. 
te e private — esistenti nella 
nostra provincia sono state fre- 
quentate da 13.645 alunni, suddi- 
visi in 1003 classi, pari ad una 
media di circa 14 alunni per 
classe. Si tratta, invero, di una 
media piuttosto bassa, rispetto 
a quelle riscontrabili nelle al 
tre principali province italiane 
(vale a dire, quelle aventi per 
capoluogo le città con oltre 250 
mila abitanti): in quella di Ba- 
ri, per esempio, tale media si 
aggira intorno ai 27 alunni per 
classe. Vengono quindi, nell’or- 
dine, le. province di Palermo, 
Milano e Napoli, tutte tre con 
26 alunni per classe; di Catania 
(con 24), Roma (21), Torino 
(18), Venezia (15), Bologna (14). 
Seguono, quindi, Trieste e Ge. 
nova (ambedue con 13 alunni 
per classe) e Firenze (12). 

Nel considerare queste cifre, 
va tenuto presente che le me. 


mento, La divina. giocondità di:die citate si riferiscono al nu. 


Mozart: non ha parentele col 
senso tragico verdiano il quale 
sì rasserena soltanto nel «Fal 
staff». Nell’incongruenza e nella 
assenza di rigcre logico dell’ope- 
ra Vverdiana soccorre sempre. il 
lampo del genio dove la musi- 
ca unisce ciò che era separato 
concedendo la massima misura 
alla espressione che è sempre 
dî dolore. Dolenti e sacrificate 
sono sempre le donne di Verdi: 
Luisa Miller vittima della socie- 
tà feudale per amore; Gilda vit- 
fima di seduzione amorosa per 
un'avventura che ‘la. disonora; 
Leonora 
per Manrico piuttosto che dar- 
Si viva ‘al Conte; Eleonora del 
«Ballo in maschera» stretta nel. 
la tragedia familiare tra il Con- 
te che l’amò con purezza e Re- 
nato che la crede adultera. La 
pietà di Verdi è per i vinti; per 
i traditi dal destino, e per essi 
egli parteggia. 

L'esecuzione di «Rigoletto» è 
stata caratterizzata scenicamen- 
te e musicalmente da un grup- 
po intelligente e artisticamen- 
te consapevole di cantanti. Il 
baritono Dino Dondi ha raffi- 


che muore di veleno) 


mero degli allievi per «classe», 
e non per «aula»: esso cioè si- 
gnifica che nella nostra provin. 
cia le classi sono, in media, più 
piccole che nelle altre province: 
il che sta indirettamente ad in: 
dicare che «in loco» il numero 
degli scolari affidato a ciascun 
insegnante è, di norma, mino 
te. E’ evidente come da tale 
fatto, non possa non derivare 
agli alunni un notevole benefi- 
cio sul piano educativo-formati. 
vo, in quanto offre all’insegnan- 
te la possibilità di seguire me- 
glio gli alunni affidati alle sue 
cure. E’ tuttavia, doveroso. ri- 
conoscere come tale fatto con- 
tribuisca — almeno in parte — 
anche a determinare la carenza 
di aule scolastiche riscontrabile 
«in' loco». 

Abbiamo in precedenza osser- 
vato come, nella cifra di 13 mi- 
la 645 alunni iscritti alle scuole 
elementari della nostra provin- 
cia, siano compresi tanto colo- 
To che frequentano le scuole 
elementari statali quanto quel- 
li iscritti alle scuole parificate 
e private: i primi sono 12.929; 
i secondi, 716, pari cioè al 5 


gurato igoletto con maturata 
sensibilità, stati d’angoscia pa- 


terna, espansioni d'amore per|ci polemiche svoltesi, 


per cento del totale. 
In considerazione delle. viva- 
alcuni 


la figlia, linguaggio secco.e con-l.mesi or sono — sul piano na. 


zionale — tra i sostenitori del. 
la scuola statale ed i difensori 
di quella privata, riteniamo 
mon. privo d'interesse soffer- 
marci a considerare quale sia 
l'incidenza delle scuole private 
o parificate sul complesso della 
popolazione scolastica elemen- 
tare, nelle principali province 
italiane. In proposito, va osser- 
vato che tale incidenza rag- 
giunge la punta massima nella 
provincia di Roma, nella quale 
il 21 per cento degli alunni del- 
le scuole elementari (cioè uno 
su cinque) frequenta istituti 
privati o parificati; segue Na- 
poli (con il 16 per cento), Cata: 
nia (con il 15 per cento), Fi 
renze (14 per cento), Genova. 
(13), Palermo (12), . Torino 
(10). Milano (9), Bari e Bolo- 
gna (6), Venezia (5). Come si 
vede, în questa graduatoria la 
nostra provincia occupa — uni: 
tamente a. quella di Venezia — 
l’ultimo posto. 

Per quanto riguarda il corpo 
insegnante, secondo i dati più 
Tecenti : diramati dall’Istituto 
centrale di statistica, nell'anno 
scolastico 1962-63 nelle scuole 
elementari della nostra provin- 
cia prestavano servizio com- 
plessivamente 823 insegnanti, 
di cui 780 in servizio nelle 96! 
scuole statali esistenti «in lo-| 
co», e 43 nei 12 istituti parifica- 
ti o privati. 

E° interessante, a questo pun- 
to, notare come nella categoria 
degli insegnanti — cioè di co- 
loro che dedicano la.loro atti- 
vità e la loro vita, alla nobile 


missione di educare i nostri fi- 
gli — l'elemento femminile ri- 
sulti in netta prevalenza nume- 
rica: nella nostra provincia, il 
75 per cento degli insegnanti 
appartiene al gentil sesso. In 


altri termini, ciò significa che 


vi è un maestro ogni tre mae- 
stre, A questo proposito, va ri- 
levato come in alcune delle 
principali province italiane (li 


mitando il confronto a quelle 


aventi per capoluogo i Comuni 
con oltre 250 mila abitanti) la 
prevalenza dell’elemento  fem- 


minile sia ancora superiore: 


nella provincia di Milano, le 
maestre rappresentano 1’83 per 
cento del corpo insegnante nel. 
le scuole elementari; in quella 
di Roma, l’81 per cento; a Fi 
renze, l’80 per cento; a Torino 


ed a Venezia il 79 per cento. 


Vengono. quindi: Bologna, con 


il 77 per cento, Palermo (76 


per cento e — all’ottavo po- 


Sto — Trieste (75 per cento); 


seguite da Genova (74 per cen- 


to), da Bari (69 per cento) ed, 
infine, da Napoli e Catania, 
ambedue con il 68 per cento. 


Giovanni Palladini 


Il Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo ha diramato ‘in questi 


nell'esercizio finanziario 1963-64 Je 
sovvenzioni statali a favore delle at- 
tività teatrali di prosa. Gli interes. 
sati potranno prendere visione di det- 
te norme rivolgendosi all’Ufficio spet- 
tacolo — Servizi stampa ed informa- 
zioni — via del Teatro Romano 3, 
stanza 185. 


IL PICCOLO 


PRIMA DI CENA 


Un,tono di serietà ha carat- 
terizzato ieri i programmi del 
‘primo. canale, la cui apertura 
era ‘affidata ad «Anni intrepi 
di». La rubrica. che ricostrui- 
sce sulla traccia delle Memo- 
rie di Churchill le complesse e 
drammatiche vicende dell’ulti- 
mo conflitto, ieri ha illustrato 
il capitolo della Resistenza eu- 
Topea, ovvero della lotta senza 
quartiere sostenuta dagli eser- 
citi clandestini, in Francia, in 
Polonia, in Jugoslavia, in Nor- 
vegia, in Grecia, durante la ter- 
ribile occupazione tedesca. At- 
traverso le sequenze, forse non 
tutte di prima mano (le cine- 
teche e gli archivi non sono poi 
inesauribili),, molti degli episo- 
di più cupi e allucinanti di 
questa lotta si sono riproposti 
allo sguardo. degli. spettatori 
nel riflesso sinistro dei docu. 
menti visivi e nell’autorevole 
testimonianza di alcuni prota- 
gonisti che in varie guise ne 
furono gli animatori. 


Dalle tristi e tragiche note di 
xAnni intrepidi» ‘alla fulgida 
costellazione di Beethoven. Il 
‘passo è stato lungo ma, felicis- 
Simo, almeno per l’uditorio ben 
disposto ad. obliarsi nel fiume 
della grande musica (la sona- 
ta Op. 2, N. 3 in do maggiore) 
e nel prestigioso magistero 
espressivo di Arturo Benedetti 
Michelangeli, che ne è stato il 
sapiente interprete, 


Chi non si fosse sentito at- 
tratto da speciale interesse nè 
ber le rievocazioni storiche, nè 
per il concerto beethoveniano, 
ieri poteva rifarsi con la com- 
media messa in onda dal se- 
condo programma: i due tem- 
pi dello scrittore sovietico Vic- 
tor Rozov, intitolati «Prima di 
cena». Malgrado gli impegni 
che ci tenevano occupati nel. 
l’altra rete, abbiamo potuto ve- 
derne una buona parte. Rozov 
viene considerato un esponente 
del «disgelo», un autore cioè 
che è uscito dal seminato del 
la letteratura «socialista» e dal- 
la schiera dei cosiddetti «inge- 
gneri di anime» irreggimentati 
nel rigoroso dogmatismo ideo- 
logico che contraddistinse l’era 
staliniana. Vien da pensare che 
una commedia come «Prima di 
cena», ruotante intorno ai pic- 
coli fatti, ai piccoli drammi 
intimi, ai sentimenti quotidia- 
ni, d’una famiglia russa. qual 
isiasi dei nostri giorni (si cita 
Kennedy e la condizione del 
| povero proletario non sembra 
— se-mai lo fu veramente — 
una condizione di privilegio 
nell’ordine sociale del regime), 
solo dieci anni addietro avreb- 
be meritato al suo autore l’at- 
tributo spregiatàro di «borghe- 
se», di «decadente». Ma que- 
ste sono cose che ci riguardano 
fino ad un certo punto: fino a 
quel punto cioè che ci consente 
di ‘capire, sia pure attraverso 
l'occasione di per sè futile di 
una piccola commedia senza 
importanza, un’altra realtà, a 
nostro debole giudizio, più si- 
gpificativa; come ad esempio, 
‘dopo tanti anni di alienazione 
intellettuale, gli ‘artisti sovieti- 
ci del disgelo abbiano ritrova- 


ARCOBALENO 
PRIMA LINEA 


i = CHIAMA 


‘giorni le norme che disciplineranno i 


COMMANDOS 


con WALLY CAMPO 
ROBERT BARRON 
MAGGIE LAWRENCE 
UN GRANDE FILM 
DI GUERRA 

ni 


to la libertà d'espressione (e 
lasciamo stare se si tratta di 
una libertà relativa), in un 
certo minuto intimismo bor. 
ghese;. camuffato di sentimen- 
tali inquietudini. Mentre gli 
sputnik e i cosmonauti stanno 
a guardare dalla volta celeste, 
le idee invece — se fosse leci- 
to giudicare da questo esempio 
che ci viene da Victor Rozov 
— sembrano essere rimaste in- 
dietro di molti anni. 
Ber. 


Prossime repliche 
di «Trovatore» e «Rigoletto» 


Aderendo a numerosissime richie- 
ste — anche di turisti in breve sog- 
giorno nella nostra città — sono sta- 
te decise due altre repliche, una di 
«Trovatore» ed una di «Rigoletto», 
al Cortile delle Milizie del Castello 
di San Giusto. Questa sera, con .ni- 
zio puntualmente alle 21, sarà dato 
«Trovatore», con gli stessi esecurori 
delle tre precedenti rappresentazioni, 
‘eccezioni fatta per il ruolo di «Man- 
rico», ora affidato al tenore Gino Bo- 
nelli. Domani, mercoledì, dalle 21, 
«Rigoletto», ‘protagonista il baritono 
Dino Dondi. 

Da questa mattina sono in vendita 
alla Biglietteria centrale di Galleria 
Protti i posti per gli spettacoli di 
oggi e domani. ai 
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CASTELLO DI S. GIUSTO. Manifesta- 
zioni estate 1963. Questa sera alle 21 
Ultima rappresentazione: «Il Trova. 
tore» di Giuseppe Verdi, Biglietti: Bi 
glietteria centrale - Galleria Protti. 
Prezzi: lire 2000, 1500, 1000, 700, 500. 
CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta. 
colo «Luci e suoni» alle ore 21 e al. 
le 22.15: «Massimiliano, e Carlotta» 
in lingua italiana. 

TEATRO COMMEDIANTI (piazza Pe- 
Tugino, tel. 46272). Alle ore 21: «Il 
gladiatore morente» di Rocca. 


ARCOBALENO, 16: «Prima linea chia- 
ma commandos», con Wally Campo, 
‘Robert Barron, Maggie Lawrence. Un 
grande film di guerra. Prima visione. 


EXCELSIOR. 16: «Scotland Yard: 
mosaico di un delitto» (Prima visio- 
ne). Un eccezionale film poliziesco, 
con Jack Warner, Xolande Donlan, 


FENICE. 16:. «Winchester 73». Ri- 
torna il grande western di tutti i 
tempi, con James Stewart, Rock 
‘Hudson, Tony Curtis, Shelley Winters. 


GRATTACIELO. 16 (Aria condiziona: 
ta). «Parigi nuda». I più interessanti 
strip-teases parigini, gli’ spettacoli 
proibiti e le nudissime modelle dei 
pittori di Montmartre in un gran. 
dioso Eastmancolor. Vietato ai mi- 
norì di 18 anni. Valido ENAL. 


Imminente all’Alabarda 
UN FILM SENSAZIONALE 


<METEMPSYCO> 


di A, KRISTYE 


con 
ELIZABETH QUEEN 
MARK MARIAN 
«Un’appassionante vicenda .in 
un'atmosfera d’incalzan- 
te sus pens e» 


GRATTACIELO 
sPARIGI NUDA» 
Spettacolare Eastmancoloi 


I_ più interessanti 
<STRIP-TEASHS 
NOVITA’ assoluta 


NAZIONALE. 16; «Febbre di rivolta» 
(prima visione) in cinemascope, di- 
Tetto e interpretato da Robert Hos- 
sein, Giovanna Ralli, Mario Adorf. 


SUPERCINEMA. 16: «Sexy nel mon! 
do», in technicolor cinemascope. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. Escluse 
le tessere. Strepitoso successo. 


ALABARDA. 16.30. Ultimo giorno: 
«Sangue caldo». Film di S. Goldwyn. 
Il più temerario, avventuroso film 
del West, con ‘Robert Mitchum e 
Joan Sterling. 

AURORA, 16.30, A eccezionale richie. 
sta proseguono le repliche del capola- 
voro comico Warner Bros: «La nave 
matta di Mr. Roberts», con. Jack 
Lemmon e Henry Fonda, Technicolor. 


CAPITOL (aria condizionata). 16.30: 
«Quartetto d’invasione», con Bill Tra- 
vers, Spike Milligan. 

CRISTALLO. ‘16.30, 19.20, 22 (aria 
condizionata). Un grande capolavoro 
Dear: «Va e uccidi», con Frank Si. 
natra, Laurence Harvey e Janet Leigh. 
Si consiglia di vedere il film dal 
l’inizio. Vietato ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO. 16.30. Ultimo 
giorno: «L'isola in capo al mondo». 
Tre donne in lotta per l’unico uomo 
su un'isola deserta, con D. Addams, 
M. Noel e C. Marquand. Vietato ai 
minori di 18 anni, 

GARIBALDI. Oggi chiuso. 


DALL’ INIZIO DEL SECOLO IN AUGE LE VACANZE SUL MARE 


La moda balneare italiana 
ha indorato poveri villaggi 


Agnelli, D'Annunzio e Toscanini fra î pionieri delle cosfe 


La storia dei bagni di mare) peti. D'Annunzio compie folli stiame, sempre che la comples- 
è piuttosto recente. Prima le|cavalcate lungo l’arenile versi-|siva forza lavorativa del nu- 


spiagge erano consigliate esclu- 
sivamente come luoghi di cura 
e non di rado vi venivano co- 
struiti ospedali e lazzaretti, A 
Bocca d'Arno, vicino a Marina 
di Pisa, nel secolo XII, lo,Spe- 
daletto di Santa Croce accoglie- 
va i bisognosi di cure eliotera- 
piche e particolarmente i ma. 
rinai che dal mare ritornavano 
malaticci. I nostri lontani pro- 
genitori preferivano trascorrere 
le ioro vacanze nella quiete del. 
la campagna e «passare le ac- 
que» in una delle tante stazio- 
ni termali sin d’allora in auge. 

I primi stabilimenti balneari 
veri e propri sorsero intorno al 
1920 a Livorno, dove i «Bagni 
Pancaldi» contendevano al Pal: 
meri e al Rinaldi la fama di 
mondanità e dischiudevano al- 
le prime bagnanti le cabine sul 
mare. Dalle. stesse, attraverso 
scalette di legno gettate sugli 
scogli, potevano immergersi nel. 
le acque salmastre, catafratte 
in costumi di percalle, ‘legati 
da nastri alle caviglie, ai polsi 
e al collo. Tentativi di assalto 
da parte di tritoni baffuti che 
cercavano di invadere il recin- 
to riservato alle signore veni. 
ano respinti da austeri bagni 
i in maglia a righe alla ma- 
tinara. 

A Viareggio il «Nereo» e il 
«Doria» sono i primi stabili. 
menti popolari; verranno poi 
gli aristocratici «Nettuno» e 
«Balena» con le rotonde prote 
se sul mare. Palizzate e stecco- 
nate dividono questi privilegia 


de 


ti dalla folla di baracche e ca-| 


panni fatti di stuoie e rami di 
pino. Più a nord è ancora il 


regno delle dune e degli ster- 


LA VITA NEL PORTO 


Legname dal Pacifico - Forse ‘riprendono gli agrumi sudafricani 


Per la Grecia una | 


Nell’Italia 


Linea. Nord America, Al co- 
mando del cap. sup. Alfredo Co- 
sulich, partirà domani da Trie- 
ste la m/n «Saturnia» diretta a 
Venezia, Patrasso, Napoli, Paler- 
mo, Gibilterra, Lisbona, Halifax 
e, New York, dove giungerà il 5 
settembre p.v. Anche durante 
questo viaggio saranno a bordo 
numerose comitive e, dopo gli 
scali mediterranei la nave effet 
tuerà la traversata oceanica al 
completo di passeggeri. 


Linea €. America . N. Pacifico, 
Il 16 corr. è partita da Trieste 
per Venezia, Napoli e altri usua- 
Ml scali mediterranei, la. myn 
«A. Volta» con a bordo dei buo- 
ni quantitativi di merci varie 
sla. nazionali che austriache e 
jugoslave destinate ai porti del 
Centro America e della costa del 
Nord Pacifico. 


Linea Sud America. Verso il 10 
p. v. sarà a Trieste iì p.fo «Tri 
tone» che trasporta delle partite 
di cereali per l'Adriatico nonchè 
buoni quantitativi di carico ge- 
nerale che sono stati caricati 
nei porti della Plata e del Bra- 
sile. 5 


Nel Lloyd Triestino 


Nella giornata del 27 agosto 
lascerà il nostro porto la m/n 
«Huropa» della linea. ‘espresso 
Italia - Sud Africa. La nave usci: 
rà dall’Adriatico al completo di 
carico e anche di passeggeri. In 
quanto al carico, la nave tra- 
sporterà carta, tessuti, prodotti 
alimentari ed altre merci varie 
destinate agli scali della linea. 


Intorno al 22 agosto è atteso 
l’arrivo a Trieste della m/n eVi- 
veldi», che lascerà il nostro por- 
to, diretta agli scali dell'Est e 
Sud Africa verso il 29-30 agosto, 
Assumerà cartoni cetramati, car- 
ta ferramenta, rondelle di allu- 
minio,. tutti prodotti austriaci, 
nonchè un forte quantitativo di 
merci nazionali, quali tessuti, 
frutta fresca, automobili, attrez- 
zature. industriali, prodotti ali- 
mentari. La «Vivaldi» uscirà dal 
Mediterraneo attraverso Gibilter- 
Ta, permettendo in tal modo 
uns migliore resa per il carico 
destinato ai porti sudafricani, 
Altre partenze per il Sud Afri- 
ca, oltre a quella dell'«Europa», 
sì avranno il 24 settembre con 
la m/n «Africa» ed il 29 settem. 


bre con la m/n.«A, Bertani», 

Verso il 2 settembre partirà de 
Trieste la m/n «Esquilino», che 
è la terza unità della serie dei 
«Colli di Roma» che entrerà in 
linea. nel quadro dell'ammoder- 
namento dei servizi lloydiani per 
l'Estremo Oriente. 

Intorno al 26 agosto è prevista 
la partenza della m/n «Isarco» 
sulla linea dell’India - Pakistan, 
La nave assumerà a Trieste mol. 
te merci varie, fra cui carta, ca: 
se prefabbricate, macchinario 
vario. Un'ulteriore partenza sul 
la linea dell’India - Pakistan la 
si avrà verso il 24 settembre con 
la m/n «Livenza». 

Verso il 29 agosto »arriverà a 
Trieste la m/n «Piave», la quale 
ripartirà da qui intorno al 31, 
dopo aver assunto tessuti, fila- 
ti, vini, liquori, macchinario, 
carta, automobili, fiammiferi ed 
altre merci destinate ai porti 
dell’Africa occidentale, Congo ed 
Angola. 


Greggi e prodotti puliti 

Apprendiamo dalla M. F. Mar- 
tinoli che è arrivata ieri la pe- 
troliera di bandiera francese 
«Président Meny», la quale sta 
caricando all'Aquila gasolio, ben- 
zina e petrolio per circa 10.000 
tonnellate, da essere sbarcate a 
Valencia, Dakar, Abidjan e La- 
g0s. 

Per la giornata odierna è at- 
tesa al Molo dei Petroli dell’A- 
quila la cisterna liberiana «Ma- 
rietta» con a bordo 33.000 ton- 
nellate di olio minerale greg- 
gio, imbarcato nel Mar Rosso, 


\ 
Legname Douglas 
dal Pacifico 

*Il giorno 21' sarà in porto la 
m/n - «Trbovlije», della Società 
«Splosna» di Pirano, inserita sul- 
la rotta della circumnavigazione 
del. globo, L'unità he a bordo 
#73 tonnellate di legname Dou- 
gles, lignite in sacchi, cellulosa, 
piombo in pani e titanio. La 
merce proviene dalla costa nor- 
damericana del Pacifico. La na- 
ve caricherà oltre 200 tonn, di 
carico generale per l'Oltre Suez - 
Estremo Oriente. Appoggio alla 
Mediterranea, 


Per il Mar Rosso 
una Liberty 


Secondo quanto ci comunica 
la Mediterranea, il giorno 23-24 


inea fissa e una raddoppiata - 


arriverà in porto la m/n sMa- 
tias Gubec», una Liberty di cir- 
ca 10.000 tonnellate di portata, 
che le «Splosna» di Pirano ha. 
inserito sulla rotta del Mar Ros- 
so per rafforzare la linea. La 
nave caricherà circa 2000 ton- 
nellate fra legnami, ferro e mer- 
ci varie. Il tragitto di andata 
prevede le toccata di Beirut. In 
precedenza, il giorno 22 cioè, 
sarà in arrivo la m/n «Jelsa», 
delle stessa rotta, che sbarcherà 
200 tonn. di caffè, cotone e gom- 
ma adragante, prendendo a bor- 
do circa 300 tonn. fra legnami, 
cellulosa e carico generale. 


Riprendono gli agrumi 
sudafricani? 


Secondo quanto. ci comunica 
l'agenzia marittima. Bortoluzzi, 
in questi giorni è giunta in por- 
to una motonave frigorifera di 
bandiera danese, la <Angelburga, 
la, quale sbarca 750 tonnellate 
di agrumi sudafricani. 


Come avevamo comunicato a 
suo tempo, quattro navi con 
agrumi provenienti dalla stessa 
regione (Unione Sudafricana), 
già prenotate per il nostro. por- 
to, erano state deviate, per ra- 
gioni di costo, su Capodistria e 
Marsiglia. Grazie alla ditta 
Greenham di Trieste, si è riu- 
sciti a far ritornare gli agrumi 
delia punta estrema dell’Africa 
verso il nostro porto. La «frigo» 
danese aveva già mel manifesto 
di carico l'obbligo di sbarcare 
la merce a Capodistria ed @ Mar- 
sigla. Con ogni probabilità an- 
che altre navi provenienti dal 
Sud Africa potranno venir tra- 
sferite sulla rotta di instrada. 
mento del nostro porto. 


Diventa fissa. la linea 109 


La Jadrolinija, appoggiata al- 
l'agenzia Bortoluzzi, eseguì nel 
mese di luglio scorso une serie 
di esperimenti sulla rotta 109, 
riguardante l'itinerario seguen- 
te: Venezia, Trieste, Fiume, Pl 
reo, Salonicco, Istanbul, Izmir 
@ ritorno in Alto Adriatico, Sul. 
la linea sperimentale vennero 
inserite le due motonavi «Umags 
e s«Ilovik», 

L'esito dell’esperimento é sta- 
to giudicato dagli armatori sod- 
disfacente, tanto che. l'impresa 
Jugoslava ha deciso di stabilire 
una linea fissa, con una parten- 


Servizi albanesi 


za dal nostro scalo ogni dieci 
giorni circa. I prossimi arrivi av. 
verranno come appresso; 27 ago- 
sto, 5, 17 e 26 settembre, e co- 
sì avanti, Le unità hanno l’ap- 
parato motore a poppa, bocca- 
porti e stive molto ampi capa- 
ci di accogliere ogni tipo di mer- 
ci, portata lorda di 800 tonn., 
equivalenti a circa 1200 me. 


Raddoppio della 108 


La stessa società fiumana ha 
ueciso per la fine di settembre 
il raddoppio della cosiddetta Li- 
nea 108, della rotta Trieste, Pi- 
reo, Heraklion, Ghition, Calama- 
ta ed altri porti, a seconda del. 
le ordinazioni, di carico. La ‘li 
nea da quindicinale diventera 
settimanale, con partenza dal 
nostro porto ogni venerdì, A 
rafforzare il piroscafo «Lastovo», 
la società inserirà il piroscafo 
«Istra», il quale, durante i mesi 
estivi viene adibito a crociere. 
Il rafforzamento è in relazione 
con la prossima campagna le- 
vantina delle frutta secche. ‘Le 
mavi sono appoggiate alla Bor- 
toiuzzi. 


Trieste-Cagliari 

E’ giunto ieri in porto. lo 
«Hieraxs, inserito dalla Audoly 
sulla rotta regolare Trieste-Ca- 
gliari. La mave imbarca. circa 
200 tonnellate fra merci varie e 
legnami ed a Fiume prenderà a 
bordo circa 1000 me. di legnami 
segati. 


Bauxite per la Jugoslavia 

Sta sbarcando in porto l’unità 
tedesca, «Herford», che ha a bor- 
do circa 1000 tonnellate di bau- 
xite, provenienti dalla Guayana 
britannica, Il carico è destinato 
a stabilimenti di raffinazione 
della Jugoslavia. Appoggio della. 
nave alla Audoly. 


Servizi albanesi 

Le unità della società statale 
di navigazione albanese, appog- 
giate alla Società Adriatica di 
Navigazione, hanno effettuato 
nel mesa scorso sette arrivi e sei 
Dpartenze, Sono state sbarcate 
450 tonnellate di angurie, 600 di 
pomodori e 150 di merci varie, 
I carichi sono destinati in pre- 
valenza alla Cecoslovacchia. Nel 
mese in corso sono continuati 
gli sbarchi di angurie, In get- 
tembre comincerà la stagione 
dell'uva, sp i 


| dell’imperatore Tiberio, sale in 


liese in compagnia della su- 
perba marchesa Alessandra Di 


Rudinì. 

Nel 1904 si inaugura al Lido 
di Venezia il grande albergo 
Excelsior, al quale per la pri 
ma volta viene unita una «boite 
de nuit». In quell’epoca Forte 
dei Marmi appariva come un 
povero villaggio di cavatori nel 
quale sorgeva un solo e mode- 
sto stabilimento balneare. Ve- 
niva consigliato dalle guide tu- 
ristiche particolarmente per i 
«passatempi di un sapore e di 
una semplicità tutta paesana». 
Nel 1929 Franceschi potè acqui. 
stare quella che poi sarebbe di. 
venuta la famosa «Capannina» 
per sole mille lire. In breve in. 
torno a questo centro si uni 
ranno le grandi famiglie italia- 
ne, gli, Agnelli, i Toscanini. Al 
conte Antonio Spalletti andrà 
il merito di scopritore di For- 
te dei Marmi, oltre .a quello di 
essere stato il. primo uomo a 
portare il basco sulla spiaggia. 

Viareggio, negli anni che pre. 
cedettero la prima guerra mon. 
diale, divenne il ritrovo del tea- 
tro italiano. Accanto a Fregoli 
che vi aveva una. villa, Dina 
Galli, Ermete Zacconi, Antonio 
Gandusio, Pasquariello, Emma 
ed Irma Gramatica, Maria Me- 
lato, Pirandello, Leoncavallo. 
Alcuni vi si erano stabiliti de- 
finitivamente come Giacomo 
Puccini, che aveva una villa a 
Torre del Lago e Rosso di San 
Secondo ‘che ne aveva una al 
Lido di Camaiore, 

Dopo la guerra, nel periodo 
degli «anni ruggenti», la moda 
del mare divampa in tutti i 
ceti. Salgono ‘le gonne e la li 
nea della vita, i cappelli a clo- 
che racchiudono. le  cortissime 
gonne delle signore e gli uomi 
ni, nei viali a mare, usano in- 
dossare con estrema disinvoltu- 
ra i pigiama. Intanto colonie 
marine sorgono un po’ dovun- 
que, invadendo anche le spiag- 
ge alla moda. La «moblesse» 
parte alla ricerca di luoghi più 
| appartati e meno. conosciuti, 
: Salvator Gotta scopre Portofi- 
no e San Fruttuoso ed intorno 
& lui sorge una selezionata co- 
lonia. 

Intanto cresce la fama delle 
spiagge di Romagna: Riccione, 
Cesenatico, Cattolica e Rimini 
iscrivono i loro nomi nella ga- 
ra balneare. I romani scoprono 
Ostia che viene ribattezzata Li. 
do di Roma. — 

Capri, famosa fin dai tempi 


gran voga nel secondo dopo- 
guerra con le sue stranezze e 
le sue. eccentricità. Ma i brac- 
cialetti d’oro alle caviglie ed i 
pappagalli vivi. da portarsi .sul- 
la svalla finiscono presto con 
lo stancare. Sì cercano nuovi 
luoghi da lanciare, nei quali es- 
sere i primi, I milanesi #ono in 
testa a questa gara. Si scopre 
Panarea, Vulcano, le Tremiti, 
le coste della Calabria, le coste 
della Sardegna. L'isola d'Elba 
viene letteralmente invasa dai 
pescatori subacquei e si trasfor. 
ma in breve in uno splendi 
do e ricercato luogo di villeg- 
giatura. 

Viareggio e tutto il litorale 
versiliese partono alla riscossa 
giocando le loro carte monda- 
ne. Innumerevoli sono i «night- 
clubs» che nascono e tutti con 
grande successo. Imperversa la 
canzone urlata o sussurrata al 
microfono. Tutti sono motoriz- 
zati ed oggi in breve tempo si 
può raggiungere ogni luogo. Di. 
vampa. la moda del «campes- 
gio». Ogni estate ha le sue ma- 
nie'e le sue mode. 


* . D.A. 


Attestato di qualifica 
per i coltivatori diretti 


In conseguenza di alcune in. 
| certezze manifestate dagli Ispet- 
torati agrari sulla questione, il 
Ministero dell’Agricoltura ha 
diramato istruzioni in merito 
al rilascio dell'attestato com- 
provante la qualifica di colti. 
vatore diretto, richiesta in ba. 
se alla legge 29 novembre 1962, 
n. 1680, che prevede la esen- 
zione delle imposte di succes- 
sione per i fondi rustici, già 
coltivati direttamente dal de 
funto. 

Al riguardo il Ministero del. 
l'Agricoltura ha dichiarato che 
la qualifica di coltivatore di- 
retto compete a coloro che di- 
rettamente ed abitualmente si 
dedicano alla manuale coltiva. 


cleo familiare non sia ififerio- 
Te ad un terzo di quella occor- 
rente per le normali necessità 
della coltivazione del fondo o 
per l’allevamento ed il governo 
del ‘bestiame, 

Compito specifico degli Ispet- 
torati dell'Agricoltura è quello 
di attestare con proprio certi 
ficato, rilasciato a richiesta de- 
gli interessati, che i terreni per 
i quali si richiede l'esenzione 
dalle imposte di successione 
‘provengono dalla eredità di 
‘agricoltore coltivatore diretto 
e che tale qualifica è posse- 
duta dagli eredi richiedenti. 

Il Ministero delle Finanze — 
nella considerazione che gli 
|Ispettorati non siano in grado 
di rilasciare tempestivamente 
gli attestati in parola — ha 
consentito, dal canto suo; che 
i benefici di legge siano con- 
cessi in via provvisoria, previa 
| presentazione di una dichiara- 
i zione, rilasciata sempre dal 
competente Ispettorato provin. 
ciale dell'Agricoltura, attestante 
che sono in corso gli accerta. 
‘menti necessari. 


Notiziario delle colonie 


La direzione dei Cantieri Riuniti 
dell’Adriatico comunica che i tigli 
dei propri dipendenti, ospiti della 
Colonia montana di Fornì di Sopra, 
Titorneranno: i maschi il giorno ve- 
merdì 23 agosto p. v. con arrivo a 
Monfalcone -— Albergo impiegati — 
alle ore 17.17.30 circa; a Trieste — 
corso Cavour 1 — alle ore 17.30-18 
circa. Le femmine il giorno sabato 
24 agosto p. v. con arrivo a Monfal. 
cone — Albergo impiegati — alle ore 
17-17.30 circa; a Trieste — corso Ca- 
vour 1 — alle ore 17.30-18 circa. 


IMPERO. 16.30. In seconda visione 
assoluta: «Le avventure di caccia del 
‘prof. De Paperis». Al film è abbinato 
Ùl bellissimo cortometraggio di Walt 
Disney: «Due strani amici». 
MASSIMO, 16.30. Ultimo. giorno: «Gli 
avamposti della gloria». Film sensa. 
zionale, con V. French e L. Mann. 
MODERNO. 20: «Il tiranno di Siracu- 
sa», con Guy Williams, Don Burnett, 
Tlaria Occhini, Liana Orfei. ‘Techni- 
color. Segue Tom e Jerry. 
VIALE. 16: «F.B.I. Cape Canave- 
ral». La più spietata caccia all'uomo 
fdotta dai G.Men con Jack Kelly, 
-S Danton. Un film senza respiro. 
VITTORIO VENETO. 16. Rassegna 
del giallo. Solo oggi: «L'uomo che 
uccise il suo cadavere», con Chaney 
jr., Marian Carr. 


ABBAZIA. Oggi chiuso. Domani: «La 
banda degli inesorabili». 

ALCIONE, 16. John Wayne, Gail 
‘Russell in: «Strega rossa». Amore e 
avventura», 

ARISTON. Vedi estivi. 

ASTORIA. 1%: «Il pistolero di Lare- 
do». Avventuroso in technicolor, © 
ASTRA, 16.30: «Il complice segreto», 
un grande film Metro con Stewart 
Granger. Si consiglia di vedere il 
film dall'inizio. 

IDEALE. 16.30: «I 10 del Texas». Una 
eccezionale rassegna dei migliori ca- 
polavori western con Gary Cooper, 
John Wayne, Fred Scott, ecc. 
MARCONI. 16.30 (estivo 20.15 e 22): 
«Saffo, Venere di Lesbo», cinemasco» 
pe a colori con Rerwin Mathews e 
‘Tina Louise. 


I NOVO CINE, 16: «I filibustieri del- 


la Martinica», con Alan Sauri, Ma- 
gali Noel. Spettacolare avventuroso. 
cinemascope technicolor. 

RADIO. 16: «L'ultima caccia». Cine- 
mascope a colori con Stewart Gran- 
ger, Robert Taylor e Debra Paget. 


ESTIVI 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlandalo), 
Dalle 20 e 22 (cassa 19.30), due rap- 
‘presentazioni dell’emozionante capo- 
lavoro, in cinemascope: «Sette donne 
dall’inferno», con Patricia Owens, 
Denise Dariel, Margia Dean e con 
John Kerr e Cesar Romero. 

ARENA ARISTON, 20.15: «Ora X at- 
tacco al Giappone». Grandiosa, spet- 
tacolare realizzazione della guerra 
nel Pacifico. 

ARENA DIANA (via P. Revoltella 46, 
filovia n. 11). Ore 20 e 22, una bril- 
lante commedia in cinemascope tech- 
nicolor: «La moglie sconosciuta», con 
Sal Mineo e Barbara Roden, 

EX SOCI: «Cimarron», con G. Ford 
e M. Schell. Capolavoro Metro, in 
cinemascope a colori. 

GIARDINO PUBBLICO. 20.30. (cassa 
20, si ripete il primo tempo): «Le 
tentazioni quotidiane», con Francoise 
Arnoul, Danielle Darrieux, Alain De- 
lon, Fernandel e Mel Ferrer. Vietato 
ai minori di 14 anni, 
GINNASTICA. Due spettacoli, ore 20 
e 21.45: «Un giorno da leoni», Otto 
vite, otto speranze. Un'impresa im- 
possibile, con _R. Salvatori, C. Gra: 
vina, (A. M. Ferrero e T. Milian. 
MARCONI. 20.15 e 22: «Saffo, Venere 
di Lesbo». Cinemascope a colori, con 
Kerwin Mathews e Tina Louise. 
PARADISO. Due spettacoli 20 e 22 
circa): «Il piacere della sua comva- 
gnia». Brillante technicolor, con F. 
Astaire e D. Reynolds. 
PRIMAVERA: «Alì, mago d’Oriente». 
Spettacolare scopecolor, con D. Shan 
e D. Baker. 

PONZIANA. 20: «I magnifici tre». Il 
miglior film comico dell’anno. Scope- 
color, con U. Tognazzi e W. Chiari. 
SATELLITE (Borgo San Sergio). 20: 
«Stirpe maledetta». Un. western me- 
trocolor con S, Brady e A. Brancroft. 
SECOLO. (San Giovanni). 20: «I ce- 
lebri amori di ‘Enrico IV», Cinema. 
scope in technicolor, con N. Caucel, 
D. Darrieux e Blanche. 

SERVOLA. 20: «Rocco e i suoi tra. 
telli». Colossale film di Visconti, con 
‘Alain Delon, Renato. Salvatori, Clau- 
dia Cardinale e A. Girardot. Vietato 
ai minori di 16 anni. 

STADIO, 20: «Il ritorno di Texas 
John. Avventuroso e travolgente tech- 
nicolor, con T. Tryon e D. Duryea, 
VALMAURA.. 20: «Paese selvaggio», 
Il film per tutti. A colori, con El 
vis Presley. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


EUROPA. 20: «La ragazza di Am- 
burgo», con Hildegarde Neff e Daniel 
Gelin. 
ROMA. 20: 
Valiant». 
VERDI. 17: «Maciste contro i caccia- 
tori di teste». Technicolor. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Excelsior, Fenice, Grattacielo, Super- 
cinema, Alabarda, ‘Aurora, Capitol, 
Cristallo, Filodrammatico, Garibaldi, 
Impero, Massimo, Viale, Vittorio Ve, 
Neto, Abbazia, Alcione, Astra, Ma: 
coni, Novo Cine e Radio. Estivo: 
Ginnastica. 


«L’affondamento della. 


TRAFFICI COMMERCIALI E INDUSTRIALI 


Determinanti le 


NEL NOSTRO PORTO 
MENO BANDIERE ESTERE 


merci di massa 


Il contributo delle bandiere 
estere ai traffici commerciali e 
industriali triestini ha subìto 
una notevole mutazione volu- 
metrica e pure per nazioni tra 
il 1961 ed il 1962. La trasforma» 
i zione è derivata particolarmen- 
te dai trasporti di merci di mas- 
sa (petroli, carboni, minerali e 
cereali). Risultano, difatti, in 
diminuzione gli arrivi di merci 
con navi liberiane, panamensi 
e norvegesi, mentre in aumento 
figurano le bandieré danese, 
jugoslava e di altre nazioni, 
Diamo ‘ora un ‘prospetto per 
maggior delucidazione, 
Tonnellate sbarcate ed imbar- 
cate. Bandiere: 1) danese 1961: 
531.123, 1962: 574.514; 2) liberia- 
na 434.572, 391.266; 3) inglese 
225.062, 255.746; 4) greca 237.051, 
213.563; 5) jugoslava 198.246, 
209.740; 6) panamense 372.970, 
170.948 7) norvegese 236.192, 
150.142. È 


Redazione in italiano 
= CER 
dei certificati d’ origine 
E' stato rilevato dal Ministe 
To dell'Industria e del Com. 
mercio che non sempre, nel 
compilare i certificati: d'origi- 
ne, viene fatto uso della lin- 
gua italiana prescritta per tutti 
gli atti e documenti ufficiali & 
che spesso non viene ‘altresì 
sbarrato lo eventuale spazio 

bianco. 

Il Ministero dell’Industria e 
del Commercio ha pertanto ri. 
chiamato l’attenzione delle Ca- 
mere di commercio su quanto 
segue: 

1) Le indicazioni del mittente 
e il testo dei certificati d’origi- 
ne devono sempre venire re- 
«datti esclusivamente in lingua 
taliana. Ad evitare che l’even- 
tuale traduzione in lingua stra. 
‘niera possa essere considerata 
all’estero come testo ufficiale, 
è indispensabile che essa non 
sia scritta nel certificato, nep- 


er Da ni ; ‘) 


zione dei fondi od all’alleva- 
mento ed. al governo del be- 


pure sul retro, ma venga ri 
portata in foglietto attaccato 
al certificato. stesso, senza al- 


cun timbro o firma, atti co- 
munque a convalidarla. 

) 2) Lo spazio rimasto even- 
tualmente in bianco al termine 
del’ testo del certificato deve 
venire sbarrato in senso oriz- 
zontale ed in senso trasversale, 
in modo da impedire qualsiasi 
aggiunta. 


Il Comune rende noto che prossi- 
mamente verrà apprestatà a nuove 
sepolture parte del campo XIV ‘crip- 
te, a loculi comuni) del Cimitero co- 
munale di Sant'Anna e precisamente 
i loculi dal n. 2017 al n. 2160, ove 
giacciono i resti mortali dei dece- 
duti ed ivi sepolti dal 18 agosto 1955 
al 24 settembre 1955. 


OGGI 
NAZIONALE 


bd 


un film di 


ROBERT HOSSEIN 


con 
ROBERT HOSSEIN 
GIOVANNA RALLI 


‘Distribuzione _M.G.M. 


MONDO 
INFAME 


in technicolor 
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‘UNA RIDDA DI NOTIZIE MENTRE SCOTLAND YARD LAVORA NEL SILENZIO 


Scoperta la villa nella quale 
fu preparato il colpo al treno? 


Per alcuni‘ mesi una dozzina di persone hanno passato le notti a studiare 
mappe - Della rapina al postale si sarebbe parlato tempo fa in un carcere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 

Le indagini di Scotland Yard 
sulla rapina al treno postale 
Glasgow-Londra si sono. oggi 
spostate nella City, il celebre 
centro degli affari di Londra, 
e di nuovo a Dorking, dove cen- 
tomila sterline erano state rin- 
‘venute venerdì mattina in un 
bosco. Nella City la polizia ha 
ispezionato, munita di due re- 
golari mandati ottenuti poco 
prima dal Tribunale di Brow- 
street, un ristorante ed un uf- 
ficio di un allibratore, senza pe- 
Tò ottenere alcun risultato, ‘(A 
Dorking, invece, ha sequestra 
ito una roulotte ferma in un 
campo per villeggianti, in cui 
semibra abbiano pernottato unò 
o due rapinatori. 

Esperti di impronte digitali 
sono subito accorsi: confronte- 
ranno quanto. trovato con le 
impronte lasciate a Leathersda- 
le Farm dai banditi, che vi ave- 
vano stabilito il loto quartiere 
generale la mattina stessa del 
la rapina e ne erario poi fug- 
giti soltanto otto ore prima che 
vi piombasse Scotland Yard, 
L'allarme nella City e a Dro. 
king era stato dato in seguito 
ad alcune informazioni perve- 
nute alla polizia dall'ambiente 
della malavita. Nella City i po- 
liziotti hanno interrogato nu- 
merosi negozianti ed impiegati, 
mel campo per villeggianti di 
Dorking sono stati gli stessi 
presenti a fornire ai poliziotti 
tutti gli elementi di cui erano 
in possesso. 

Anche all'aeroporto di Lon- 
dra, nei cui pressi si.era rinve- 
nuta ieri la «Austin Healey» 
dei due rapinatori, le indagini 
‘hanno compiuto qualche passo 
avanti. La signora Evans, nel 
cui garage i rapinatori avevano 
abbandonato la macchina, ha 
rivelato che uno di essi era in 
partenza per l'Europa. «Mi dis- 
se che doveva prendere l’aero. 
plano e sarebbe venuto a.riti 
rare la sua «Austin» al ritorno. 
tra due settimane. Mi ordinò 
di lavarla». Potrebbe natural. 
mente essersi trattato di una 
mossa ‘destinata ad ingannare 
la polizia: è significativo però 
che il malfattore abbia. chiesto 
che la macchina fosse lavata, 
în tal modo nessuno avrebbe 
più trovato impronte digitali. 

Scotland Yard ha lasciato ‘in- 
tendere di conoscere il nome 
dell’uomo che si è recato oggi 
al garage, dove la macchina era 
stata venduta, con alcune foto- 
grafie di pregiudicati. Non si sa 
Se i rapinatori siano stati rico- 
mosciuti. Della donna, che. pa- 
&Ò in contanti, si continua igno- 
rare l'identità: Essa si presentò 
col nome falso di Mary Mason. 
Bi spera che la coppia sia an- 

. ora in Inghilterra, ma le Com. 
fpagnie aeree stanno controllan- 
do per prudenza gli elenchi dei 
passeggeri in partenza nei gior. 
ni scorsi. L’Interpol è stata 
messa in allarme; con la colla- 
‘borazione delle diverse polizie 
nazionali essa sta controllando 
gli arrivi nei giorni scorsi dei 
diversi voli da Londra e sta 
passando al. setaccio i princi. 
‘pali ‘alberghi delle capitali e 
delle città più importanti. La 
descrizione dell’uomo e della 
donna è stata diffusa presso tut- 
te le stazioni di polizia europee. 

Oggi, dalla fattoria di Leat- 
‘hersdale, sono stati rimossi il 
furgone ed i due «lands-rovers» 
di cui î banditi si erano servi. 
ti nella: rapina. Stasera sono 
sotto sorveglianza ad Aylesbury. 
Il furgone è carico di strumen- 
ti taluni dei quali di provenien- 
Za militare: L'ispettore Fewtrell, 
capo. della polizia: del. Buckin- 
ganishire, ha dichiarato che es- 
si hanno svelato cose molto 
importanti a proposito della ra- 
pina e dei rapinatori. DESTRI 

A proposito di Leathersdale 
Farm bisogna citare un'fatto 
molto. curioso, Il, proprietario 
‘Bernard Rixon, che l’aveva ven. 
duta tre settimane fa ad uno 
dei banditi senza rendersi con- 
to del pasticcio in cui si cac- 
ciava e che ora ne è ritornato 
în possesso perchè gli era, sta- 
‘o dato soltanto un. anticipo 

i 150 sterline poi sequestrate 
dalla. polizia, ha avuto un'idea 
un po’ brillante e un po’ grot- 
tesca: ha. aperto Ja. fattoria ai 
visitatori al prezzo di duecen- 
to lire al biglietto, come se 
fosse un museo del crimine o 


ll paradiso dei furfanti. Indub- 
biamente moltissime persone 
si recheranno sul posto per ve- 
dere come i banditi e come 
Scotland Yard hanno «lavora: 
to». Del compratore di: Lea- 
thersdale Farm. non si è appu- 
Tato nulla, se non che aveva 
dato un indirizzo ed un nome 
falsi. 

La polizia ha compiuto una 
‘breve incursione, anche in un 
quartiere di Londra, ma. solo 
per scoprire che la casa che 
cercava era stata demolita due 
mesi. fa. Stamane. .il «Daily 
Express» ‘scriveva che in com- 
‘penso si è scoperto dove i 
banditi avevano preparato il 
colpo, in una villa signorile del 
West End, ora strettamente 
sorvegliata. Quivi, per alcuni 
mesi, erano convenuti una doz- 
zina di persone, che sotto ln 
presidenza di una tredicesima, 


avevano trascorso intere notti 
vegliando, studiando mappe, e 
‘preparando evidentemente pia- 
ni. Un inserviente, che era 
entrato nella stanza usata «da 
costoro la mattina seguente i 
loro. colloqui, aveva detto di 
avervi trovato tredici sedie, rac- 
colte intorno ad un grosso ta- 
Volo, una infinità di mozziconi 
di sigarette e bottiglie vuote. 


Che la rapina si fosse inco- 
minciato a prepararla almeno 
un anno fa, appare dal fatto 
che un membro della malavita, 
arrestato, qualche tempo fa, 
aveva, dichiarato alla polizia 
di essere al corrente del proget- 
to di un enorme colpo. Di co- 
stui, naturalmente, non si fa 
il nome. E° da notare che ieri 
il «News of the World» aveva 
scritto che la voce dell’assalto 
all treno. postale. Glasgow-Lon- 
dra era già corsa nelle carce- 


CONTINUANO LE DISGRAZIE IN MONTAGNA 


Un pastore precipita 
“e muore in un burrone 


Ritrovata la sulma di un orefice rotolato 


per cento metri nel cogliere le sielle ulpine 


Trento, 19 

Un pastore di S. Antonio di 
Mavignola, Agostino ‘Vidi, di 33 
anni, mentre si trovava a sor- 
vegliare le proprie mucche, pro- 
babilmente colto da malore, è 
scivolato lungo un dirupo ed è 
precipitato in un burrone tro- 
vandovi la morte. 'La disgrazia 
è avvenuta nei pressi di Malga 
Valchestria, sulle montagne so- 
vrastanti Madonna di Campi 
glio. L'allarme è stato portato 
a valle da un altro pastore, 
Remo. Vidi, di 18 anni, che 
aveva assistito al tragico volo 
del compagno senza poter in- 
tervenire in suo aiuto. Quando 
le squadre del Soccorso alpino 
della. Val Rendena sono giunte 
sul posto accompagnate dal me- 
dico condotto di Madonna di 
Campiglio, dott. Bruti, per il 
Vidi non c’era più nulla Ga 
fare. Il. pastore era deceduto 
per sfondamento della base cra- 
nica, La salma è stata traspor- 
‘tata a valle e composta. nella 
cappella mortuaria del cimite- 
ro. di S., Vigilio di Pinzolo. 

Il cadavere dell’orefice scom- 
‘parso ieri sulle alture di Fene- 
strelle — Pietro Prati di 45 
anni — è stato. trovato oggi 
dalle squadre di ricerca. La 
salma è stata avvistata, con 
ii cannocchiale, sul fondo di 
‘un profondo burrone, Da quin- 
dici anni il Prati sì recava in 
Villeggiatura a Fenestrelle, ed 
era molto pratico della zona; 
ieri avrebbe dovuto essere il 
suo ultimo giorno di vacanza. 
L'orefice si era allontanato per 
‘un'escursione verso il monte 
Chaberton; non essendo rien. 
‘trato quando la notte era ‘or- 
mai calata, la moglie aveva da- 
to l'allarme, Un medico, accor- 
so sul, posto all'annuncio. del 
Titrovamento ha constatato che 
il Prati era morto sul colpo: 
nel tentativo di raggiungere un 
ciuffo di stelle alpine, era pre- 
cipitato nel vuoto, compiendo 


| un. volo ‘di più di cento metri. 


La salma è stata trasportata 
a Torino. 


e *————_ 
Assieme a P.gnatari 
La principessa Îra cerca 
i propri figli in Austria 
Vienna, 19 

La principessa Ira Fuùrsten. 
berg, ex sposina quindicenne 
del principe Hohendohe che ha 
già consumato una fortuna nella 
‘battaglia legale per la custodia 
lei suoi due. figli, sta \attual- 
mente ricercandoli nella Stiria 
austriaca. «Sono convinta che 


sono al castello di Pfannbergy, 
aveva detto Ira ai. giornalisti 


austriaci prima di partire col 
suo secondo marito Francesco 
Baby Pignatari dal loro alber- 
go di Graz, sabato scorso per 
destinazione ignota. E° presu- 
mibile che essi stiano ancora 
cercando Cristoph di 4 anni e 
Hubertus di 7, i figli che Ira 
ha avuto dal suo primo matri. 
monio col principe  Alphonso 
Hohenlohe, Ma non è escluso 
che Ira e «Baby» siano sulle pi- 
ste dell’Hohenlohe sbagliato. 

Un. portavoce del castello 
‘Pfannberg nei pressi di Frohn- 
leiten, in Stiria, ha dichiarato 
che «il principe Alfonso e i 
due ragazzi non sono qui. I no- 
stri ospiti sono il principe Tas- 
silo Hohenlohe di Vienna, sua 
moglie e i loro quattro figli». 
Il principe Tassilo è un lonta- 
no parente del principe Al 
phonso, 

TM giornale di Vienna «Ex. 
press» dice che Pignatari ha 
affittato un aereo per sorvola- 
re la proprietà dell’aristocrati- 
co. Mayrmelhof, genero del pro. 
‘prietario del castello di Pfann- 
‘berg, conte Goess-Saurau, alla 
Ticerca dei bambini, 


ri di Gloucester all’inizio del- 
l’anno. 

Oggi, mentre l'Inghilterra è 
ancora in allarme per la enor- 
me rapina, si è appreso che i 
ladri si sono infiltrati in una 
banca ‘a, Sheerness, in Scozia. 
La banca appartiene ad una 
cooperativa; i ladri vi sono pe- 
netrati, pare, sabato, e vi si so- 
no fermati per alcune ore o ad- 
dirittura fino a domenica mat- 
tina, hanno asportato venti. 
cinque milioni di lire. Per sfon. 
dare la cassaforte hanno usato 
della dinamite. Nessuno ha 
sentito: aleun rumore. Il guar. 
diano, Ronald Smith, di 60 an: 
ni, ha dichiarato stamattina di 
essere rimasto sorpreso allo 
spettacolo che gli si è presenta. 
to davanti agli occhi aprendo 
la porta dei locali. Tutto era. 
sossopra, sembrava che si fosse 
svolta una furibonda battaglia. 
Il guardiano ha detto che il si. 
stema d'allarme era stato rot. 
to e che sebbene ci fossero trac- 


ce evidenti della presenza dei | 


banditi dappertutto, non pote- 
va dire con precisione di che 
genere di gente si trattasse. La 
polizia ritiene tuttavia di poter 
individuare i ladri in alcuni 
membri della malavita locale, 


Vice 


Secondo un’ radioestesista 
I miliardi viaggiano 
nel Canale della Manica 


Savona, 19 

Un elettrotecnico di 45 anni, 
Bemardo Recchia, radioestesi. 
sta. a tempo perso, è convinto 
di sapere dove si trova il bot- 
tino dell’assalto al treno po- 
stale Glasgow-Londra. Per mez- 
zo del suo «pendolino» il Rec- 
chia, che abita a Pietra Ligure 
(Savona), avrebbe infatti sta. 
bilito che la. refurtiva si tro- 
va.a bordo di un grosso battel. 
îlo, attualmente in navigazione 
nel Canale della Manica. Egli 
ha scritto a Scotland Yard ri 
velando tale circostanza, ma 
non ha avuto risposta. Il ra- 
dioestesista. ha inoltre cercato 
di mettersi in contatto col Con- 
sole inglese a Genova, ma la 
comunicazione è stata interrot- 
ta. Il Recchia, tuttavia, è de- 
ciso a non desistere. 

Intanto il Commissario capo 
della P.S. di Sanremo ha smen- 
tito che si stia cercando nella 
cittadina o nei dintorni un ex 
luogotenente di Lucky Luciano 
che potrebbe. essere — secondo 
alcune.voci diffusesi ieri — uno 
degli organizzatori della rapina 
al treno. «Scotland Yard — ha 
detto il dott. Pirrella — non 
ha richiesto la nostra collabo- 
razioneò, 


IL PICCOLO 


Istanbul —-La principessa Soraya insieme agli amici viene portata con una jeep al comando 
di polizia dopo la zuffa originata dall’aggressione di un attore austriaco a un fotografo 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


sulle 
ha raggiunto nella. giornata di 
ieri un primato da quando è co 
mincista l’«operazione Ferrago- 


‘un milione e 300 mila sono sta- 


ti valutati i veicoli che hanno 
percorso le strade del Compar- 


guenze mortali è avvenuto nel 


Martedì, 20 agosto 1965 


| LA FINE DEL FERRAGOSTO IN LOMBARDIA 


Ritorno a casa a bordo 


di un milione e 


trecentomila auto 


In meno di tre settimane registrati alla stazione 
milanese 248 convogli straordinari e 8488 ordinari 


Milano, 19 
La circolazione dei veicol. 
strade della, Lombardia 


sto» della Polizia stradale. Ad 


timento, . prevalentemente di 
ritorno dalle località balneari, 
montane e turistiche, Nonostan- 
‘te questa imponente massa di 
autoveicoli circolanti, il bilan. 
cio degli incidenti rilevati dalla 
polizia. è stato relativamente 
meno grave degli anni passati: 
un. solo incidente con. conse- 


centro di Brescia; degli altri 
68 incidenti rilevati, 51 hanno 
provocato lesioni ‘a persone e 
altri 16 si sono risolti con dan- 
ni a cose. Le 446. pattuglie in 
servizio (un massimo raggium 
to dal Compartimento della 
«Polstrada» mobilitando tutti i 


propri uomini, anche quelli di 


A CAUSA DELL'ATTORE AUSTRIACO CHE AVEVA AGGREDITO UN FOTOREPORTER 


SORAYA PER OLTRE DUE ORE 
IN UN COMMISSARIATO A ISTANBUL 


Le voci di un idillio fra Schell e la principessa hanno ravvivato l'attenzione 
della stampa - A confronto i protagonisti della :zuffa sulle rive del Bosforo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Istanbul, 19. 


La visita che la principessa 
Soraya ha fatto in Turchia al- 
l'attore austriaco Maximilian 
Schell, da qualche ‘tempo suo 
assiduo accompagnatore, ha 
avuto un inizio piuttosto movi- 
mentato e quella che nell’inten- 
dimento dei due doveva esse- 
re una vacanza discreta e ri- 
servata ha assunto le  caratte- 
ristiche di un fatto dì cronaca 
nera. Per la verità non è stata 
bex ‘imperatrice di Persia la 
vera protagonista, ma il suo fo- 
coso e giovane cavaliere per il 
quale la principessa, prossimo 
attrice, ha dovuto passare un 
paio d'ore al Commissariato. di 
polizia per spiegare al funzio- 
mario. come si erano svolti i 
fatti e la ragione per cui l’at- 
tore austriaco si era azzuffato 
con.un fotografo .turco. 

La principessa Soraya assie- 
me alla sorella di Maximilian, 
lattrice Maria Schell, era giun- 


GIGANTESCA CACCIA NELL’ALABAMA A_UN DISTILLATORE CLANDESTINO 


UCCIDE CON UN SOLO COLPO 
DUE FUNZIONARI DI POLIZIA 


Scoperto a caricare il prodotto ha «infilato» prima il capo della polizia 
e quindi lo sceriffo - L’omicida è fuggito nella foresta con le due figlie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Littleville, 19 

Una. gigantesca caccia all’uo- 
mo '— alla quale partecipano 
circa duecentocinguanta poli. 
ziotti armati di pistole. fucili 
e mitragliatori e un cane — è 
in atto in una impervia zona 
di circa dodici chilometri qua- 
drati della foresta di Hilly, vi- 
cino a Littleville, nell’Alabama. 
E° un distillatore clandestino 
di whisky, Troy Thornton, che 
dopo aver ucciso lo sceriffo e 
il capo della polizia di Little- 
ville, è fuggito armato nei bo- 
schi deciso a vendere cara la 
pelle. La ‘polizia. teme che 
Thornton si sia dato alla mac- 
chia insieme a due altri distil. 
latori suoi complici, anch'essi 
armati, e che abbia portato con 
sè le sue due figliolette. Agli 


agenti è stato quindi impartito 
l'ordine di essere molto cauti, 
nell’uso delle armi da fuoco, 
‘perchè una eventuale sparato- 
tia non faccia delle vittime in 
nocenti. ; 

‘Da molto tempo lo sceriffo 
della piccola località, di Little- 
ville, Herman «Red» Cook, sor- 
vegliava . l’attività di Troy 
Thornton. Si sapeva che. nella 
zona era in attività una distil- 
leria. clandestina di whisky, e 
Thornton era tra gli indiziati. 
Teri pomeriggio lo sceriffo, ac- 
compagnato dal capo della po- 
lizia Neil Pace, dal vicecapo 
Don. Files. e dall’agente Ray 
Murray, ha fatto una ispezione 
di sorpresa in una fattoria, di 
‘proprietà di Thornton, che si 
trova a qualche chilometro di 
distanza dall'abitato. 


Per i grandi Oscar, alle 21.05 
sul nazionale della televisione, va 
sul video il film «Johnny Belinda», 
protagonista Jane Wyman. Una po- 
vera. sordomuta tale diventata, a 
seguito di una malattia in tenera 
età, ritenuta da tuiti una deficien- 
te. E dentro invece le pulsa un 
cuore desideroso dì affetto, ed è 
dotata d'una sensibilità che aspet- 
ta di manifestarsi, Le misere ore 
della infelice, il suo tempo duro 
in mezzo alla gente cattiva, tro- 
vano ‘un temperamento nell'amici- 
zia di un giovane ‘medico; e quan- 
do più oscura sembra la'.sorte il 
dottorino, innamorato di: lei, vuole 
sposarla, \., 5 a 

Sul secondo canale, alle 21.15, pa- 
roliere di turno «Leo Chiosso», pre- 
sentazione di Lelio Luttazzi (mella 
foto) che musicò proprio «Soltanto 
ieri», una delle tante canzoni delle 
quali il Chiosso ha scritto «6 paro- 
le, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 8.30: Fiera musi 
cale; 9.05: Canzoni; 19.50: Anto- 


logia operistica; 10,80: «Il conte 
di Montecristo», terzo episodi: 
«Qualcuno verrà»; 11: Per. sola 
orchestra; 11,30: Concerto; 12.15: 
| Arlecchino; 18; Giornale; 13.25; 
Coriandoli; 15: Giornale; 15.15: 
IMusica folcloristica greca; 15.45: 
‘Aria di casa nostra; 16: Program- 
ma per ragazzi; 16.30: Musica da 
camera; 17: Giornale; 17.25: Lu 
glio. musicale a Capodimonte; 
Concerto sinfonico; 18,45: Musi- 
ca da ballo; 19.30: Motivi in gio- 
stra; 20: Giornale; 20,25: Stagio- 
ne litica della RAI - Selezione da 
<Qrontea regina d'Egitto» e <Il 
| diavolo nel. campanile»; 22.30: 
I ‘Musica da ballo; 23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA. 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Notizie; 8.85: Canta Milva; 9: 


tizie; 19.35: Passerella tra due se 
coli; 10.80: Notizie; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11.40: Il 
portacanzoni; 12: Oggi in musi 
ca; 13: La signora. delle 13; 
18.30: Giornale; 14: Voci alla ri 
balta; 14,30: Giornale; 14.45: Di 
scorama; 15: Album di canzoni 
dell’anno; 15.30: Notizie; 15.85: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Panorama .di 
canzoni; 17: Schermo panora- 
mico; 17.30: Notizie; © 17.45: Il 
fuorisacco; 18.30: Notizie; 18.35: 
I vostri preferiti; 19,20% Radio-. 


Pentagramma italiano; 9,30: No-| 


sera; 19.50; Musica. ritmo-sinfa- 
nica; 2030: Notizie; 20,35: Wal 
ter Chiari presenta: Il baraccone; 
21.20: Cantano i Chakachas; 
21.30: Notizie; 21.35: Musica nel 
la sera; 22.10: Balliamo, con...? 
22.30: Notizie. 


9.30: Antologia musicale: «Ot- 


tocento italiano: 12.30; Inter 
pretazioni ; 13.20: Wieniawski: 
«Tre studi - Capricci, op. 18; 


13,30: Un'ora con ‘L, Janacek; 
14.80: Recital della pianista Lya 
De Barberiis; 16.15: J. L. Marti. 
net: «Orphéey; 16.50: Piccoli 
complessi; 17.45: Vita musicale 
del nuovo mondo; 18: Lieder di 
F. Schubert. 


TERZO PROGRAMMA 


18,30: Musiche di F. Mompou; 
18.40: ‘Panorama, delle idee; 19: 
Musiche di P, de La Rue, Lau- 
rentinus ‘(il Vecchio), H,, Waei- 
tant, Ph. Verdelot, F. Lapaccino, 
D. frtiz, G. D, da Nola; 19.80; 
Concerto; 20.40: Musiche di 4, 
Brahms; 21: Giornale; 21.20: 
«Gesualdo da Verona»;; 22.15: 
L'incendio di Persepoli - La diga 
di Cesare; 22.45; Orsa minore, 


LOGALI TRIESTE 


1.20: Il Gazzettino; 125 Gira: 
disco; 12.25: Terza pagina; 12,40* 
Ml Gazzettino; 13.15: Come un 
Juke-box; 13.40: Musici del Fri 
li; 13.55: «Avventure ad ostacoli» 
ovvero «Alice nel paese delle me- 
raviglie» di Ninì Perno ed Ezio 
Benedetti - Compagnia di prosa 
‘di Trieste della RAI-TV, con il 


RADIO e TELEVISIONE 


complesso. diretto da Franco Rus 
so (5.a puntata); 1425: Corale 
«Sant'Ignazio» di Gorizia diretta 
da don Stanislao Jericijc; 19.80: 
Segnaritmo; 19.45: Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale): 7 
(17): Preludi e fughe; 7.20 
(17.20): Musiche per archi; 7.55 
(17:55): Musica. sacra; 8.50 
(18.50): Sonate di Ciaikowsky. e 
di Strauss; 9.50 (19.50): Composi- 
torì russi; 11 (21): Un'ora con 4 
Vivaldi; 12 (22); Recital del duo/ 
Mainardi-Zecchi; 13,30. (23.30) * 
Notturni e serenate; 14.25 (0.25): 
Pagine pianistiche; ‘15.30» Musica 
sinfonica în stereofonia. 

Musica leggera: ‘(Vi canale): 7 
(13 e 19): Piccolo bar; 7.20 (13,20 
@ 19,20): Tre per quattro; 8 (14 
è 20): Fantasia musicale; 8,45 
(14.45 e 20.45): Canzoni a due 
voci; 9 (15 e 21): Club dei chi 
tarristi; 9.20 (15.20 e 21.20): Se. 
lezione di operette; 10.20 (16,20 e 
22.20): Suonano le orchestre di- 
Tette da Angelini e Dino Olivieri* 
11 (17 e:23): Ballabili e canzoni; 
12. (18 e 24): Giro musicale in 
Europa; 12.45 (18.45 e 0.45): Ta 
stiera per organo Hammond, 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18: La TV dei ragazzi; 20.15: 
Telesport; 20.30: ‘Telegiornale; 


:21.05: I grandi «Oscar»: «Johnny 


Belinda»; 22.45: «Le bandiere 
non bastano»; 23.15: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 
21.05: Telegiornale; 21.15: Il 


paroliere,, questo sconoseluto; 
22,30; Record; 23.20: Notte sport. 


L'ispezione non è stata inu- 

tile. Infatti i quattro uomini 
della legge hanno visto da lon- 
tano Troy Thornton che stava 
caricando dei barili su un pic- 
colo camion. Si sono avvicinati 
e hanno chiesto all'uomo che 
lcosa stesse caricando. «Che vi 
interessa?», ha risposto brusca» 
mente Thornton. Poi, di fronte 
alla decisione dello sceriffo e 
degli altri, ha detto: «Va bene, 
venite a vedere. L'avete voluto 
voi». 

Mentre. i quattro stavano 
per aprire uno dei barili, 
Thornton si è ‘avvicinato alla 
cabina del camion e ha afferra- 
to un fucile a un solo colpo. 
Prima che gli agenti potessero 
intervenire, l'uomo ha mirato e 
sparato. Il proiettile, per uno 
strano caso, ha colpito prima il 
capo della polizia e poi lo sce- 
riffo, uccidendoli entrambi. 

Non contento, l’assassino ha 
afferrato un’altra. carabina a 
ripetizione e. ha sparato contro 
il vice capo della polizia, Don 

Files, che gli .si stava lancian- 
do addosso,. ferendolo . grave. 
mente alio stomaco. Poi ha di- 
sarmato l’agente Murray e gli 
ha gridato: «Non farti più ve- 
dere, e non venitemi neppure 
‘a cercare. Ricordatevi che so- 
no malato di cancro e non ho 


di catturarmi venderò cara la 
pelle». 
È U.P.I. 


La tribolatà esistenza 
idi un ex «mondiale» di lotta 


Merano, 19 


Il meranese Nino Equatore, 
ex campione mondiale di lotta 
greco-romana, ha . interrotto, 


ill per disposizione di un medico, 


lo. sciopero| della. fame, inizia- 
to ieri mattina, in segno di pro- 
testa contro l’Amministrazione 
comunale, che gli ha sospeso 
un sussidio mensile di 15 mila 
lire e gli ha impedito di ven: 
dere sulle «Passeggiate Lungo. 
Passirio» un. suo opuscolo di 
cultura fisica. 

L’anziano atleta si trova. in 
precarie condizioni fisiche in 
seguito ad un grave incidente 
subito anni fa in Germania, 
quando venne schiacciato da un 
toro. inferocito contro un mu- 
ro, durante una ripresa cine- 
matografica. Ieri egli si era si 
stemato per passare la notte, 
su ‘una panchina all’aperto è, 
nonostante fosse avvolto in una 


nulla da perdere. Se cercherete i 


coperta, ha accusato sintomi 


E éiÉ—} >=====-rrrr 111 T Mipuaralisi alle mani e ai piedi. 


ta ieri sera da. Monaco pren- 
dendo: alloggio al’ Hotel «Istan- 
bul Hilton» dove si trova l'at- 
tore austriaco attualmente im- 
pegnato nella lavorazione del 
film «La luce del giorno» con. 
l'attrice greca Melina Mercuri, 
l'attore inglese Peter Ustinov, 
per la direzione artistica del 
marito della: Mercuri, il regi- 
sta Dassin, 

L'arrivo dell'ex imperatrice 
di Persia, del tutto imprevisto 
ed inaspettato, “aveva fatto ac- 
correre giornalisti e fotografi 
ma Soraya non aveva voluto ri- 
velare î motivi della sua visita. 
Naturalmente questo atteggia- 
mento ha incuriosito ancor più 
î rappresentanti della stampa 
specialmente a seguito delle vo- 
ci secondo le quali, fra la prin: 
cipessa e il giovane attore au- 
Istriaco vi sarebbe del tenero. 
Quando, verso le 19, Maximi. 
lian Schell è salito in auto con 
\Sorava ed è uscito a tutta ve: 
locità dall’albergo, i fotorepor- 
ters locali li hanno inseguiti. 

La coppia ha preso la strada 
che porta sulla costa occiden- 
tale del Bosforo. L'attore ha 
cercato di seminare î fotore- 
porters e ci è riuscito con tutti 
meno con uno, il fotografo 
Ozkan Shahin, di un giornale 
locale. Visto che l’importuno 
sembrava intenzionato a mon 
cedere ad un certo momento 
Schell ha fermato la vettura e 
con passi concitati sì è diretto 
verso la macchina del fotogra- 
fo. Come si siano svolte real- 
mente le cose a questo punto è 
difficile dirlo perchè nessuna 
delle due parti ha voluto jare 
dichiarazioni, ma risulta che 
ira i due si è svolta una vera e 
propria zuifa. Pare che il fa- 
tografo abbia avuto la camicia 
stracciata e che l'attore abbia 
riportato la lussazione di un 
pollice e una escoriazione al 
naso, I 

Sta di fatto che tutti e due 
e Soraya sono finiti al coman- 
do di polizia di Istanbul dove 
i funzionari li hanno trattenu- 
ti per oltre due ore. Una folla 
di varie centinaia di persone, 
in massima parte giovani, si è 
radunata davanti al posto di 
polizia non appena si è sparsa 
la voce che l'ex imperatrice e 
l'attore austriaco «avevano @ 
che fare con la legge», Il con- 
fronto fra le due parti è stato 
lungo e a quanto pare ha avu- 
to anche momenti drammatici, 
Il fotografo ha rivendicato il 
diritto di svolgere la sua pro- 
fessione e Mawimilian Schell il 
diritto per sè e per la sua com- 
pagna di aver salvaguardata la 
loro vita privata. 

Quando Soraya, Maximilian 
Schell e il fotoreporter sono 
usciti dal posto di polizia, ac- 
compagnati da due agenti per 
proteggerli dai curiosi la folla 
si era infittita e commentava 
animatamente l'accaduto. Ma 
dopo che i protagonisti si era- 
no allontanati prendendo stra. 
de ‘diverse la folla si è subito 
dispersa. Stamane l'attore ha 
fatto una dichiarazione al cor- 
rispondente dalla Turchia del- 
l'Agenzia stampa tedesca per 
sottolineare: che ‘il soggiorno 


della principessa Soraya ad, 


Istanbul è di natura stretta: 
mente privata; che essi devono 
discutere assieme alcuni pro- 
getti di lavoro (come è noto 
Soraya ha annunciato alcuni 
mesi fa di avere deciso di ab- 
bracciare la carriera di attrice 
e sarà lanciata dal produttore 
italiano Dino De Laurentiis) e 
che la principessa desidera tra- 
scorrere un periodo di vacan- 
za senza che la sua vita priva- 
ta sia disturbata, Infine — ha 
aggiunto Schell — sentimental- 


‘mente parlando, per il momen- 


to hanno entrambi altri pro- 
getti, e che «se un. giorno 
vi:sarà qualcosa di ufficiale da 
comunicare, l'opinione pubbli- 
ca'ne sarà informata». 


Ferragosto in carcere 


per un caso di omonimia 
Milano, 19 

Per un caso di omonimia, il 
macchinista delle Ferrovie, Ma- 
rio Lanzi di 28. anni di Barga 
(Lucca), ma residente a Mila- 
no, è stato arrestato al posto 
di un pregiudicato ed ha do- 


ma, di essere rimesso in liber- 
tà. La sera del 13 agosto si pre- 
sentarono nell'abitazione del 


egli continuasse a proclamarsi 
vittima di un errore, fu porta- 
to a San Vittore. Al Lanzi, che 


Lanzi due agenti che invitaro-|continuava a protestare, fu spie. 
no il macchinista a seguirli in|gato che, secondo la legge," an- 


Questura. Qui al giovane fu mo- 
strato un ordine di carcerazio- 
ne che lo indicava colpevole di 
resistenza e lesioni nei confron- 
ti di un pubblico ufficiale. L’or- 
dine era stato emesso in segui- 
to ad una sentenza del Tribu: 
nale, che condannava a dieci 
‘mesi di reclusione un certo Ma- 
rio Lanzi di Giovanni, nato a 
‘Milano il 27 luglio 1925. 
All'infuori del nome, fra i da- 
ti anagrafici dei due Mario Lan- 
zi esistevano varie diversità: la 
paternità del macchinista è «fu 
Gino», e «di Giovanni» quella 
del pregiudicato, i due sono 
nati nello stesso anno, 1925, ma 
il primo il 6 settembre a Barga 
ed il secondo a Milano il 27 
giugno. Diverso è infine anche 
il domicilio. Tuttavia, e. benchè 


che nel caso di un errore era 
necessaria un’assistenza legale 
per. presentare. un’opposizione 
al mandato di carcerazione, en- 
tro 72 ore dalla notifica dello 
stesso. 

E Sia 


Un contadino ucciso 
dal toro nella stalla 


Bari, 19 
In una stalla alla periferia 


di Spinazzola è stato trovato|. 


ll cadavere del contadino Anto- 
nio De Felice, di 68 anni. Si 
ritiene che il contadino sia de- 
ceduto in, seguito alle gravi fe- 
rite riportate dopo essere stato 
ripetutamente colpito dalle cor- 
na di un toro. x S 


solito addetti a servizi interni) 
hanno percorso 45.368 chilome- 
tri, prestando 323 soccorsi ed 
elevando 1693 contravvenzioni 
che sono state oblate, e verba- 
lizzandone altre 219. 

Oggi sono state rese note le 
cifre complete del movimento 
che ha fatto capo alla stazione 
centrale di Milano, dal 1.0 al 
18 agosto. I treni straordinari, 
partiti ed arrivati, sono stati 
248; quelli ordinari 8488, mere 
tre gli incassi della. biglietteria 
sono saliti ad 1 miliardo e 45 
milioni di lire, I dati riguarda- 
no so:tanto la stazione centrale 
e non comprendono, perciò, il 
traffico che ha fatto capo alia 
altre stazioni milanesi; così co- 
me la cifra degli incassi non 
tiene conto degli introiti delle 
agenzie di viaggi. 

Il comando della Polizia stra- 
dale della Toscana ha conelu- 
soieri l'operazione Ferragosto» 
controllando tutte le strade del- 
la regione, statali, autostrade e 
provinciali, con 231 pattuglie 
che hanno coordinato il traffi- 
ico di oltre 600 mila automezzi. 
Nella giornata di ieri sono av- 
venuti in Toscana 56 inciden- 
ti automobilistici, in prevalen- 
za tamponamenti, ma nessuno 
mortale. Secondo quanto si ap- 
prende stasera dalla Direzione 
della società autostrade 290.750 
autoveicoli e motoveicoli sono. 
transitati complessivamente per 
le tre stazioni dell’autostrada 
Firenze-Mare, nei giorni 14, 15, 
16, 17 e 18 agosto. Nello stesso 


periodo, nei tronco Milano-Fi- 
renze dell'autostrada del Sole. 
sono entrati. complessivamente 
in autostrada dalle varie stazio- 
ni, 208.424 autoveicoli e moto. 
veicoli. Sempre nel periodo di 
Ferragosto, il soccorso stradale 
sullo due autostrade ha effet- 
tuato un migliszio di interventi. 
Dal. consuntivo dell’attività 
svolta dal Compartimento del. 
la. Polizia stradale di Ancona 
durante il periodo di Ferrago- 
sto si rileva che i veicoli in 
circolazione dal 10 al 18 agosto 
sono stati 397.700 sulla Statale 
n. 16 Adriatica, 84.000 sulla Sta- 
tale 76 della Valdesino, e oltre 
{75.000 sulla Statale Salaria. I 
veicoli in circolazione nelle 
Marche, secondo una cifra ap- 
prossimativa, hanno raggiunto 
cifre imponentissime. Durante 
il Ferragosto gli incidenti stra 
dali, sono stati 213, dei quali 
3 mortali e 126 con feriti: le 
pattuglie hanno elevato più di 
4.800 contravvenzioni di cui so- 
lo 640 verbalizzate. Dal 10 al 18 
agosto le pattuglie della Polizia 
stradale hanno soccorso 353 au- 
tomobilisti ed hanno percorso 
103.682 km. 
L’«operazione Ferragosto» sul. 
le strade di Puglia è terminata 
a mezzanotte, Nella giornata di 
ieri. sono transitati, in Puglia, 
159.000 automezzi. Nessun inci- 
dente mortale è accaduto sulle 
strade della. regione. Si sono 
avuti soltanto 17 incidenti. 


— METTETE 


TERMOSGIELI 
TRA VOI—E L'INVERNO 


vuto trascorrere quattro giorni |\ 


nel carcere di San Vittore, pri- 


TERMOSHELL è lo speciale combustibile fluido 
per il riscaldamento centrale che vi dà il più 


confortevole rendimento 


con la minima spesa. 


E comodo, non fa fumo, non lascia residui. 
E il vostro tepore per tutto l'inverno. 


Con una telefonata 7ermoshell è pronto al 
vostro servizio, Cercate Termoshell nell'elenco 
telefonico della vostra città. I rivenditorî Ter- 
moshell sono sempre a. vostra disposizion® 
“ per ‘un rifornimento, per Un. preventivo, per 


un'assistenza precisa ed 


immediata, 


tifa 


TERMOSHELL È SOLO SHELL 


N 


$ 
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SURCLASSATI I NUOTATORI NIPPONICI 


Primato mondiale U.S.A. 
nella staffetta 4x200 s.l. 


E il quinto record battuto dagli americani nella 
riunione di Tokio - Sabato e domenica le rivincite 


Tokio, 19 

Nella terza giornata del. con- 
fronto di nuoto Giappone-Stati 
‘Uniti, gli americani si sono 
confermati in gran forma. La 
nazionale «yankees» ha miglio- 
rato di quasi 4” il primato 
mondiale della staffetta 4x200 
metri maschile stile libero, con 
il tempo di 8°03”7. Il preceden- 
te primato apparteneva pure a 
‘una squadra degli Stati Uniti, 
che il 10 agosto scorso, a Chi- 
cago, aveva. stabilito il tempo 
di 8°07”6. 

La squadra americana che 
oggi ha battuto il primato mon- 
diale della 4x200 era compo- 
sta da Don Schollander, Ri. 
chard MeDonough, ed Town. 
send e Roy Saari. Schollander 
e Townsend facevano parte an- 
che del quartetto che deteneva 
il precedente record: gli altri 
due erano Clark e Wall. 

Neiì 100 metri stile libero, 
l'americano Richard McDo- 
nough ha vinto in 54” netti, 
a soli 4/10 dal primato mon- 
diale del brasiliano Dos San- 
tos, stabilendo un nuovo pri- 
mato nazionale. Al secondo e 
al terzo posto si sono classifi- 
cati. altri due americani; ar- 
bedue sotto i 55”, 

Negli 300 metri si è imposto, 
invece, un giapponese, Yama- 
naka, il quale in 9704”4 ha sta- 
bilito il nuovo record nippo- 
nico. Anche l'americano Bill 
Farley, secondo in. 9077, ha mi. 
gliorato il primato nazionale, 
che apparteneva a Roy Saari 
con 9°09”8, i 

Nei 200 metri sul dorso ha 
vinto un altro giapponese, Shi- 
geo Fukushima, il quale, rea- 

‘ lizzando il tempo di 2’12”2 (il 
‘primato mondiale è dell’ameri- 
cano Tom Stock con 2°10”9) ha 
stabilito la seconda migliore 
prestazione mondiale di tutti i 
tempìi. Gli americani Ed 
Bartsch e: Rick McGeagh (que- 
sti aveva eguagliato ieri il re- 
cord mondiale dei 100 dorso) 
si sono dovuti accontentare del 
secondo e terzo posto, rispetti- 
vamente in.2°16”4 e 2°17”6. Fu- 
‘kushima ha migliorato anche 
il proprio primato giapponese 
di 7/10. È 

Notevole anche la prestazio- 
ne di Walter Richardson' nei 

_ cento metri a farfalla, che esli 
ha vinto in 58”6. 

L'ultima gara in programma 
del confronto tra Giappone e 
Stati Uniti, durato tre giorni 
era, la staffetta 4x200 metri 
stile libero. Gli americani han- 
no così finito in bellezza, 
«esplodendo» in un tempo ec- 
cezionale che abbassa di 3”9 il 
‘precedente record del mondo 
che essi detenevano. 5 

In questa staffetta sbalorditi- 
‘va, Schollander ha completato la 
prima frazione in 1’59”, McDo- 
nough ha finito la seconda in 
401”9 (tempo parziale: 2702”°9), 
Townsend la terza in 69032 
(2°01”3) e Saari ha chiuso il 
«fuoco d'artificio» in 8903”7 
(2’00”5), I giapponesi (Yamana- 
ky, Fujimoto, Fukui, Okabe), 
sono arrivati dopo oltre 15”. 
Con questo primato, gli ameri. 
cani hanno migliorato in tre 
giorni di gare cinque record 
‘mondiali. Da notare che in pri- 
ma frazione, Schollander è an- 
dato ancora una volta sotto i 2°. 

Nei tuffi dalla piattaforma, il 
giapponese Sumsuke Kanedo ha 
fornito la sorpresa della gior- 
nata, battendo l’americano Lar- 
Ty Andersen con p. 148,48 con- 
tro 147,43. E' la prima volta 
che i giapponesi battono neîì 
tuffi gli americani. Ieri Ander- 
sen, che ha 17. anni, aveva vin- 
to.la gara di tuffi dal trampo- 
lino. È 

Complessivamente gli Stati 
Uniti hanno battuto i giappo- 
nesi con 63 punti contro 22. Al 
termine del confronto, un pri- 
mo bilancio ha confermato il 
pessimismo dei giapponesi, la 
cui maggiore speranza per i 
Giochi di Tokio, Tsuyoshi Ya. 
manaka, non è più un giova- 
nissimo nè sembra possa es- 
sere sostituito da Sitot. 

Gli americani, invece, hanno 
tutte le ragioni per dichiararsi 
soddisfatti, dopo i cinque nuo- 
vi primati mondiali stabiliti da 
nuotatori di età inferiore ai 
20 anni. 

L’ex campione giapponese Fu- 
ruhashi ha dichiarato che Saa- 
ti nuoterà sicuramente l’anno 
prossimo i 1.500 metri in meno 
di 17 minuti, e che Schollander 
riuscirà a nuotare sui 400 stile 
libero in #10”. 

I nuotatori americani e giap- 
ponesi si troveranno di nuovo 
di fronte a Nagoya, giovedì 22 
agosto, a Osaka il 24 e 25 (in 
un secondo incontro ufficiale), 
e a Okayama il 28 agosto. 


I RISULTATI 

Metri 100 stile libero: 1) R. Mac 
‘Donough (USA) in 54” 2). Steve 
Clark (USA) 546; 3) Gary Ilman 
(USA) 549, 

Metri 800 stile libero: 1) T. Yama- 
naka (Giap.) in 944 (primato giap- 
‘ponese); 2) Bill Farley (USA) 9-7”7 
(primato americano); 3) Ron Gochill 
(USA) 9°97°8. 

Metri 100 a farfalla; 1) Wally Ri 
chardson (USA) 58’'6; 2) Carl Rbie 
(USA) 591; 3) Ksuke Sato (Giap.) 
59”°9. Il giapponese Isao Nakajima, 
che era, arrivato terzo, è stato sqlia- 
Ificato. 

Metri 200 dorso: 1) Yamanaka 
(Giap.) in 2'12'2 (primato giappone 
se); 2) Ed. Bartsch (USA) 2°16?4; 3) 
McGeagh (USA) 2'17”6. 

Staffetta 4x 200 stile libero: 1) Sta- 
ti Uniti (Schollander, McDonough, 
Townsend, Saari) in 8°3??7 (primato. 
mondiale); 2) Giapvone in 8°19”. 


Quatiro sfide 
a Sante Amonti 


Roma, 19 
Il campione d’Italia dei pesi 
massimi è stato sfidato, nei ter- 
mini, dai seguen': j ugiii classi- 
ficati 1a serie; Federico Friso, 


Giorgio Masteghin, Benito Pen- 
na, Pietro Tomasoni. 

La commissione professionisti 
ha deliberato, a maggioranza, 
di far effettuare un torneo tra 
i quattro sfidanti, il vincitore 
del quale sarà opposto al cam- 
pione d’Italia Sante Amonti, 
quale sfidante ufficiale, in un 
incontro valido per il titolo, 

Circa la formazione degli ac- 
coppiamenti per le due semifi- 
nali, deciderà la commissione 
nazionale professionisti, nella 
sua prima adunanza, prevista 
per la metà del prossimo mese 
di settembre. 


Mazzinghi si prepara 
per affrontare Dupas 


Milano, 19 

E’ giunto oggi alla «Casa del. 
l’Atleta» di Comerio il pugile 
Sandro Mazzinghi, che il 6 set- 
tembre prossimo, al velodroma 
Vigorelli di Milano, incontrerà 
lo statunitense Ralph Dupas in 
un combattimento valevole per 
la corona mondiale dei medi 
junior. 

Mazzinghi, che è accompagna» 
to dal fratello Guido, suo pro- 
curatore ed ex pugile, è arriva 
to da Pontedera dove si era fer- 
mato ieri di ritorno. da Porta 
Recanati, località in cui aveva 
già da tempo iniziato la prepa- 
razione per il combattimento 
mondiale. A Comerio, Mazzin 
ghi si tratterrà fino alla vigilia 
dell’incontro, completando gli 
allenamenti, 

Intanto il peso leggero Sandro 
Lopopolo si è recato oggi alla 
Clinica del Lavoro di Milano 
per sottoporsi alla serie di esa- 
mi clinici per stabilire le cause 
del malessere che da qualche 
tempo lo affligge, e che con tut- 
ta probabilità gli impedirà di 
incontrare il cubano Vaillant 
nel «sottoclou» della riunione 
al Vigorelli. |, 


La WBA restituisce 


il titolo a Ortiz 


Miami Beach. 19 

La World Boxing Association 
(WBA) ha restituito il titolo 
di campione mondiale dei pesi 
leggeri a Carlos Ortiz, con l'in 
tesa che egli lo difenda contro 
il vincitore dell'incontro di sta- 
sera fra Kenny Lane e Paul 
Armstead, fi 

La decisione è stata presa ie- 
ri nel corso di una riunione 
protraitasi per tutta la giorna- 
ta, dai Comitato esecutivo del- 
la WBA, e alla quale è inter: 
venuto anche Ortiz e i suoi 
consiglieri legali, 5 

Il presidente della WBA ha 
riferito che Ortiz si è impegna- 
to a stipulare un contratto en- 
tro due mesi- per difendere il 
titolo prima della fine dell'an- 
no. Ciò significa che la WBA 
non riconoscerà l’incontro La- 
ne-Armstead come valido per 
il titolo. È 

La WBA aveva privato Ortiz 
del titolo di campione perchè 
il pugile non lo aveva difeso 
contro Lane, lo sfidante nume- 
ro uno, entro il 3 giugno. Tut- 
tavia le classifiche della WBA 
avevano continttato ad indicare 
Ortiz come campione. 


. Non si correrà 
il G. P. dell’Avus 


Berlino, 19 
Il ‘Gran Premio automobili- 
stico dell’Avus è stato annulla- 
to. La corsa, riservata alle clas- 
si gran turismo, sport e proto- 
tipi, valevole per il campiona- 
to mondiale marche — fino a 
un litro di cilindrata — avreb- 
be dovuto svolgersi il 6 otto- 
bre. Avendo dichiarato, forfait 
la casa torinese Abarth, consi. 
derata già vincitrice del titolo, 
gli organizzatori della corsa 
hanno deciso di rinviare la g: 
lra al prossimo anno poichè il 
numero degli iscritti è stato 
ritenuto insufficiente, 


Battuto il Messico (4-1) 
Gii USA finalisti 
della Davis americana 


Los Angeles, 19 
Gli Stati Uniti hanno battuto 
il Messico per 4 a 1 nella semi- 
finale della Zona americana di 


Coppa Davis. Nell'ultimo singo- 
lare, lo statunitense Chuck 
McKinley ha superato Antonio 
Palafox per 6-4, 64, 46, 63. 
Dopo l’inattesa sconfitta di 
Osuna ad opera di un Ralston, 
magnifico, potente e preciso, 
Palafox si è ben difeso contro 
«MeKinley, che non era in gran 
giornata. Il messicano ha messo 
in difficoltà in più di un mo- 
mento l'avversario, ma sul fi 
nire è diventato falloso ed ha 
perduto un incontro che, co- 
munque, non aveva più impor- 
tanza decisiva sull’esito della 
semifinale di Coppa Davis. 


L'italiana Paola Saini non si è 
qualificata in nessuna delle due gare, 


dei 200 e 100 metri stile libero, dei 
campionati riazionali nuoto e tuffi 
femminili della AAU in corso a High 
Point, in California, Nei 100 metri la 
Seini ha impiegato 1’6'7 e nei 200 
‘metri 2727”. 


DE 


La premiazione del «1 con» tedesco, che ha vinto il titolo europeo, La Germania anche in qu 
è confermata la più forte Nazione nello spori remiero. Si è aggiudicata ben 4' medaglie d’oro, una d’argento e una di bronzo 


si 


esta edizione dei «continentali» si © 


I GIULIANO-VENETI AL 


GIRO DI JUGOSLAVIA 


GREGORI SECONDO 
AL TRAGUARDO DI OSJEK 


Ursi, primo degli italiani in classifica. generale 
è distaccato di soli 2°30” dal <leader> Mickein 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Osjek, 19 

L’infinita distesa pianeggian- 
te della Voivodina è stata lo 
scenario naturale dell’odierna 
tappa del (Giro della Jugosla- 
via, 227 km, piatti come un Db: 
liardo e. noiosi fino alla. nau- 
Sea,  Vivificati soltanto dalle 
brillanti ‘prestazioni dei corri- 
dori, i quali non hanno perso 
tempo per iniziare scatti, ten-! 
tativi di fuga, con spunti indi 
viduali e di squadra. 

La tappa è stata pertanto mo- 
hnotona soltanto nei primi 20 
km., e mentre stavamo pen- 
sando che se tale andatura sa- 
rebbe dovuta continuare per i 
rimanenti 200 km., avremmo 
potuto schiacciare un sonnelli- 
no, il nostro Gheller ci ha tolto 
il piacere di un distensivo ri 
poso per rallegrare il nostro 
morale con una fuga improvvi- 
sa, se pure iniziata con una 
molto intelligente scelta di 
tempo. Diatti l'incauto tenta- 


== 


tivo del componente la squa- 


Londra, 19 
Secondo autorevoli fonti lon- 


dinesi, la squadra del «Resto 


del Mondo» che affronterà il 
23 ottobre a Wembley l'Inghil 
terra è stata già decisa, benchè 


i selezionatori abbiano scelto 
sabato scorso ben 22 giocatori. 

Secondo queste fonti, la squa- 
dra del «Resto del Mondo» si 
schiererà così: Lev Yascin (Rus. 


sia); Djalma Santos (Brasile), 
Rarl Heinz Schnellinger (Ger- 
mania occidentale); Svatolpluk 
Pluskal (Cecoslovacchia), Cesa- 
te Maldini (Italia), Josef Maso- 
pust (Cecoslovacchia); Garrin- 
cha (Brasile), Denis Law (Sco- 
zia), Alfredo Di Stefano (Spa- 
gna), Pelè (Brasile), Francisco 
Gento (Spagna). 

Ufficialmente la selezione fi- 
nale sarà annunciata solo pochi 
giorni prima dell’incontro, che 
costituisce Ja manifestazione di 
maggiore rilievo tra le celebra- 
zioni del centenario della Fede- 
razione inglese di calcio. Tutta- 
via, sembra che il tecnico cileno 
Fernando Riera, il quale si è 


incontrato a Zurigo sabato scor- 


so con gli altri componenti del 
comitato di selezione, abbia già 


varato la squadra. Mutamenti 


sarebbero fatti solo se i giocato- 
ri‘ prescelti si infortunerannòo. 

Si è appreso, inoltre, che la 
scelta. fatta, sabato dei 22 gioca- 
tori ha incontrato l’approvazio- 
ne generale, benchè alcuni ab- 
biano sostenuto le candidature 
di elementi di riconosciuto va- 
lore come Altafini (Italia), Fe- 
rene Puskas (Spagna), Florian 
Albert (Ungheria) e Dave Mac- 
Ray (Scozia). 

Alla partita del 23 ottobre 
si prevede che assisteranno -100 
‘mila spettatori, per un incasso 
di 89.000 sterline (circa 153 mi- 
lioni di lire). 


Per 2 milioni disaccordo 
tra il Modena e Balleri 


Modena, 19 

Costanzo Balleri non si è an- 
cora accordato sulla cifra del 
reingaggio con la sua società, 
il Modena. Un colloquio avve- 
nuto ‘oggi tra il giocatore e il 
vicepresidente del Modena, Can- 
tergiani, è risultato completa- 
‘mente negativo. 

Balleri vuole infatti due mi- 
lioni in più dei quattro che i 


Mattia Aversa, di Napoli, vincitore della traversata dello Stretto 
di Messina. Egli ha impiegato 1 ora 22'29”, precedendo di quasi 
5 minuti il concittadino Travallo, vincitore dello scorso ‘anno 


== 


La prima fase della prepara- 
zione della nuova Triestina è 
terminata domenica sera a. S. 
Daniele del Friuli con il primo 
«provino» sostenuto dagli ala- 
bardati contro la Sandanielese. 
Consumata la cena presso l’al- 
bergo divenuto per quindici 
giorni il «quartier generale» de- 
gli alabardati, l'allenatore Mon- 
tanari, dopo aver ricordato a 
tutti che martedì, cioè oggi, 
la comitiva si radunerà per 
raggiungere nuovamente San 
Daniele del Friuli per ripren- 
dere gli allenamenti, ha ordi- 
nato il «rompete le righe». 

Pochi sono i giocatori che so- 
no rientrati a Trieste, nove per 
la precisione, e cibè: Greco II, 
Frigeri, Sadar, Varglien, Ispi- 
ro, Risos, Orlando, Cattonar e 
Gobet. I due militari che Mon- 
tanari ha potuto disporre per 
l'amichevole di domenica, No- 


velli II e Pez, hanno preso il 
treno per Bologna mentre tut 
ti gli altri, vale a dire: Porro, 
Ferrara, Vit, Mantovani, Toros, 
Scala e Dalio, hanno fatto .rien- 
tro nelle proprie sedi per tra- 
scorrere questa breve licenza 
assieme ai familiari. Neppure 
Montanari è rientrato a Trie- 
ste; si è messo in viaggio alla 
volta di Ferrara. 

Le condizioni dei rosso-ala- 
bardati sono soddisfacenti. Lo 
appuntamento per i giocatori 
è stato fissato, come abbiamo 
detto, per questa sera. Dopo 
aver consumato la cena gli ala- 
bardati ritorneranno nella 
quiete di San Daniele per tra- 
scorrervi ancora’ alcuni giorni. 
Vi rimarranno fino a domeni- 
ca prossima, prima dell’ami- 
chevole con la Cividalese. 


Dopo questa seconda partita 
ufficiale della. stagione, la Trie- 


DOMENICA LA TRIESTINA A CIVIDALE 


\ 


Due giorni di vacanza 
per i giuocafori alabardati 


stina farà ritorno in sede e 
proseguirà la preparazione al- 
lo stadio di Valmaura. 


C. N. 


e green 


La Coopa <Giusenne Girani» 
per calciatori giovaniss'mi 


Per onorare la memoria del 
suo compianto allenatore Giu- 


(seppe Girani, l’U. S. Triestina 


ha indetto un torneo di calcio 
per i giovani nati negli anni 
1948-49-50, Le partite verranno 
giocate sul campo di Guardiel 
la, da domenica 1 settembre e ìl 
torneo sarà dotato di ricchi 
premi. Possono parteciparvi tut- 
ti i giovani liberi da impegni te- 
derali, presentandosi nella se- 
greteri: della Triestina (via Ma- 
3) dalle 18 ale 20, gior 


Varata la squadra 
«Resto delMondo»? 


Maldini vi farebbe parte, ma Rivera ne sarebbe 
escluso - Si prevede un incasso di 153 milioni 


dirigenti del sodalizio sono di- 
sposti a dargli, Cantergiani ha 
detto che, a costo di ridurre il 
giocatore al minimo di stipen- 
dio, la direzione del Modena 
non. intende spendere più di 
quanto stabilito per il reingag- 
gio del giocatore, 


Ricompare la palia 


sul campo di Pordenone 
‘Pordenone, 19 

Il Pordenone darà inizio do- 
‘mani pomeriggio, martedì, alla 
seconda fase della sua prepara- 
zione: quella col pallone, I 18 
giocatori che si trovavano nel 
«ritiro» montano ‘di Barcis per 
il periodo di ossigenazione so- 
no infatti rientrati sabato scor- 
so. e hanno ottenuto due gior- 
ni di licenza prima di presen- 
tarsi allo stadio «Bottecchia». Il 
nuovo allenatore, Manente, po- 
trà domani contare anche sui 
mediani Bonizzoni e Tosio, as- 
senti da Barcis per motivi fa- 
miliari, ma dovrà rinunciare 
all’ala sinistra Brollo, rientrato 
al Battaglione atleti di Bologna 
al termine del breve permesso 
concessogli. 


Manente intende portare il 
Pordenone ad un grado di pre- 
parazione tale da ‘permettergli 
‘un avvio veloce nelle prime fa- 
si del campionato di Serie C. 
Molto probabilmente la squadra 
giocherà domenica prossima una 
partitella, in tre tempi, contro 
il Brugnera, militante tra i di- 
lettanti di seconda categoria. 
Ti primo settembre ospiterà al 
«Botteechia» il Lanerossi Vicen- 
za, e nelle due domeniche suc- 
cessive giocherà. rispettivamen- 
te a San Donà di Piave e a 
Torviscosa ‘con la Saici, 

Rispetto all’ultima edizione i 
meroverdi appaiono notevolmen- 
te rafforzati in tutti i reparti 
in seguito all’acquisto del por- 
tiere Baldisserri (Venezia), del 
terzino. Colusso (Torres di Sas- 
sari), del mediano Bemnardis 
(Saici) e dei due centravanti 
Donatelli (Bologna) e Tedeschi 
(Arsenalspezia). sj 

ni del none di 
sputeranno quest'anno la Cop- 
pa De Martino. 


A buon punto 
il CRDA Monfalcone 


Monfalcone, 19 

Domani pomeriggio, martedì, 
gli atleti del CRDA sosterranno 
ancora un allenamento prima 
di recarsi a Ferrara, dove, gio- 
vedì prossimo, in notturna, sa- 
Tanno opposti a una formazio- 
ne della Spal. 


L'allenamento di. domenica 
scorsa. è ‘stato proficuo e ha 
dimostrato che gli atleti hanno 
già raggiunto un buon grado di 
preparazione. Ciò fa bene spe- 
rare per le future battaglie che 
li attendono nel difficile cam- 
pionato di Serie C. Giovedì i 
cantierini avranno un primo 
collaudo, cui seguirà domenica 
prossima, una seconda. prova 
non meno impegnativa con la 
stessa formazione della Spal, 
sul terreno monfalconese. 


Hanno bene impressionato, 
domenica scorsa, gli attaccanti 
con certe triangolazioni, per i 
loro tiri al fulmicotone da'ogni 
posizione, I reparti arretrati so- 
no stati sempre all'altezza del- 
la loro fama, anche se qualche 
atleta non ha forzato e Cossar 
denuncia ancora una prepara- 
zione scarsa, a seguito del no! 
to malanno che l’ha colpito una 
decina di giorni or sono. 

IR 

Al Nepstadion di Budapest il Va- 
sas ha battuto lo Standard di Liegi 
per 2-0 (0-0) nel quadro del Torneo 
internazionale della capitale magiara. 

oe aan È 

Il pilota inglese Taylor, protago- 
nista dell'incidente avvenuto ieri nel 
Gran Premio, del Mediterraneo sulla 
Dista. di Pergusa, ha lasciato Enna. 
Egli è leggermente. ferito soltanto al 


ì viso. 


PER L'INCONTRO CON LA NAZIONALE INGLESE «MONDIALI» DI «FLYING JUNIOR» 


dra veneto-giuliana ha avuto un 
successo piuttosto limitato, tan- 
to che al settantesimo chilome- 
tro, dopo. che il suo vantaggio 


L'Italia presente 
con 15 imbarcazioni 


A Sanremo il campo di 


sul gruppo aveva raggiunto i 
due minuti, il nostro giovane 
corridore è stato «pizzicato» da 
Bruno Bottega altro concorren- 
te veneto-giuliano, il quale si 
era messo sulle piste del com- 
pagno di squadra non appena 
si era reso conto.che il van. 
taggio di Gheller stava. sensi. 
bilmente diminuendo. 

A questo punto i due ragazzi 
hanno dato inizio ad un'azione 
sinergica, e quella che a tutta 
prima era sembrata una fuga 
destinata all’insuccesso diven. | 
tò in breve una manovra che 


regata - Otto le Nazioni 


partecipanti - Domani la prima prova di campionato 


Sanremo, 19 

‘Dal 21 al 25 agosto si dispu- 
teranno a Sanremo le regate 
veliche internazionali ‘per il 
campionato del mondo della 
classe «Flying Junior», cui so- 
ho. iscritte trentotto imbarca- 
zioni in rappresentanza di Frari 
cia, Germania, Olanda, Cana. 
dà, Monaco, Portogallo, Svezia 
e Italia, \ 

Domani avranno inizio le pro- 
ve. Il via alla importante ma- 
nifestazione velica verrà dato 
alle 14 di mercoledì prossimo. 

L'Italia è rappresentata da 
quindici imbarcazioni. 


Deludono gli italiani 
alla «Coppa Finn» 


Medemblik, 19 

Al termine della Coppa Finn, 
considerata come il campiona- 
to mondiale di questa speciali. 
tà velica, si ha la seguente clas- 
sifica generale, calcolata in ba- 
se alle quattro prove migliori 
di ogni concorrente (163 sporti- 
vi di 22 Paesi): 

1) Willy Kikweide, Germa- 
nia, punti 6387; 2) Boris Ja- 
cobson, Svezia, 6211; 3) Hans 
‘Willems, Olanda, 5974; 4) B. 
Straubinger, Germania, 5699; 
5) Mankin, Russia, 5651; 6) 
R. H. Roberts, Nuova Zelanda, 
5434; 7) H. Raudaschl, Austria, 
5297; 8) G. Devillard, Francia, 
5282; 9) P. Werenskiold, Nor. 
vegia, 5223; 10) Uwe Mares, 
Germania, 5186. 

I piazzamenti degli italiani: 
54) G. Cosentino, 2643; 83) Dal- 
la Vecchia, 2013; 111) A. Mau- 
IAICLE 1407; 121) A. Montuori, 


Concorso Totip 
Nove milioni 
all’unico «dodici» 


Al concorso Totip, nella zo- 
na, del Veneto Orientale non si 
è avuta alcuna vincita con pun- 
ti 12, mentre 9 sono le vincite 
con punti 11 e 112 con punti 
10. A ‘Trieste sono stati totaliz- 
zati 5 undici; a Gorizia e a 
Udine si sono avute solo vin- 
cite con punti 10. $ 

A Trieste un «undici» e 5 
«dieci» sono stati totalizzati su 
una scheda sistemistica giocata 
presso il negozio giornali Za- 
non; 2 «undici» e 9 «dieci» sono 
stati totalizzati al Bar Sì, pure 
su. scheda sistemistica. Un al 
tro «undici» su scheda doppia, 
è stato pure realizzato al Bar 


preoccupò tutto il gruppo degli 
inseguitori. La collaborazione e 
l'intesa tra i due veneto-giulia- 
ni ci hanno fatto sperare in 
una lieta conclusione: il loro 
ritmo: e la loro pedalata non 
Tivelava alcun rallentamento, 
tanto che i due ragazzi sono 
riusciti a portare il loro van: 
taggio sul gruppo fino a tre 
minuti. Ma la fatica purtroppo 
non ha tardato a farsi sentire, 
Lentamente ma inesorabilmen- 
e gli inseguitori hanno allora 
iniziato a ricuperare metro pe 
metro quanto i due fuggiaschi 
avevano fino a. quel momento 
guadagnato. A. trenta chilome- 
tri dall'arrivo Gheller e Botte. 
ga erano fagocìtati dal sruppo 
e dovevano così rinunciare al- 
le loro ambizioni di vittoria. 

«[La storia dell’ultimo tratto 
della tappa è condensata in un 
continuo prodisarsi in tentati 
vi di fuga ora dell'uno ora del- 
l’altro atleta, tentativi che ve. 
Tò sono stati tutti più o meno 
frustrati dagli altri concorren- 
ti, sino all’exploit del tedesco 
orientale Dieter Mickein, il 
quale, con. una azione improv- 
Visa e decisa si produceva, in 
Uno scatto che gli consentiva 
di battere sulla linea del tra- 
guardo il triestino Gregori e 


Sì; un «undiciy, su scheda se- 
stupla, è stato realizzato’ al To- 
to Bar. 


In tutta Italia si sono avuti 
1 «dodici», 36 «undici» e 572 
«dieci». Le quote: al 12 lire 
9.084.560; ‘agli 11 lire 252,348; ai 
10. line 15.609, 


Le felicitazioni di Folchi 
a Petri e Mosetti 


Sono giunti questo pomeris- 
gio all'aeroporto di Linate eli 
equipaggi del «due senza» del- 
la «Ignis» e del «quattro ser 
za» della Moto Guzzi, che ai 
campionati europei di  canot- 
taggio di Copenaghen’ hanno 
vinto rispettivamente una me- 
daglia d'oro ed una d’argento. 
Gli atleti sono subito rien 
alle loro sedi di Varese e Mai 
dello Lario. 

Il Ministro del ‘Turismo e 
‘dello spettacolo, on. Folchi, ha 
inviato al Presidente della Fe- 
derazicne italiana canottaggio 
un telegramma per esprimere i 
suoi vivi rallegramenti a Ma- 
Tio Petri e Paolo Mosetti. 


SI RISVEGLIA LA PALLACANESTRO. 


La Ginnastica Triestina 
comincia gli allenamenti 


stica Goriziana e l'Udinese. Il 
torneo si svolgerà nei giorni 23, 
25 e 28 settembre, 


La «B» del baske! 
al torneo di Messina 


Roma, 19 

La nazionale italiana B di pal 
lacanestro, che parteciperà a 
Messina alla Coppa «Cesare Lo 
Forte» (22-28 agosto), è compo- 
sta dai seguenti giocatori: Gian- 
franco Lombardi, Guido Carlo 
Gatti, Massimo  Villetti, Massi. 
mo Cosmelli, Ottorino Flaborea, 
Antonino Frigerio, Alfredo Bar- 
lucchi, Sante Rossi, Paolo Ma-|{ 


«La squadra, maschile di palla: 
canestro della Ginnastica Trie- 
stina (che, come è noto, non è 
più abbinata con la Philco) è 
convocata per stasera alle 20.45 
nella palestra sociale per il pri- 
‘mo contatto fra giocatori e diri- 
genti, in vista della ripresa de- 
gli allenamenti per il prossimo 
campionato di Serie A, I cesti- 
sti convocati sono: Natali, Por- 
‘celli, Franceschini, Cavazzon, 
Poli, Tarabocchia, Cepar, Bian- 
co, Fortunati e Grancini. 

Si tratta, come si vede, di tut- 
1 i titolari dello scorso anno, 
ai duali potrebbero aggiungersi 
i giocatori della squadra junio- 
res Castronovo e Jellini, che già 
ile scorso anno erano stati inse- 


riti nella ristretta «rosa» della gnoni, Domenico .Pizzichemi, 
prima. squadra. “. | Giuseppe Stefanelli, Ettore Zue- 
cheri. 


Verso la fine. di settembre la 
Ginnastica Triestina partecipe- 
Tà quasi sicuramente ad ‘un tor- 
neo quadrangolare organizzato 
dalla Safog, al quale dovrebbe- 
To. intervenire anche la Ginna- 


La squadra, che è diretta 
dall’istruttore tecnico federale 
prof. Paratore, ha compiuto un 
periodo di allenamento colle. 


l'olandese Doek nell'ordine. Mi. 
ckein si avvantasgiava così di 
un minuto per l’abbuono che 
Viene concesso al ‘vincitore. e 
Gregori ‘otteneva un abbuono 
di mezzo minuto quale secondo 

arrivato. n 
Gli altri italiani si sono clas- 
sificati ai seguenti posti: 14.0 
Giorgio Ursi, 18.0 Bruno Bot 
tega, 19.0 Giovarni Scatto, tui- 
ti a 2710” dal primo arrivato, 
Pertanto nella classifica di 
tappa a squadre la rappresen, 
tativa veneto-giuliana si è piaz. 
zata al secondo posto, a soli 
21° dalla squadra della Germa- 
nia orientale. Questa brillante 
affermazione è appunto dovuta 
agli ottimi piazzamenti: che i 
nostri ragazzi hanno ottenuto 
nella tappa odierna. Per quan- 
to riguarda. la sezonda squa- 
dra rappresentativa italiana, 
quella cios composta ‘dai corri« 
dori «della provincia di Pesca- 
Ta, possiamo soltanto dire che 
questi &tleti, dimostratisi. ieri 
tenaci e pericolosi, hanno oggi 
smentito quanto si era prono- 
sticato sul conto loro. Attendia. 
mo quindi la prova di appello 
dei ragazzi abruzzesi, prova 
che potrebbe presentarsi già 
nelle due tappe di doma 
0. D. 


Ordine di arrivo: 1) Dieter Mickein 
(Germ. Or.) in 5.363” (con abbuono 
5.3073”); 2) GREGORI (It.) s. t. (con 
abbuono 5.35’83”'); 3) Doek OI.) s. t.; 
4) Asenov (Bul.) 5.36°52”; 5) Purko 
(Genm. Or.) s. t.; 6) Hall (GB)‘s. t4 
7) Levacic (Jug.) s. t; 8) Imo Ritt- 
mayer (Germ. Or.) s. t.; 9) Tone 
Ukmar (Jug.) s. t.; 10) Jan Kost 
(Pol.) s. t. 

14) URSI (It.) 5.37'13”; 18) Botte 
ga Ct.) s. £.; 19) Scatto (It.) s. ty 
42), Palmetti (It.) 5.38)4; 47) Gior. 
diani (It.) s. t.; 49) Di Torro (It.) 
5, $.; 59) Cherubini (It.) 5.45'3”; 60) 
Gheller (It.) s. t. 

Classifica generale: 1) Dieter Mio- 
kein (Germ. Or.) 8.10°43”; 2) Ber. 
nard Eckstein (Germ. Or.) a 1’40”} 
3) Levacie (Jug.) e Rittmayer (Germ, 
Or.) & 1'49; 5) Guenther Lux (Germ, 


Or.) a 1755”; 15) URSI (It.) a 2720”, 


Abolita la corsa 
Coppa «Stellanini» 


Pordenone, 19 

La Coppa «Cirillo Steffani- 
ni», una tra le più classiche 
corse regionali, riservata ai ci- 
clisti allievi, non verrà disputa 
ta. La gara avrebbe dovuto 
aver luogo domenica prossima 
‘a Roveredo in Piano, ma egli 
organizzatori si sono trovati di 
fronte a insuperabili difficoltà 
di carattere finanziario, 


AI Torneo di Opicina 
dominio del T.C.T. 


Si è concluso ieri pomeriggio, 
sui campi in terra battuta di 
Villa Opicina, il torneo regiona- 
le di tennis riservato ai terza 
categoria non classificati. L 
manifestazione, organizzata tà 
modo: impeccabile dal CRDA 
Trieste, è stata dominata dalle 
«racchette» del ‘Tennis. Club 
‘Triestino, che si sono aggiudi: 
cate tutti i quattro titoli in 
palio, 

| Teri pomeriggio sono state di- 
sputate le ultime tre finali, do- 
po che nella giornata di dome- 
nica era stata giocata ‘quella 
del doppio misto che aveva vi 


Sto vittoriosa la coppia Pacor- 


Pagani su quella composta dal. 
la Carignani e da Ritossa Der 
6-0, 6-3, 

Le gare di ieri sono comin- 
ciate con la continuazione del- 
l'ultima semifinale del singola. 
re maschile, interrotta domeni- 
ca sera per l’oscurità. Erano 
impegnati da una parte il bian- 
coverde Pasani e dall'altra il 
smarinaretto» Mioni. Al mo- 
mento della sospensione i gio- 
catori si trovavano in parità, 

Il biancoverde partiva. subito 
all’attacco e in due giochi si 
assicurava l'ingresso in finale. 
Opposto a Sain, incappato in 


una giornata di scarsa vena, 


Pagani non impiegava molto 
per conquistare il titolo. Al 
tennista del T. C. Triestino ba- 
stavano due soli set per iscrive- 
te il suo nome sull’albo d'oro 


del torneo, Non si può cèrta» © 


mente dire di aver ammirato 
un gioco bello dal punto di vi- 
sta tecnico. Pagani infatti im- 
postava la sua partita sui «pal- 


lonetti» che sorvolavano la re. è 


te di una .decina di metri e 


Sain continuava a sbagliare 


La Juve si è allenata domenita scorsa giuocando una partita amichevole a Cuneo con la 
squadra locale, Ha segnato setie gol, Neila foto, il portiere cuneense si tuffa sui piedi di Nenè 


per cui l’incontro risultava al 
quanto monotono. 

Nel singolare femminile la 
S Pacor, senza dubbio la più for- 

3 | te tennista del torneo, si sba- 
Tazzava della «marinaretta» 
Cossutta in due partite con il 
punteggio di 6-2, 6-1. La schiac- 
Ciante superiorità della bianco- 
verde toglieva all’incontro qual. 
| siasi interesse sin dalle prime 
battute, 

Nel. doppio maschile nucvo 
successo di Pagani che, in cop- 
pia con il «cantierino» Candot- 
ti, si assicurava l’ultimo titolo 
del torneo superando senza dif. 
ficoltà i «marinaretti» Mioni e 
Franca per 6-2, 6-1. 

Le premiazioni avranno luo- 
go domani sera presso la séde 
della Sezione tennis del CRDA 
di via, Battisti. Al vermouth 
d'onore sono invitati tutti i par- 
i |tecipanti al torneo. 

Il dettaglio. Singolare maschi- 
le (semifinale): Pagani (TCT) 
b. Mioni (CMM) 6-2, 7-5. (Fina- 
le): Pagani (TCT) Db. Sain 


‘minile (finale); Pacor (TCT) 
b. Cossutta (CMM) 6-2, 61. 
. Doppio maschile (finale): Pa- 

gani (TCT) - Candotti (CRDA) 
b. Mioni-Franca (CMM) 62, 
6-1. Giudice arbitro: geom. Co- 
dermatz. 

C. N. 


(OMM) 60, 6-1. Singolare fem- . 


DI 


assi = 


IL PICCOLO 


Martedì, 20 agosto 1963 


} (Telefoto Ansa al «Piccolo») 
St. Moritz — Un turista tedesco toglie le tende in tutta fretta in un campeggio svizzero do- 
po la copiosa nevicata di domenica scorsa, che ha ammantato di bianco tutto l’arco alpino 


NEL CORSO DI UN INCONTRO A BELGRADO CON UN PRESUNTO EMISSARIO DI KENNEDY 


Tito avrebbe suggerito 
un vertice dei due <K> all’O.N.U. 


Espresso dal Maresciallo il desiderio di recarsi negli Stati Uniti 
I militari americani approvano la firma del bando nueleare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 19 

Pat Brown'è entrato alla Ca- 
sa Bianca, con un messaggio 
orale di Tito per Kennedy: le 
stesse identiche parole che il 
Maresciallo jugoslavo dirà su- 
bito domani nel primo collo- 
quio, a Nikita Kruscev. Le pa- 
ole di T'ito sono presso a po- 
»co, queste: «Io andrei volentie- 
ri a. New York per l'apertura 
dei lavori all'ONU ‘in settem- 
bre. E mi piacerebbe incon- 
trare Kennedy e Kruscev nel 
Palazzo di vetro, andati in per- 
sona a dare notizia dell'accor 
do sul bando nucleare». 

Pat Brown che è Governato- 
re democratico. della Califor 
nia e che è andato a Belgrado 


NON SONO FINITI GLI SVILUPPI DELLO SCANDALO PROFUMO 


I LABURISTI VOGLIONO 
UN’INCHIESTA SULLA POLIZIA 


Accuse agli organi della Giustizia di essere asserviti al Governo 
Torna di scena la Keeler con una querela mossa al «Daily Telegraph 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 


Christine Keeler potrebbe es- 
sere nei prossimi giorni incri- 
minata per falsa testimonianza 
e condannata ad un massimo 
di sette anni di carcere. La ra- 
gazza ha oggi annunciato, tra: 
mite il suo avvocato, che citerà, 
in Tribunale per diffamazione 
e per calunnia il «Daily Tele- 
graph» chiedendo anche i danni 
a causa di un articolo apparso. 
stamattina sulla parte da lei 
recitata nel processo contro il 
giamaicano Gordon, Ma il gior- 
male con l’articolo ha forzato 
la mano alle autorità ed è im- 
possibile che il Procuratore ge- 
nerale Sir Theobald Mathew, 
al cui studio è da ‘13 giorni un 
Tapporto sul caso. Gordon-Kee- 
Îler, non intervenga tra breve, 
Sir Theobald ha chiesto l’aiuto 
di un consigliere della Corona, 
l’avv. John Buzzard, per deci- 
dere sul da farsi e ha rimesso 
l’intero scandalo Profumo in 
discussione, È 

La'decisione da prendere non 
è soltanto legale, ma anche po- 
litica, perchè da un ‘processo 
a Christine Keeler emergereb» 
bero inevitabilmente particola» 
Ti di estrema importanza che 
al processo sono Timasti inve- 
ce nascosti. Violenti polemiche 
sono scoppiate- nei giorni scor- 
si e sono riprese oggi a pro: 
posito della polizia e del siste. 
ma giudiziario che si dicono 
asserviti al potere esecutivo, 
‘L'intervento di Gordon Walker, 
dl Ministro-ombra degli Esteri 
laburista che stasera. ha chie. 
sto un'inchiesta, ha reso la po. 
sizione di Sir 'Theobald Ma. 
thew molto delicata nei con. 
fronti del Governo. 

Se comunque la Keeler muo» 
Verà azione legale contro il 
«Daily Telegraph», qualche co. 
sa dovrà pur saltare fuori, Il 
giornale ha condotto una vigo- 
rosa campagna contro il siste- 
ma giudiziario e. l'autore del. 
l'articolo ha seguito lo scanda. 
lo Profumo passo passo (è lo 
stesso cui la Barrett confessò 
di aver mentito all’Old Bailey 


‘muovendo gravi accuse contro 
il dottor Ward per ritrattare 
pro tutto più tardi): è impro- 
abile che non posseggano le 
prove di quanto hanno pubbli. 
cato, 


-Il «Daily Telegraph» si rifà 
stamane alla imputazione mos. 
sa ad Aloysius Fortunato Gor- 
don, l'ex amante giamaicano 
della Keeler, di violenze gravi 
contro la persona della ragazza. 
‘AI processo. si stabili che Gor- 
don alla mezzanotte circa del 
17 aprile scorso era piombato 
a casa della Keeler e l'aveva 
percossa selvaggiamente, Depo: 
sero in questo senso la stessa 
Keeler e la sua amica: Paola 
Marshal, Il Gordon chiese la 
escussione di due altri testimo- 
ni oculari, i giamaicani Truello, 
Fenton e Peter Comacchio, La 
polizia, però, non riuscì a tro- 
vanli. Stamattina il: «Daily Te. 
legraph» ha seritto che le cose 
non andarono affaito così, A 
‘picchiare la Keeler non sarebbe 
stato Gordon, ma John Marshal, 
fratello di Paola: non se ne co. 
nosce il motivo, 

TM «Daily Telegraph» sostie 
ne che l'ispettore Axon nella 
inchiesta che seguì la, scarcera. 
zione di Gordon in appello, 
raccolse le testimonianze del 
Marshal, .del Truello Fenton, 
di Ronna Ricardo e di un ex 
manager della Keel Robin 
Drury, lo stesso che registrò 
le confessioni della ragazza sul 
moto nastro, poì al centro di 
infinite discussioni, I primi tre 
ayrebbero ammesso senza diffi. 
coltà che l’incidente s'era svol 
to in modo completamente di- 
verso da quanto era apparso al 
processo, Rona Ricardo avreb- 
be detto di essere passata in 
compagnia di Mars.al più tar- 
di davanti la casa e di non 
aver. notato. niente di strano, 
Robin Drury avrebbe aggiunto 
che a Christine Keeler, uscita 
dall'aula durante il prr sesso a 
Gordon: per un attacco isteri- 
co, i poliziotti incaricati delle 
indagini su Ward ayvebbero 
detto: «Non temete, faremo in 


= 


ce 


SEVERE CRITICHE AL PREMIER INDIANO 


Gli oppositori chiedono 
le dimissioni di Nebru 


| Tutta la sua. politica sarebbe un fallimento 


Dovuti a tradimento 


i rovesci militari? 


Nuova Delhi, 19 

Nehru si è sentito rimprove- 
rare oggi, in Parlamento, che i 
suoi 16 anni di Governo sono 
stati un fallimento completo, 
in politica interna, in ‘politica 
estera e nella economia, Così 
si è espresso nei suoi confron- 
ti il capo della opposizione non 
“comunista Kripalani. Questi 
ha. affermato che il Governo 
Nehru deve rassegnare le di- 
‘missioni e che nuove elezioni 
debbono essere indette nel 
“paese. 
Le «colpe» del. Governo 
“Nehru, ha detto Kripalani, ri- 


“dare la sicurezza nazionale di 
Tonte ai cinesi; non è una 
jpressione della volontà po- 
‘polare perchè nelle ultime ele- 
ioni il Partito del: Congresso 
a raccolto soltanto il 45 per 
cento dei voti ed è quindi ne- 
| cessario formare ‘un Governo 
lì coalizione; ha approntato un 
iano quinquennale insufficien- 


Per quanto riguarda le rela- 
zioni con i cinesi, Kripalani ha, 
letto che Nuova Delhi non de- 
ve negoziare con Pechino' ed 
ha chiesto che siano rotte le 

relazioni diplomatiche con la 
“Cina comunista; l'esponente 
lell’opposizione ha affermato 


guire senza. deflettere la sua 
| politica di non allineamento, 
‘Kripalani ha anche chiesto che 


guardano soprattutto ‘tre pun- 
“© ti: non è riuscito a salvaguar: 


te e lo ha malamente attuato. 


inoltre che l'India deve perse. 


sia aperta un'inchiesta sui ro- 
vesci subiti dalle forze india. 
ne nel conflitto con i cinesi 
dell'anno scorso, affermando 
che. «alcune persone sospetta 
no che vi sia stato tradimento). 

I. comunisti indiani hanno 
già annunciato che non vote: 
ranno a favore della mozione 
di sfiducia. Il vicepresidente 
del gruppo comunista. alla Ca- 
mera Bassa, Hiren Mukeriee, 
ha detto oggi che i comunisti 
vogliono che Nehru rimanga 
Primo Ministro e che  venza 
effettuato. un rimpasto gover 
nativo, : 

Più tardi, rispondendo, ad 
un’interpellanza sulla. naziona- 
lità di alcuni aerei che ‘hanno 
violato lo spazio aeréo indiano, 
e che, secondo Pechino, non 
sono cinesi, Nehru ha. detto: 
x” difficile identificare un ae- 
roplano che vola a 30 o 40.000 
metri d’altitudine, Non pos- 
siamo affermare categoricamen- 
te che tutte le violazioni del 
nostro spazio aereo siano state 
commesse da aerei cinesi, ma 
in base agli elementi dei quali 
disponiamo attualmente l’uni. 
ce 
giungere è che tali aerei. sono 
cinesi»,  Nell'interpellanza. era 
stato ‘accennato, in modo indi. 
retto, alla possibilità che si 
trattasse di apparecchi sovieti. 
ci, impegnati in attività di ri 
cognizione sul confine per se. 
guire i movimenti delle truppe 
cinesi. 


conclusione cui possiamo | 


modo da non trovare nè Fen- 
ton nè Comacchio». 

In appello tutte queste testi. 
monianze furono presentate a 
Lord Parker, ma non furono 
rese pubbliche, Le polemiche 
nacquero di qui perchè — pro- 
testarono gli inglesi — rispol. 
verando una formula legale-se- 
colare, indubbiamente era. sta- 
ta fatta giustizia, ma ‘nessuno 
l'aveva vista farla. Quanto il 
«Daily Telegraph» ha scritto 
era già stato sussurrato in più 
ambienti nei mesì scorsi. Spet- 
terà ora a Sir Theobald: Mathew 
dissipare tutti i sospetti e di. 
sperdere tutte le voci, 

Se Lord Denning avesse già 
potuto pubblicare il risultato 
della sua inchiesta sullo scan- 
dalo Profumo, forse la. situa- 
zione sarebbe diversa, Ma an- 
che a questo proposito, dato 
che la pubblicazione non avver- 
Tà Che a settembre, gli inglesi 
Sono divisi. Per molti la que- 
stione sarà elegantemente schi. 
vata. Macmillan ai Comuni ha 
RicnInaaiO una frase infelice, 

ia affermato cioè che, dopo 
averne parlato con il leader 
dell'opposizione laburista Wil- 
son, égli chiederà che siano 
tolti dalla relazione di. Lord 
Denning tutti quegli elementi 
che possono riuscire dannosi 
allo. Stato o per questioni di 
sicurezza o «per qualsiasi altro 
motivo», Che cosa Macmillan 
intenda «per. qualsiasi altro 
motivo» non è chiaro se non 
ai suoi denigratori, i quali ri- 
tengono che egli debba proteg- 
gere alcuni membri del Parla: 
mento. 

Gordon Walker questa sera 
ha lasciato intravedere quale 
sarà la linea di condotta dei 
laburisti alla riapertura del Par: 
lamento sull'intero scandalo 
Profumo, Egli ha chiesto Visti. 
tuzione di una commissione 
reale per un'inchiesta nella pro- 
cedura legale e giudiziaria bri. 
tannica, In particolare, Gordon 
Walker vuole che siano esami. 
nati i poteri della Corte pena» 
le d'appello, i diritti dei diver. 
si tribunali di agire in base a 
delle prove che non, sono con- 
fermate in aula; e il diritto del. 
la polizia di. trattenere della 
gente per interrogarla senza 
aver prima mosso delle impu- 
tazioni. Gordon Walker ha an- 
che attaccato jl Ministro, della 
Giustizia, che è colto per così 
dire. tra l’incudine e il martel- 
lo a causa della sua doppia qua; 
lifica politica e giudiziaria. L'in. 
tervento di Gordon Walker, che 
è un personaggio molto in. 
fluente e che se j laburisti vin: 
cessero le elezioni sarebbe uno 
‘dei principali esponenti del Go. 
‘verno, ha suscitato in Inghil. 
terra enorme sensazione, î 

si Vice 


Il suiciaio di un medico francese 
Si cosparge di benzina 
e muore tra le fiamme 


‘ Parigi, 19 

Un medico di Revin nelle Ar 
denne, il dottor Klimek, ha: 
‘messo. fine ai suoi giorni fa: 
cendosi bruciare vivo alla ma- 
hiera dei bonzi del Vietnam. Il 
dottor Klimek, che soffriva di 
esaurimento nervoso, aveva ab- 
bandonato la famiglia venerdì 
sera. Il suo cadavere è stato 
titrovato ieri ai margini di 
una strada in aperta campa; 

1 il medico si era cosparso 
gli abiti di benzina evi aveva 
appiccato il fuoco. 

«Ma è un uomo che brucia». 
Questa era stata la riflessione 
fatta nelle prime ore di ieri 
da un automobilista che, per 
correndo la, strada. verso Va. 
lenciennes, aveva storto. una 
ombra e. del fumo. Fermata 
l'auto, l'automobilista si ‘avvi- 
cinò e vide. che si trattava ef 
fettivamente di un uomo gra» 
vemente ustionato, con. i ve 
stiti distrutti dalle fiamme, 
che non dava ormai più segni 
di vita. Nubi di fumo si leva. 
vano ancora. dal luogo del ma- 
cabro rinvenimento, a poca di- 
stanza dalla corsia per ciclisti 
della strada, 3 du 

La polizia, subito intervenu. 
ta, ha identificato l’uomo, l’au- 
tomobile del quale era RUTRORE: 
giata alcuni metri più in là: vi. 


cino ‘al corpo sì trovava un 
grosso bidone di benzina vuoto 
e l’'uomò aveva ancora in una 
mano una scatola di fiammi. 
feri. Le autorità inquirenti han. 
no stabilito trattarsi senza dub. 
bio di un suicidio, commesso 
verso le tre di domenica mat. 
tina, nello stesso modo col 
quale si sono uccisi in segno 
di protesta nei giorni scorsi, 
alcuni bonzi del Vietnam me- 
ridionale. Klimek era un: taci: 
turno con pochi amici, che non 
stringeva amicizia con i vicini. 
Si ritiene che abbia attuato il 
suo proposito in un momento 
di grave depressione nervosa. 
MA Ra 


AI largo di Livorno 
Si rovescia un panfilo: 
insalvo i due passeggeri 


Livorno, 19 

Una drammatica avventura è 
stata vissuta dai coniugi Raoul 
e Maria Rocca di Genova che 
a bordo di un piccolo panfilo si 
stavano dirigendo verso la loro 
città, Il natante aveva lasciato 
stamani Piombino e, al largo 
della costa livornese, è stato in. 
Vestito da violente ondate, A 
circa 300 metri dalla costa il 
panfilo; sì è capovolto e i due 
sono finiti in acqua. Accortisi 
dell’incidente, due agenti della 
Compagnia sommozzatori di Li- 
vorno, si sono gettati in mare 
ed hanno. raggiunto i naufra- 
ghi, portandoli a riva. 

E ORO 


Precipitano due «B-47> 


dopo una collisione in volo 


Irwin, 19, 
Due bombardieri medi «B-47» 
sono precipitati al suolo dopo 
essersi scontrati in volo. Due 
uomini sono morti ‘e quattro 
sono rimasti feriti. I resti dei 
due aerei, ognuno dei quali 
aveva un equipaggio di tre uo- 
mini, sono caduti in alcuni 
campi nei pressi della città di 
Irwin nell’Iowa, 


zitto zitto, evidentemente con’ 
qualche ragione che il suo ami- 
co Kennedy deve avergli sug- 
gerito, non ha potuto che ascol- 
tare Tito e dirgli» «E’ un desì- 
derio rispettabile che riferirò 
al Presidente americano», ‘ma 
Kruscev. potrebbe rispondere 
più direttamente; magari dicen- 
dogli: «Andrei, ‘se’ Rennedy 
desse assicurazione di trovarsi 
a New York a settembre e se 
il Senato americano ‘avrà rati- 
ficato per allora l'intesa di Mo- 
scan, Il che potrebbe diventare 
una importante «luce verde» per 
un vertice al quale partecipe- 
rebbe anche Macmillan, e ciò 
una volta annunciato o soltan- 
to confidenzialmente sussurra. 
to alle cancellerie mondiali, sì 
irasformerebbe în un formida- 
bile incontro di decine di capî 
di Stato o di Governo del mon- 
do: con la presenza di Nehru, 
dì Tito; di Pearson e di tutti î 
capi africani i quali potrebbe- 
ro, collateralmente, indire un. 
loro vertice cui ji due «K» po- 
trebbero essere invitati. Come 
osservatori e ospiti, 


Kennedy è disposto, si dice | 


a Washington, a vedere Kru- 
scev all'ONU fra il 24 e il 30 
settembre, ma la vera incogni 
ta, ciò ‘che gli impedisce di 
prendere una decisione defini 
tiva, è il voto del Senato sulla 
ratifica del trattato di bando 
nucleare. Avranno già votato 
per quell'epoca i parlamentari 
della Camera alta americana? 
(Sul risultato positivo del voto 
non esistono dubbi). Se si, il 
vertice del Palazzo di vetro 
sarà probabile, se i senatori 
staranno ancora discutendo lo 
accordo, il' vertice dei due «Ky 
sarà impossibile e soltanto i 
Ministri degli Esteri delle ire 
potenze — Russia, Stati Uniti, 
Inghilterra — presenteranno il 
testo del trattato alle Nazioni 
Unite. 

Che il Senato cerchi di an- 
dare per le lunghe sulla ratifi- 
ca appare evidente dalle meto- 
diche, sottili, sovente noiose 
sedute per ascoltare i «testi 
monîi validi» a dare un’idea 
della bontà o della non bontà 
del patto firmato a Mosca, E 
sovente si trova davanti a gen: 
te che con certi dubbi lasciati 
cadere qua e là. nel discorso 
riempie di timori gli uomini 
del Senato.-oggì, per fare un 
caso, mentre l’Ambasciatore te- 
desco firmava al Dipartimento 
di Stato la copia dell'accordo e 
ringraziava Averell. Harriman 
‘per il lavoro compiuto nel nego- 
ziato, al Senato il generale Le 
May, Capo di Stato Maggiore 
dell'Aviazione, diceva senza 
tante storie: <Se il bando fosse 
ancora nella fase di discussione 
e non fosse stato già firmato, 
raccomanderei ‘di schierarsi 
contro l'accordo». 

Perchè? Perchè, dice Le 
Ma, non è ancora certo che la 
sicurezza degli Stati Uniti pos- 
sa starsene tranquilla nei con- 
jronti dei russi, Ma ormai la 
cosa è fatta e il Capo di Stato 
Maggiore dell’Aviazione si è 
allineato con quelli della Mari- 
na, dell'Esercito e del coman- 
dante dei «Marines» î quali 
hanno detto che approvano la 
intesa del bando, al patto; 


1) che siano continuati gli 
esperimenti sotterranei; 

8) che incessantemente sia 
mantenuta la capacità ameri. 
cana a far esplodere bombe 
nell'atmosfera se i sovietici do- 
vessero rompere l'accordo, So- 
no le idee espresse dal. capo de- 
glì Statì Maggiori congiunti, 
generale Taylor, le quali hanno 
un carattere più platonico che 


pratico, più di affermazioni di 
principio militare che di vere 
e proprie prese di' posizione di 
carattere politico. 

I capi militari hanno dunque 
approvato ma la frase di Le 
May, è destinata a far ‘cammi- 
no nell'animo dei. senatori di 
colore reazionario, Ed essi chie- 
deranno: altri chiarimenti, altre. 
assicurazioni, altri testimoni: e 
la discussione andrà avanti, mi- 
nacciando quel vertice che una 
rapida ratifica renderebbe rea- 
le, Il vertice, in più, potrebbe 
favorire un approfondimento 
dei rapporti fra Kennedy e Kru- 
scev im un momento così criti- 
co come questo per quanto con- 
cerne l'atteggiamento della Cina 
di Mao T'se-tung. E° infatti opîi- 


nione generale — e George Ken- 
nan, ex, Ambasciatore a Mosca 


e a Belgrado e famoso cremli. 


nologa lo ha confermato oggi in 
una conferenza stampa — che 
la Cina comunista sia decisa a 
staccarsi anche più nettamente 
dall'Unione ‘ Sovietica conside. 
rando che sia’ ottima politica 
aspettare che russi e americani 
si distruggano a vicenda:con le 
armi termonucleari per poi in- 
tervenire raccogliendo le mace- 
rie di ciò che furono due grandi 
potenze, 

uesta, almeno, appare oggi 
la linea politica di Mao Tse-tung, 
il quale sarebbe convinto della 
cinevitabilità» del conflitto fra 
Statî Uniti e Unione Sovietica, 

Stelio Tomei 


CAUSA LA CONFISCA DI PRODOTTI AGRICOLI 


(Quattrocento morti 
in una rivolta in Cina 


La truppa ha fatto strage tra i contadini 
E° irrilevante il potenziale bellico di Pechino? 


Hongkong, 19 

Il ‘quotidiano. di Hongkong 
«Standard» riferisce che perso- 
ne giunte dalla Cina hanno di- 
chiarato che più di 400 persone 
sono state recentemente uccise 
da reparti dell'esercito cinese 
inviati d'urgenza nella. provin. 
cia di Kwangtung per soffocare 
disordini scoppiati nella locali- 
tà di Chiu Xzung. Il giornale 
riferisce le dichiarazioni di un 
maestro di scuola giunto sd 
RIOOERODI certo Chan Wah, se- 
condo cui ai. disordini avrebbe- 
ro partecipato circa 3.100 per- 
sone guidate da ex funzionari 
comunisti, 

Chan ha detto che gli inci- 
denti sono scoppiati quando le 
autorità locali hanno sequestra 


“POLEMICHE SULLA CONVENZIONE PER LE ASSICURAZIONI SOCIALI 


LA MANODOPERA ITALIANA 
INDISPENSABILE PER LA SVIZZERA 


Senza di essa la sua economia sarebbe paralizzata 
: Ciò giustifica l'accoglimento delle nostre richieste 


Ginevra, 19 

Le proteste e le polemiche 
che hanno fatto seguito, lo 
scorso mese di luglio, all’ado- 
zione senza opposizioni da par- 
te del Consiglio degli Stati (Se. 
nato) della nuova convenzione 
italo-svizzera;, sono ricomincia. 
te in vista del dibattito in ma- 
teria che si aprirà nel mese di 
Setternbre davanti al Consiglio 
nazionale (Camera dei deputa- 
ti), e dei nuovi negoziati sulla 
assicurazione obbligatoria dei 
lavoratori italiani e delle loro 
famiglie, che dovranno essere 
prossimamente ripresi tra l’Ita- 
lia e la Svizzera. 

Sindacati, ‘associazioni padro- 
nali, partiti e giornali, sono en- 
trati in polemica a sostegno 0 
contro la nuova legislazione, che 
riconosce ai lavoratori italiani 
tutti. i ‘vantaggi presenti e fu- 
turi delle leggi svizzere sulla 

ssicurazione-vecchiaia, sulla 
Assicurazione invalidità e sulla 
pensione ai congiunti in caso 
di infortunio mortale. Soprat: 
tutto, però la polemica si è ac- 
cesa sulla possibilità che in un 
prossimo ‘avvenire il Governo 
aderendo alle richieste italia. 
ne, presenti un progetto di ri. 
forma sull’Assicurazione malat- 
tie delle famiglie dei lavorato- 
ri rimaste inItalia e sulle spe- 
se medico-farmaceutiche. 

Contro tale possibilità, scrive 
oggi «La Suisse», sì muovono 
specialmente i circoli padrona; 
li, riuniti nell’«Unione svizzera 
delle arti e dei mestieri», i gior 
nali da loro dipendenti ed alcu- 
ni partiti politici, tra cui vie. 
ne citato in primo luogo quello 
radicale. E° quest’ultimo, riferi- 
sce «La Suisse», che recentemen- 
te ha protestato contro «la pos» 
sibilità di una pericolosa evolu- 
zione della Svizzera in materia 
di sicurezza sociale per i lavo- 
ratori italiani e ha chiesto «sa. 
erifici economici, piuttosto che 
farsi dettare leggi dagli stra. 
nieri», 3 

Entrando nel vivo della po» 
lemica, «La Suisse» scrive che 
l’insistenza italiana in favore 
dei suoi 550.000 lavoratori occu. 
pati in. Svizzera, senza i quali 


NON E" UN: MEDICO IL SADICO AUTORE DEL DELITTO DI PARDUBICE 


Era stato appena scarcerato 
lo squariatore dei due bimbi 


\ ; 
Aveva finito di scontare una condanna per violenze 
Minimizzata la notizia da tutta la stampa cecoslovacca 


Praga, 19 

T1 duplice delitto del «mostro 
di Pardubice» l’uomo che ha 
assassinato e sezionato in mir 
nutissimi i due bambini di 
6 e 9 anni, ha suscitato in tut- 
ta la Cecoslovacchia un'ondata 
‘di raccapriccio, anche se i gior- 
nali e gli altri organi d'informa- 
zione del paese hanno pubbli 
cato ieri solo poche righe sul 
fatto. La notizia dell’orribile de- 
litto è stata portata a Praga, 
la settimana scorsa, da  cittadi- 
ni provenienti da Pardubice, 
grosso centro industriale; che 
dista circa 100 chilometri dalla 
capitale, ma solo sabato essa è 
stata confermata dall'agenzia 
di stampa CTK, il cui brevissi- 


mo comunicato parlava solo del 


ritrovamento, fatto alcuni gior 
Ni fa, dej due cadaverini sezio- 
nati e dell'arresto dell'assassino. 

Da alti funzionari della dire- 
zione generale. della Polizia cri- 
minale si sono potuti apprende- 
re oggi altri particolari sul de- 
litto, I due bambini, dei quali 
non sono state rivelate le gene- 
ralità, non erano fratelli, come 
S; diceva in un primo tempo; il 
più. giovane, che aveva solo 6 
anni, era figlio di un agente di 
polizia di Pardubice, Erano 
scomparsi da casa il 29 luglio 
scorso e i loro cadaverini sono 
stati. ritrovati dopo tre ‘giorni 
di intense ricerche della poli- 
zia, che ha imp‘egato numerose 
squadre di agenti e di cani. An. 
che squadre di cittadini di Par: 


dubice hanno collaborato alle 
ricerche, che si sono concluse 
con il ritrovamento dei cadave- 
ti orrendamente mutilati in un 
vagone semi-abbandonato, fer. 
mo in un binario morto della. 
stazione ferroviaria. 

Secondo quanto affermano al- 
cuni. cittadini, quando è stata 


cenunciata la scomparsa dei duel, 


bambini, che erano usciti di 
casa per fare una passeggiata 
in bicicletta, la polizia non'im- 
maginava che essi fossero rima- 
sti vittime di un omicidio così 
orribile, anche perchè non si 
sono mai verificati nel recente 
‘passato, in Cecoslovacchia, ‘ca- 
s1 del genere, Si pensava ad una 
scappatella, o anche che i due 
bambini, inoltratisi in un bosco, 
avessero smarrito ‘la strada. Lo 
Stesso giorno, però, si è presen: 
tato alla polizia un uomo con 
una bicicletta, che riferì di aver 
visto buttare in una grossa poz- 
za, d’acqua da uno sconosciuto, 
che era poi fuggito. La biciclet- 
ta risultò essere di uno dei due 
bambini e allora si sospettò la 
tragedia, S 

Gli inquirenti affermano di 
avere impiegato, dopo il ritro- 
vamento dei cadaveri, quattro 
giorni per individuare e catt 
rare l’assassino. Dato che i cor- 
picini erano. stati sezionati 
con grande abilità, la polizia 
credette che l'omicida fosse un 
‘chirurgo o almeno un individuo 
che avesse studiato medicina, 
Questa pista si nivelò invece 


| 


falsa e l'assassino risultò un 
uomo di cultura molto medio- 
cre. Secondo la polizia, egli non 
ha confessato subito, ma. solo 
dopo essersi reso conto che le 
prove (impronte digitali, testi. 
monianze, ecc.) erano schiac. 
cianti. 
L'omicida è recidivo, ed era 
uscito di carcere da pochi gior 
ni dove aveva scontato una pe- 
na per violenza, I funzionari 
della. sezione criminale non 
hanno voluto rivelare il suo 
nome, precisarido che esso sa- 
tà comunicato quando il Tribu. 
nale avrà emesso la sentenza, 
Il processo si farà molto pro- 
babilmente a porte chiuse. Se 
mon sarà provata l’infermità 
mentale dell'imputato, questi 
sarà condannato a morte, La 
pena capitale è stata ripristina- 
ta in Cecoslovacchia dopo l'ul- 
tima guerra mondiale e in casi 
di delitti così atroci il processo 
avviene di solito per direttissi- 
ma, I dirigenti della Polizia 
criminale non hanno dato al 
tri particolari sul delitto, sulle 
indagini svolte e sulle altre cir- 
costanze legate al delitto stes- 
so, D'altra parte, la stampa lo- 
cale, quasi certamente, non da- 
tà più notizie sul delitto dopo 
la breve informazione dirama; 
ta sabato pomeriggio dalla 
agenzia CTK, Tali avvenimen: 
ti di cronaca nera in Cecoslo- 
vacchia sono minimizzati, e 
spesso ignorati completamente. 


l'apparato. economico elvetico 


del federalismo, I valori socia- 


sarebbe completamente blocca: |li ed umanitari della convenzio- 
to, non rappresenta che una'ne saranno generatori di salu- 


manifestazione del nuovo ordi 
ne sociale cui la Confederazio- 
ne dovrà prima o poi adattarsi, 
se vuole associarsi al Mercato 
comune, Due sono i motivi per 
i quali la Svizzera sarà costret, 


di|ta ad accedere alle richieste 


italiane: il primo immediato, var 
le a dire la necessità vitale di 
poter contare sulla mano d'ope- 
ra italiana, il secondo futuro, 
cioè la spinta sociale nel mondo, 

Il giornale conclude: «Nel ca- 
so particolare della convenzione 
italo-svizzera, il. vero pericolo 
non è rappresentato dalla con. 
venzione stessa, ma piuttosto da 
certi interessi negativi ed egoi- 
stici che. sì nascondono dietro 


te morale 
Svizzera», 


Ricevato a San Marino 
il ministro Thorneycrott 


San Marino, 19 
cs 


itani reggenti di San 
Menna hanno no stamani 
in forma privata, alla presenza 
del Segretario di Stato per gli 
Affari Interni, avv. Berti, e del 
cancelliere della Segreteria de- 
gli Esteri, comm. Morganti, il 
Ministro della Difesa di S., M. 
britannica, ‘Sir Peter Thorney: 
croft, col quale hanno avuto 


anche. per la 


la bandiera della sovranità elun cordiale colloquio. 


to una grande quantità di pro- 
dotti agricoli provenienti da 
una fattoria locale. Il persona. 
le della fattoria si è ribellato: 
ha appiccato il fuoco ad un 
locale governativa ed ha aggre. 
‘dito i funzionari del partito che 
erano stati inviati sul posto per 
eseguire l'ordine di confisca. 
Rinforzi dell’esercito, ha ag-. 
giunto il maestro, sono stati 
Inviati a Chiu Yzung e ‘hanno 
aperto il fuoco con le mitra- 
gliatrici sui dimostranti ucci- 
dendone più di 400, Un migliaio 
di persone sarebbero scappate 
sulle colline circostanti e mol. 
te altre sarebbero state arre- 
state. 

Sul reale peso delle forze ar 
mate cinesi, ambienti specializ- 
zati di Hongkong affermano 
che la Cina comunista, pur es: 
sendo attualmente la più forte 
‘potenza militare dell'Asia orien- 
tale, ancora per una decina di 
anni almeno non sarà in grado 
cli esercitare una parte rilevan. 
te nel gioco di forze della po- 
litica mondiale, Considerato che 
la «milizia» è soltanto una spe» 
cie di orgamizzazione del lavo- 
ro, le vere forze armate cinesi 
‘comuniste si compongono infat- 
ti di un grande esercito, di una 
aviazione relativamente mode» 
sta, e di una flotta di ancor 
più scarso rilievo. 

L’Esercito costituisce il 95 
per cento delle Forze armate 
ed è formato da circa 3 milioni 
di uomini (compresi i 500,000 
elementi del servizio di sicu. 
rezza), Esso dispone di circa 
150 o 160 Divisioni, di cui 135 
di fanteria, 10 di carri armati, 
8. di paracadutisti, e alcune al 
tre di artiglieria e di difesa 
antiaerea. L'armamento ‘è anti. 
quato, essendo cessate nel 1960 
le forniture sovietiche, Anche 
l’Aviazione, informa l’Agenzia 
Continentale, è stata’ grave: 
mente danneggiata dalla cessa» 
zione. delle forniture. sovieti- 
che, Circa la metà dei suoi 2700 
aerei è formata da apparecchi 
sovietici a reazione, mentre la 
altra metà è stata fabbricata 
un poco» alla volta in Cina su 
licenze sovietiche (specialmente 
«Mig-17» e «Mig-19»), 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E, T. 
Stab, Tip, Triestino » Via S, Pellico 8 


In seguito all'ultima riduzione del dazio doganale ed al sensibile 
incremento delle vendite la 


| VOLKSWAG 


ribassa 


i prezzi 


‘Da lunedì 19 Agosto 1963 consegne presso Î Concessionari al 
nuovo. listino prezzi, franco Bologna e Roma, I.G.E. compresa; 


| con motore 1200 - 40 CV-SAE 
mod. 113, Berlina (con paraurti USA) 


\ 117 Berlina con tettuccio di acciaio apribile 


a manovella (con paraurti USA) 
,151 Cabriolet 4 posti {con paraurti USA) 


Questi tre modelli senza paraurtì USA costano 15,000 lire in meno 


143 Coupé 2 + 


2 posti 


141 Cabriolet 2 +:2 posti 


con motore 1500 - 54 CV-SAE 


315 Berlina © 


317 Berlina eon.tettuccio di acciaio apribile 


365 Familcar 


367 Familcar con tettuccio di acciaio apribile 
con motore 1500"S,, : 66 CV-SAE (2 ca 


311 Berlina 


313 Berlina con tettuccio di acciaio apribile 


361 Familcar 


363 Familcar con tettuccio di acciaio apribile 


343 Coupé 2 + 2 posti 


345 Coupé 2 + 2 posti con. tettuccio di 
acciaio apribile elettricamente 


Ribassati anche i prezzi dei veicoli industriali VOLKSWAGEN 


Lite 
895.000 


Lire 
(— 43,000) 


955.00 
1,255..000 


{— 33.000) 
(—143,000) 


1.390.000 
1.590.000 


(— 60.000) 
{— 20,000) 


1,190, 000 
1,290,.000 
1.290. 000 
1,390. 000 


{100,000} 
(—120,000} 
{100,000} 


rburatori) 


1.290.000 | | 
1.390. 000 
1,390. 000 
1,490, 000 


1.790,00 


nuovi 
modelli 


{100,000} 


1.890.000 (210.000) 


Con questo annuncio la VOLKSWAGEN anticipa anche fe sue 
novità del prossimo Salone di Torino. 


Nelle 92 provînele 140 Concessionarie 482 Officine con vendita. 
Vedere gli indirizzi nell'elenco telefonico alla lettera V = [{] VOLKSWAGEN 


Gengiric 


Martedì, 20 agosto 1963 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso: 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità. Internazio- 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto. allo stesso indirizzo. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av 
viso non danno diritto a tri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

Agli importi deglì avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo  dell’inserzione. e 
l’Imposta Generale sull’ En 
trata del. 3,30 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso,_ possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singoia 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 
ERRE 


SIGNORA offresi 2 ore mattino 

Dprestaservizi. Visitare 11-12, v. 

Gatteri 7, II, porta sinistra. 
66656 A 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


BAMBINAIA stabile pratica re- 
ferenziata sana cercasi. Telef. 
37370 ore ufficio 10-13, 17-19, 
27808 B 
CONIUGI soli cercano stabile 
referenziata giovane buon trat- 
tamento, Telefonare ‘723302 ore 
8-10 e 13-15.30. 27818 B 
DOMESTICA stabile pratica cu- 
cina escluso bucato e stiro cer- 
casi prontamente. Telefonare al 
38259 dopo le 10. 46932 B 
GOVERNANTE brava presen- 
za e capacità, cerca signore 
con ragazzo. Telefonare 96789, 
ore pasti. 66667 B 
PRESTASERVIZI cercasi per 2 
ore mattino 8-10. Indirizzo UPI 
27796 B 
PULITRICE cercasi ore da com- 
binarsi. Desimon, Rossetti 67. 
66669 B 
STABILE tuttofare con referen- 
ze per 3 persone cercasi. Tel. 
221014 dalle 8 alle 10. 66662B 


© Richieste d'impiego L. 10 


A.AA.AA.A.A. PITTORE offresi 
prontamente. Tel. 53638. 66540 C 
AUTISTA meccanico patente 
D-E pubblica offresi, Cassetta 
27771 C, UPI. 
A.A,A.A,A, PITTCRE capace of- 
fresi, Tel. 92616. 1778 C 
SERIO propria Ape offresi a 
ditta o negozio, Telefono 74154, 
27821 © 
PENSIONATO offresi. qualsiasi 
lavoro. Tel. ‘732011. 66552 C 
SIGNORINA 2lenne per poter 
proseguire gli studi offresi qual- 
siasi lavoro dalle ore 14 alle 22, 
Cassetta 14816 Z, UPI. 
STENODATTILOGRAFA 15enne 
primo impiego offresi. Telefo- 
nare 63323. 66655 C 
32ENNE serio intelligente dina- 
mico possesso patente C offresi 
lavoro ufficio interno - esterno. 
"Tel. 27528. 66692 C 


CO Lavoro a domicilio 
è artigianato — L. 30 


A.A, RADIORIPARAZIONI fidu- 
cia transistor radio ed elettro- 
domestici. Tel. 30954. 66674 CC 


D Off. L. 35 


AIUTO commessa e apprendi. 
sta per panificio cercansi. San 
Lazzaro 5. 27772 D 
AIUTO commessa ogni età e 
apprendista commessa cércan- 


impiego 


si, M. Flaiban, via Carducci 14, 


telefono 35166. 66658 D 
AIUTO commessa 15-20enne cer- 
casi per tintoria. Telef. 23607. 
66675 D 
APPRENDISTA ragazza, ottimo 
orario, cercasi. Bar Astra, via 
Roma 17. 27798 D 
APPRENDISTA/E sarto uomo 
cercansi. Sartoria Degrassi, Im- 
briani 6, tel. 61336. 27800 D 
APPRENDISTA pellicciaia mas- 
simo stipendio cercasi. Presen- 
tarsi Ziliotto, via Milano 16. 


66676 D 
APPRENDISTI banconieri/e 
cercansi. Presentarsi Totobar, 
XX Settembre 5. 66663 D 


APPRENDISTA banconiera 16- 
18 anni. Bar Zammatteo, piazza 
Vico. 9., 5 47030 D 
BANCONIERA pratica e ap- 
prendista cerca Bar Garibaldi, 
27823 D 
CERCASI elemento maschile 
18-30 anni con nozioni magazzi- 
no parti auto. Offerte mano. 
scritte Cassetta 60684 D, UPI. 
CERCANSI per servizio gomme 
elementi 18-35 anni anche se pri- 
vi di pratica. Telefono 35612. 
66684 D 
CERCANSI stiratrici a mano è 
macchina per vestiti, ragazze 
apprendiste stiratrici, e ragazzo 
apprendista per tintoria, Rivol- 
gersi Ziberna, via Monte Cen- 
gio 7. 2702 D 
DATTILOGRAFA massimo 18en- 
ne conoscenza tedesco cerca 
agenzia marittima. Offerte cas- 
setta. 27794 D, UPI. À 
INTERNISTA cercasi stipendio 
adeguato. Presentarsi  mattina- 
ta Trattoria «Ai Fiori», piazza 
Hortis 7. 66660 D 
IMPIEGATA contabile disponi- 
bile -subito ditta commerciale 
assume. Specificare età.e prete- 
se, cassetta 66623 D, UPI. 
LAVORANTE parrucchiera ca- 
pace, apprendista cercasi. Sa- 
Tone Nerino, tel. 55173. 66671 D 
MEZZALAVORANTE sarta don- 
na e apprendista cercansi su- 
bito. Telef. 37959. _. 27807 D 
MEZZALAVORANTE pratica 
manicure cercasi. Salone Capri- 
ce, v.le D'Annunzio 44, tel, 96900 
63673 D 
PARRUCCHIERA abile e mez- 
zalavorante cercansi. Tel. 29383. 
66654 D 
RAGAZZO principiante appren- 
dista 14-15enne per alimentari 
cercasi. Via Tiepolo 1, telefo- 
no 94088. 66661 D 
RAGAZZO o ragazza 16-18enne 
cercasi. Stazione servizio Total 
viale Miramare 233/1. 27814D 


IL PICCOLO 


SIGNORINA possibilmente pra- 
tica cerco per ambulatorio den- 
tistico. Presentarsi giovedì ore 
11-12. Indirizzo UPI. 66679 D 
SIGNORA-INA nazionalità tede- 
sca cercasi per conversazione. 
Telefonare 49161 ore 16-18. 
27817 D 


—___ _———_r 
E Rich. camere è pens. L, 30 


CAMERA ammobiliata riscalda- 
mento centrale possibilmente 
indipendente cercasi per subito. 
Cassetta 66690 E, UPI. 


G istruzione 


BERLITZ School: dal 1.0. set- 
tembre accettansi iscrizioni per 
i muovi cicli autunnali di lin- 
gue estere. Piazza Ponterosso 2 
telefono 23121. 162G 


gua croata do lezioni lingua in: 


teri 7, II, porta sinistra. 66656 G 
SCUOLA di danze della prof. 
Maria Jessipova, S. Lazzaro 3, 
tel. 38719. 66686 G 
UNIVERSITARIO. prepara ma- 
tematica fisica. lunga esperien- 
za. Tel. 28321 ore pasti. 66659 G 


H Oggetti smare riv IL. 30 


BRACCIALE dorato, valore af- 
| fettivo, smarrito. Telef. 59989, 
buona. mancia. 66681 H 
GATTINA se rinvenuta in mac- 
china posteggio via. Lazzaretto 
Vecchio sabato pomeriggio, pre- 
gasi telefonare 29035; ‘mancia. 
27806 H. 
PAPPAGALLINO azzurro testa 
bianca fuggito domenica via dei 
Fabbri. Tel. 23493 ore 12. 66678.H 
RINVENUTA cagna presunta 
bergamasca pelo lungo pressi 
Domio Caresana. Telefonare n. 
31619. } 66635 


1 Oft. uppart. bott. L. 30 


A.B. AGEP, passo Goldoni 2 af- 
fitta: BESENGHI, lussuossisi- 
mi 4-6 stanze biservizi giardino 
garage centralnafta ascensore. 
COMBI, salone stanza cucina 
bagno autoriscaldamento, VIA- 
LE, 5 stanze cucina. ROIANO, 
2 stanze cucina bagno poggioli 
centralnafta ascensore. 8544 I 
A. PARAGGI Volontari Giulia. 
ni (soffitta), stanza cucina ga- 
binetto, affittasi. Informaz. 95982 

27804 I 
A. ZONA Piccardi, V piano (sen- 
za ascensore), 2 stanze stanzet- 
ta cucina bagno riscaldamento, 
affittasi dicembre. Infor. 95982. 

278041 
AFFITTIAMO in villa Scorcola 
signorile: 4 stanze biservizi ter- 
‘razza centralnafta; altro nuovo 
via Locchi: soggiorno 2 stanze 
cucinetta accessori centralnafta 
ascensore. Alabarda, Spiridione 


n, 6, I 


L. 30 


IN CAMBIO insegnamento lin-! 
glese. Visitare dalle 10-11, Gat.| 


IIù 


sf; 
ALE MILLLIIZIZIAAO 


VISA 
DUISA 


AFFITTIAMO in via Giulia: 3 
stanze stanzetta ambiente ba- 
gno; 24,000. Alabarda, Spiridio- 
ne 6, 66688 I 
ANTICAMERA due stanze stan- 
zetta termobagno ripostiglio pog- 
giolo ‘| ascensore; altro stanza 
cucina interno centrale affittan- 
si. Amministrazione Romanelli, 
Borsa 4, 1200 I 
APPARTAMENTINO Grignano 
nuovo mobiliato riscaldamento 
centrale poggiolo garage affitta- 
si 30.000. Rosa, Torrebianca 41. 
ROSEE 666771 
APPARTAMENTO centrale, ca- 
| mera camerino cucina 15.000 
‘mensili poche spese affittasi. 
Amm. Paduina 3. 66683 I 
APPARTAMENTO in palazzina, 
3 stanze cucina doppi servizi 
ascensore garage affitta IMMO- 
BILIARE CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, 61712, 8536 I 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
|cina bagno ascensore prontin- 
gresso affitta IMMOBILIARE 
VESTA, via Gallina 4, 730344. 

ta 8540 I 
APPARTAMENTO SAN GIA- 
COMO, 2 stanze cucina gabi- 
netto in conitine affitta compen- 


.|sando IMMOBILIARE CIVICA, 


piazza Sangiovanni 4, 61712. 
Ù 8537 I 
APPARTAMENTO zona SI. 
GNORILE, 4 stanze stanzetta 
cucina, bagno 2 poggioli ‘canti. 
na centralnafta affitta pronta 
mente! IMMOBILIARE CIVI- 
CA, piazza Sangiovanni 4, 61712. 
8535 I 

APPARTAMENTO centrale quat- 
tro camere bagno I piano par- 
zialmente mobiliato, affittasi 
compensando. Tel. 23621. 278021 


H APPARTAMENTO paraggi piaz- 


za S. Antonio affittasi. Ammini. 
strazione ‘Locatelli, telef. 24075. 
î 278091 
APPARTAMENTO via Battisti 
| affittasi. Amministrazione Loca- 
telli, telefono 24075. 27811I 
‘APPARTAMENTO paraggi piaz: 
iza Oberdan ‘affittasi. Ammini. 
l'strazione Locatelli, telef. 24075. 
k 278121 
CAMERA e cucina paraggi San 
| Giusto affittasi. Amministrazio- 
ne. Locatelli, tel. 24075. 27813I 
LOCALI vasti palazzo signorile 
paraggi Stazione, I piano, 11 va- 
ni accessori moderni, adatti se- 
de grande società, ambulatori, 
consolato, affittansi. Informa: 
zioni 95982. 27804 I 
‘MAGAZZINO via Rossetti affit- 
tasi. Amministrazione Locatelli 
telefono 24075. 27810 I 
MODERNO mobiliato, paraggi 
Giardino, sala stanza matrimo. 
niale soggiorno cucinino acces. 
sori affittasi. FVERIo E 
i È 1804 


per chi vive 
nel nostro tempo 


l'aperitivo 
non può essere che 


BIANCOSARTI 


saper bere 


‘perchè BIANCOSARTI è l'aperitivo vivo, esuberante, sincero, 
“Chi apprezza il dono della vita, chi vive intensamente 


non può bere che BIANCOSARTI. 


UFFICIO zona Ponte Fabra, I| MATRIMONIALE 98.000 assor- 


piano, 2 stanze servizio affittasi, 
Informazioni 95982. 27803 I 
VILLA mobiliata Opicina, quat- 
tro stanze soggiorno cucinino bi- 
servizi terrazza giardino garage 
affittasi contratto annuale, In- 
formazioni 95982. 27803 I 


L Rich appart bott. L. 30 


APPARTAMENTINO ca- 
mera cucina o due camere ch- 


cina cercano affitto coniugi sta. 30358. 


tali anche compensando spese. 
Telefonare 50335. 66687 L 
APPARTAMENTINO _ ammobi. 
liato vuoto con riscaldamento 
servizi cercasi affitto per subi- 
to. Cassetta 66691 L, UPI. 
APPARTAMENTO 3-4 stanze ne- 
cessario centralnafta, cerco af- 
fitto prontamente. Telef. 37419. 
66677 L 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina cercasi in affitto, Telefo- 
nare 68888. - (27820 L 
QUARTIERINO cercano affitto 
coniugi soli. pensionati. Telefo- 
nare 65575. 277951 


M_ Verdite d'occas  L. 40 


timento comuni, lussuose, prez- 
zi convenientissimi. Matrimo- 
niale cucina usate occasione. 
Via dell'Istria 27, Mobilificio 
Biecher. 66664 NN 
A.A.A.A.A, ACQUISTO camere 
cucine pranzo salotti studi og- 
getti antichi soprammobili per 
Veneto, Telefonare tutti: giorni 
31428. 27819 NN 
A.A.A, ACQUISTIAMO stanze 
letto cucine, salotti antichi qua- 
dri soprammobili, Telefonare n. 
0358. 27816 NN 
ACQUISTIAMO — stanze letto 
pranzo cucine mobili ufficio sa- 
lotti giacenze ereditarie, Telefo- 
nare 31037 - 65801. 27815 NN 
ABBISOGNANDOVI attacca; 
panni, cucine, camerette, ma- 
trimoniali, soggiorni, salotti, 
componibili, mobili singoli: 
«Polli». D'Annunzio 26, Pe.ro- 
nio 32 ‘68/2 NN 
MOBILI usati acquistansi per 
casa campagna. Telef. 23364 o 
62467 tutti giorni. 66670 NN 
PIANINO eventualmente mez: 
zacodina (studi progrediti) ac- 


quistasi prontamente. Infor- 
‘mare telefono ‘90688. 18 NN 
P_ Rappr. piazzisti L. 35 


ARMADIO 4000, letti suste ma- 
terassi lettino carrozzella baule 
cucina ‘vendo. Bosco, 12, magaz- 
zino, 27787 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Ven- 
donsi Singer occasione, Tullio, 
Battisti 12, Trieste . Monfalco. 
ne, Cervignano. 27740 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16, terzo. Grandiosa espo- 
sizione delle più belle pellicce 
collezione 1963-64 prezzi sbalor- 
ditivi. Visitateci! Pellicce viso- 
ne, breitschwanz nero e colora- 
to, castori, lontre, castorini, 
ocelot persiani, sciarpe visone 
di ogni tipo e colore. Facilita- 
zioni di pagamento. 66676 M 


N Acquisti d'occas. L. 10 


A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
tappeti soprammobili stanze let- 
ta pranzo cucine, Telefonare n. 
23485. K 27816 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO. quadri 


cineserie bronzi salotti antichi 


matrimoniali cucine. Telefona- 
Te 38196, 66682 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta e materiali pro- 
venientì soffitte e- cantine ac- 
quistansi. Carpison 20, tel. SRO 

AN 


NN Mobili e vianof  L 40 


A.A.A.A.A; ACQUISTIAMO. ca- 
nere letto cucine giacenze ere- 
ditarie salotti antichi quadri 
tappeti mobili singoli. Telefona- 
Te 28551 oppuie 63751. 66595 NN 


GRANDE industria maglieria 
fine con fabbriche in Italia e 
all’estero cerca agente zona ve- 
tamente introdotto ramo. Alte 
provvigioni in dipendenza possi- 
bilità sviluppo vendite, Casset- 
ta 48/E - SPI Bologna. 6230 P 


Q Auto, moto, cielì L. 50 


500 N mesi 9 unico proprieta- 
rio km. 6000 vendo. Telefona- 
Te 52026, 12-14. 27793 Q 
MOTORE Gray marino, 60 HP, 
adatto motoscafo, perfette con- 
dizioni vendesi, Tel. 78409. 

\ 66689 Q 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è im vendito 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO piazza XX 
Settembre 

{GAMBERINI - piazza d3a 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO via Indipenden 
za ang, via A_Righi 

BRICCOLI via Indinenden 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA via Indipen 
denza ang via U. Bassi 

PENNESI — piazza Maggior: 

GASPARI R. piazza Mag 
giore Modernissimo 

DUE TORRI Due Porri 
via Rizzoli 

BOSCHI via Marconi 

RAMINI_ via Marconi ang 
via U. Bassì 


r——=m o 


| doni 2. 


VESPAGENZIA, Sanfrancesco 
44, telefono 28940. - Consegna 
pronta dei nuovi quattro model. 
li. Rateazioni senza anticipi. 
Esclusiva ricambi originali. 
Scooters e motofurgoni usati. 
27335 @ 
600.56, 600 55, Multipla 56-58, 
500 60, 1100 55, 103 56, vendo 


R Cap soc. cess. az. L. 60 


A. PRESTITI concediamo a im- 
piegati, massime rateazioni, mo- 
dicità, riservatezza. Immobilfi- 
na 24566, Mazzini 19. 27801R 
CAMBIALI scontansi’ prestiti 
liquidazione immediata comode 
rateazioni riservatezza informa. 
zioni 95056. 66668 R. 
FINANZIARIA Generale Mila: 
nese S.p.A. finanziamenti, ante- 
cipazioni su merci, titoli ecc. 
Studio, p.zza Ponterosso 6, II. 
66665 R 
ITALFIDI, prestiti fiduciari, au- 
tosovvenzioni, celerità .riserva- 
tezza. Agenzia Trieste-Gorizia, 
via Cassa Risparmio 1, Trieste, 
telefono 29388, 46879 R 
NEGOZIO zona S. Antonio, ma. 
150, adatto svariate attività, ce- 
desi affittanza con arredamento. 
Informazioni 95982. 27803 R 
NEGOZIO abbigliamento vasta 
j licenza affittasi, Telef. 75717. 
27797R 
rt 


S Case. ville, terreni L. 60 


A.A.A. ORGANIZZAZIONE IM- 
MOBILIARE ITALIA 61512, 
PONTEROSSO 3. SERVIZIO 
INFORMAZIONI 9-21, BOLLET- 
TINO VENDITE 1352. COSTRU- 
ZIONE INIZIATA, PALAZZINA 
SIGNORILE SOLEGGIATISSI 
MA PROSPICIENTE GOLFO, 
STRADA DEL FRIULI 60, 4 
stanze, salone, 2 poggioli, dop- 
pi. servizi, cantina, box auto, 
RIFINITURE LUSSO A SCEL- 
TA. RIPRESE PRENOTAZIONI 
ROTONDA BOSCHETTO, dispo- 
Dibili 2-5 stanze soleggiatissimi, 
stato lavori avanzato. VIA CO- 
LOGNA 55, disponibili 1-2 stan- 
ze diversi piani, ampi poggioli, 
tipostigli, ogni comfort. 378 S 
|A.B. CENTRALISSIMI, Prossi- 
«mo inizio costruzione stabile lus- 
i suosissimo, centralnafta. ascen- 
‘sore. Appartamenti bistanze 
| stanzetta bagno cucina poggio- 
lo. LOCALI affari adatti varie 
attività. ATTICO, bistanze am- 
pia terrazza, AGEP, passo Gol. 
8542 S 
{A.B. INDUSTRIA (Sangiaco- 
(mo). Avanzata costruzione Sta- 
; bile soleggiatissimo, vista. mare 
centralnafta ascensore. Apparta- 
menti bistanze cucina bagno 
'poggioli. Ammezzato con giardi- 
netto. ATTICO vastissima ter- 
{rezza bistanze salone, AGHP, 
passo Goldoni 2, 8543 S 


anche rate. Via Nordio 9. 66666 Q. 


A.B. ISTRIA (piazzale Valmau- 
ra), stabile signorile, vista ma- 
re, soleggiatissimo, Consegna fi- 
ue anno. Vendonsi appartamen- 
ti bistanze soggiorno bagno pog- 
gioli centralnafta ascensore. 
AGEP, passo Goldoni 2. 8541 S 
AFFARONE! Appartamento 2 
grandi camere cucina Ponziani. 
no; altro 2 camerette cucinino 
vendonsi facilitazioni pagamen- 
to. Telefonare 94873, 8476 S 
AFFARONE! Appartamen- 
ti nuovi Opicina, villa vendon- 
sì facilitazioni pagamento, Te- 
lefonare 94873. 8517 S 


APPARTAMENTI in erigendo; 


edificio, via dei Piccardi, da 2-3 
stanze con saione duppi servi- 
zì, attici vista mare vendonsi 
Tel. ‘78409 66689 S 
APPARTAMENTI zona Sangia- 
como, 1-2-3 stanze soggiorno cu. 
cinino bagno ripostiglio poggio- 
li centralnafta ascensore prez- 
zi convenienti vende IMMOBI- 
LIARE VESTA, via Gana CA 


1730344, 39 S 
APPARTAMENTI PRONTIN- 
GRESSO, soleggiatissimi, 2-3 


stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggioli ripostiglio central. 
nafta ascensore vende IMMO- 
BILIARE CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, 61712, 8538 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
SANLUIGI, panoramici, 2 stan- 
ze cucina bagno poggiolo cen. 
tralnafta giardino garage ven- 
de IMMOBILIARE CIVICA, 
piazza Sangiovanni 4, 61712, 

1 8934 S 
APPARTAMENTO PANORA- 
MICO, 3 stanze cucina ampia 
terrazza bagno centralnafta 
ascensore garage vende prossi- 
ma consegna IMMOBILIARE 
GIVICA, piazza Sangiovanni 4, 
61712, 8533 S 
APPARTAMENTO ROIANO, 
casa nuova, 3 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio centralnaîta con- 
segna ottobre - novembre vende 
IMMOBILIARE CIVICA, piaz- 
(za Sangiovanni 4, 61712, 8532 S 
APPARTAMENTO zona BE- 
SENGHI, 2 stanze salone cuci- 
na doppi servizi terrazze cen- 
tralnafta ascensore garage giar- 
dino vende prontamente IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712, 8531 S 
APPARTAMENTO in condomi- 
nio tutti i comforts 3-4 stanze 
cercasi. Telefonare 68888. 

n 27820 S 
BICAMERE bagno cucina au. 
tocalefazione paraggi Stazione 
vendiamo. Agenzia Foscolo 4, 
I piano. / 66680 S 
CAMERA cucina rimesso a nuo- 
vo vendiamo. Agenzia Fosco- 
lo 4, I piano, 66680 S 
LOCALE d'affari nuovo S. Gia- 


como, 35 mq., vendesi condo- 
minio. Informaz. 95982. 27803 S 


NUOVO zona Rossetti, salone 
3 stanze stanzino cucina biser- 
vizi, consegna ottobre vendesi. 
Informazioni 95982, 27805 S 
TERRENO centro Opicina, pia- 
neggiante, alberato, mq. 1200, 
vendesi. Informaz. 95982. 27805 S 
VILLA padronale Opicina, nove 
vani servizi riscaldamento ma- 
gnifico ‘parco garage, vendesi, 
Informazioni 95982. 27804 S 
VILLETTA moderna Opicina, 6 
vani biservizi giardino garage 
vendesi. Informaz. 95982. 27805 S 
VILLETTA nuova Opicina, po- 
sizione panoramica, 2 apparta- 
menti, riscaldamento, giardinet- 


to, garage, vendesi. Informa 
zioni 95982. 27805 S 
Matrimoniali L. 10 


SPOSERETE vantaggiosamente 
ovunque! Chiedete gratuitamen. 
te interessante rivista interna- 
zionale contenente alcune mi- 
gliaia di annunci matrimoniali. 
«La Famiglia», casella postale 
3184, Milano. 6037 U 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli ‘avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget: 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 

La U. 6. I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od. usmissioni. La 
. responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 


I reclami possono assere 
presi im considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Le offerte debbono, a nor: 
ma di legge, essere aftrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata 0 espres 
so) e spedite per posta. 
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Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 
PARTENZE 


5.40 A'_ Portogruaro 

6.10 R. Venezia Bologna è« 
Milano (1) 

6.35 D Venezia - Milano. To- 
Tino . Roma 

8.46 R_ Venezia Roma (Roma 
prenot. obbligatoria) 

9.35 DD Venezia Milano » 
Genova (II) + Parigi 

10.08 A Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia Milano è 

16.05 D Venezia » Parigi (2) 

16.50 A Monfalcone, - Porto 
Parigi 
gruaro 

17.22 DD Milano - Parigi . Bar 
Ti (3) 


17.48 DD Venezia - Bari (4) 
18.40 R_ Venezia (5) 
18.45 A. Monfalcone » Porto. 
gruaro 
19.25 A. Monfalcone - Cervi 
gnano 
21.45, DD Venezia - Milano . To. 
rino - Genova - Ven= 
timiglia Marsiglia 
0etto e cuccette Trie- 
ste - Genova) - Me. 
stre . Bologna - Roma, 
‘(letto e cuccette Trie. 
ste - Roma) 


1) Solo a 
obbligatoria. 

2) 615 Simplon Express dall’1 no- 
vembre 1963 al 15 marzo 1964 con 
vetture per Parigi. 

3) ES Si effettua dal 26 maggio 
Bi 31 ottobre 1563 e dal 16 marzo 
1964 in poi. 

4) 617 Sì effettua dall’ novembre 
1963 al 15 marzo 1964. 

5) R 499 Sì effettua dal 26 maggio 
al 31 ottobre 1963 e dal 16 marzo 
1964 in por 


classe e prenotazione 


ARRIVI 

6.22 A Cervignano -» Monfak 
‘cone 

7.28 A Portogruaro » Monfal= 
cone 

8.15 DD Torino - Milano - Ve 
nezia - Roma (letto 
e cuccette Roma, » 
Trieste) 

9.30 D. Marsiglia - Ventim& 
glia - Genova - Mila 
no » Venezia (letto 
e cuccette Genova » 
Trieste) 

10.40 R. Venezia (1) 

11.35 R_ Venezia (2) 

11.45 DD Parigi - Milano (3) 

12.50 D Parigi - Venezia (4) 

13.30 D Bari - Venezia (5) 

13.55 A Cervignano - Monfak 
cons 

15.30 D Parigi - Milano - Ve 
nezia : 

17.20 D. Venezia - Portogrua 
To - Cervignano 

18.07 A Monfalcone (**) 

18.52 R. Bologna - Venezia (°) 

19.15 A Portogruaro - Monfal- 

: cone 

20.00 DD Parigi - Milano » Ve 
nezia 

21.30 R. Milano - Roma - Ve. 
nezia (*) 


22,32 A Venezia » Monfalcone 

23.59 DD Torino - Milano + 
Genova (II) . Roma « 
Bologna + Venezia, 


(*) Solo I classs — (**) Sospeso 
la. domenica. 

1) R490 SÌ effettua dal 26 mag. 
gio 1963 all’1 novembre 1963 e dal 
17 marzo 1964 in poi. 

2) R 490 A Si effettua dal 2 no- 
vembre 1963 al 16 marzo 1964, 

3) SE Sì effettua dal 26° maggio 
1963, all'1 novembre 1963 e dal 17 
marzo 1964 in poi. 

4) 614 Si effettua dal 2 novembre 
1963 al 16 marzo 1964 

5) 616 Si effettua dal 28 maggio 
1963 all’ì novembre 1963 e. dal 17 
marzo 1964 in pol: 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 


3.43 A Udine - Tarvisio 

5.20 A Udine 

6.16 D Udine - Tarvisio 

6:21 A. Udine 

7.16 D Udine - Tarvisio è» 
Vienna - Monaco 

9.42 A Udine » Tarvisio 

12.20 D Udine 

12.30 A Udine |, 

14,30 A. Udine 

16,24 A Udine - Tarvisio 

17,32 A. Udine 

19.10 D Udine 

19,55 A. Udine 

20.52 D Udine » Tarvisio è 
Vienna . Monaco 

21.51 A Udine 
ARRIVI 

108 D Udine 

7.05 A. Udine 

2.50 A_, Udine 

8,21 D. Udine 

9.12 A Udine 

9,20 D Vienna +» Monaco , 

12.00 A. Tarvisio - Udine 

15.09 A__ Udine 

17.37 A Udine 

18.58.DD Tarvisio.» Udine 

19.50 A Udine 

21.15 A Udine 

22.40 A Udine 

22.50 D Monaco « Vienna è 


Tarvisio - Udine 


NB. — Dal 22 giugno solo al sa. 
bato partenza alle 13.55 DD per Udi: 
ne-Calalzo è arrivo solo alle dome. 
niche dal 23 giugno. 

POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.20 D Poggioreale . Lubiana 

- Belgrado «+ Zagabria 


17.30 A Poggioreale 

8.38 D Poggioreale » Fiume » 
Lubiana 

12.06 DD Fiume - Lubiana » Za. 
gabria (*) 

13.40 A. Poggioreale 

18.00 A Poggioreale 

20.08 A Poggioreale 

20,30 D Poggioreale - Lubiana 

Belgrado -» Aténe » 

Istanbul 
ARRIVI 

5.30 D Belgrado . Zagabria » 
Lubiana :- Poggioreale | 

1.12 A Poggioreale 

8.28 D Belgrado . Lubiana » 
Poggioreale 

11.20 A Poggioreale 

17.02 A Poggioreale 

17.10 DD Zagabria . Fiume 

19.35 D Lubiana Fiume è 
Poggioreale, 

21.40 A Poggioreale 


*) SE Sì effettua dal 26 maggio 
All’1 novembre 1963 e dal 17 marzo 
1964 in pot. P 


